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"Le mosche non riposano mai perché il letame è davvero tanto." -  Alda Merini

Blackout Optus 000
causa tre morti

Optus è sotto accusa dopo un 
grave blackout che ha impedito 
a centinaia di persone in SA, WA 
e NT di contattare il triple-zero, 
con tre vittime confermate, tra 
cui un neonato di otto settimane. 

La ministra delle Comunica-
zioni Anika Wells ha definito 
l’episodio “inaccettabile”, annun-
ciando un’indagine completa. 
L’amministratore delegato Ste-
phen Rue ha chiesto scusa, am-
mettendo che l’azienda “ha delu-
so i clienti”. 

L’opposizione ha sollevato 
dubbi sui sistemi di emergen-
za di riserva. L’episodio segue il 
blackout nazionale del 2023.

Divide et impera?
Non è ancora calata del tutto 

la polvere sulla nascita di Allora! 
Sono passati 10 anni e assistia-
mo a nuove puntate della stessa 
telenovela, a tratti patetica, di 
personaggi che non riescono a 
digerire il fatto che un settima-
nale libero, indipendente e radi-
cato sia riuscito ad affermarsi. A 
loro, evidentemente, non va giù 
che esista un giornale che non 
dipende da padrini occulti, da 
giochi di potere e di profitto.

È uno spettacolo che si ripete: 
“concorrenti” che tali non sono, 
perché incapaci di costruire 
qualcosa di autentico, si agitano 
nel tentativo di destabilizzare 
chi lavora con passione. Da più 
parti ci arrivano notizie di vere e 
proprie campagne acquisti: pro-
messe di contratti a lungo termi-
ne, di rubriche di vario genere e 
di pagine stampate, offerte a col-
laboratori e collaboratrici di que-
sta testata, con ingenti stipendi 
e qualche "sensale" o "procaccia-
tore", che spiega: "io lavoro per 
te!" Non per valorizzarli davvero, 
ma con l’unico scopo di indeboli-
re, dividere, isolare.

Siamo di fronte a un fanta-
calcio dell’informazione, dove la 
comunità italiana viene ridotta 
a pedina di un gioco meschino. 
Non c’è visione, non c’è rispet-
to per la storia e la dignità degli 
altri: c’è solo l’ossessione di mo-
netizzare, di trasformare il patri-
monio culturale e umano degli 
italiani in merce da scaffale.

A questi signori, diciamo con 
chiarezza: la comunità, e soprat-
tutto Allora! non è in vendita. 
Non lo sono i valori, non lo sono 
le persone, non lo sono le voci 
libere che hanno scelto di dare 
fiducia a questa testata.

Il nostro progetto non nasce 
per compiacere qualcuno, né per 
arricchire qualche famiglia. Na-
sce per offrire uno spazio reale 
di dialogo, per raccontare storie 
vere, per difendere la dignità di 
un’informazione che non si pie-
ga. È questo che fa paura a chi 
vive da una vita di rendite di po-
sizione, di giochi di corridoio e di 
relazioni “strumentali”.

Ma la paura, lo sappiamo, è un 
pessimo consigliere. E i tentativi 
di seminare zizzania, alla lunga, 
si ritorcono contro chi li porta 
avanti. Ecco perché Allora! non 
solo resiste: cresce. Ci preparia-
mo infatti a una nuova sfida, che 
annunciamo con orgoglio: pre-
sto arriverà una seconda edizio-
ne, offrendo contenuti più ampi, 
più profondi, capaci di raggiun-
gere lettori vecchi e nuovi.

Mentre altri perdono tempo 
a tessere trame e a lanciare pro-
messe vuote, noi lavoriamo.  Chi 
semina zizzania, alla fine, racco-
glie solo solitudine e discredito. 

CNA Multicultural Services
"3000 MINDS"
Domenica 12 ottobre 2025
Novella on the Park
12pm - 4pm

Domenica di Festa "Spezzatino e Vini"
con Santa Caterina 

Italian Film Festival 
Opening Night Gala

Albo riconosce  
stato di Palestina

L’Australia ha ufficialmente ri-
conosciuto lo Stato di Palestina, 
insieme a Regno Unito e Canada, 
rompendo con una tradizione di 
politica estera consolidata. 

L’annuncio è arrivato mentre il 
primo ministro Anthony Albane-
se si trovava a New York per l’As-
semblea Generale delle Nazioni 
Unite. La decisione, in linea con 
oltre 140 Paesi ONU, punta a ri-
lanciare il percorso verso la solu-
zione a due Stati. 

Albanese e la ministra Penny 
Wong hanno ribadito che la pri-
orità resta un cessate il fuoco a 
Gaza e la liberazione degli ostag-
gi rapiti da Hamas.

Speciale Centrale a pp. 20-21

La comunità italiana si è ri-
unita domenica, 21 settembre 
presso la Holy Family Church di 
Luddenham per la tradizionale 
Italian Festa in onore della Ma-
donna di tutte le Grazie. L’evento, 
nato nel 1996 grazie all’iniziativa 
di paesani originari di Sinopoli, 
unisce fede, cultura e socialità, 
rappresentando un appunta-
mento molto atteso ogni anno.

La giornata è iniziata con la 
Santa Messa solenne celebrata 
da Padre Antonio Fregolent, che 
ha ricordato l’importanza della 
devozione mariana come stru-

mento di coesione e identità. A 
seguire, la processione con la sta-
tua della Madonna ha attraver-
sato le vie circostanti, accompa-
gnata da canti e preghiere, con la 
partecipazione delle associazioni 
religiose e dei loro stendardi.

Il momento spirituale ha la-
sciato spazio a quello conviviale: 
pasta al sugo, panini con salsic-
cia, gelato e caffè espresso hanno 
riunito i presenti in un clima fa-
miliare. L’intrattenimento musi-
cale ha visto esibirsi Nick Bava-
relli, Sharon Calabrò, Dominic 
Vasta e Daniele Tambasco, men-

tre i Fratelli del Sud hanno ani-
mato con le tarantelle calabresi. 
Applaudita anche la performan-
ce delle giovani ballerine della 
Incogue Dance.

Non sono mancati giochi e at-
trazioni per i bambini, insieme 
alle bancarelle con dolci tipici, 
articoli religiosi e prodotti italia-
ni. Il presidente Rocco Leonello 
ha sottolineato la partecipazione 
attiva dei giovani nel comitato e 
ha ricordato il prossimo appun-
tamento di novembre, dedicato 
ai defunti.

Meloni to FdI Youth: 
"We Are Not Afraid"

At the National Youth Festival 
in Fenix, Prime Minister Giorgia 
Meloni told young members of 
Brothers of Italy that her govern-
ment will not be intimidated. 

“Threats increase as we prove 
capable of governing this na-
tion, but we are not afraid,” she 
declared. Meloni cited the “Kirk 
case” as dangerous for those 
attempting to impose a single 
mindset. 

Praising the independence of 
party youth, she said: “You are 
not puppets, you think with your 
own heads.” She also called for 
schools to abandon the legacy of 
1968 and embrace merit.

Speciale UEFA
Champions League
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Italia protagonista al 
Congresso dell’Unione
Postale Universale

Si è concluso a Dubai il 
28esimo Congresso dell’Unio-
ne Postale Universale, agenzia 
specializzata delle Nazioni 
Unite che coordina le politiche 
globali del settore postale. 

All’evento, svoltosi dall’8 al 
19 settembre, hanno preso par-
te 157 paesi, chiamati a definire 
la nuova strategia per il mer-
cato postale transfrontaliero 
nel quadriennio 2026-2029 e 
a rinnovare i vertici e gli organi 
decisionali dell’UPU. 

L’Italia ha partecipato con 
una delegazione composta da 
rappresentanti del Ministero 
delle imprese e del made in 
Italy, del Ministero degli Affari 
esteri e della Cooperazione in-
ternazionale e di Poste Italia-
ne, ottenendo risultati senza 
precedenti.

 Con 140 voti l’Italia è stata 
confermata nel Consiglio ope-

rativo postale, prima in Europa 
e seconda a livello mondiale 
dopo gli Emirati Arabi Uniti. 
Ancora più rilevante il risul-
tato nel Consiglio di ammini-
strazione, dove il nostro paese 
ha raccolto 149 voti, il numero 
più alto a livello globale.

 Si tratta di un riconosci-
mento che testimonia la credi-
bilità e l’autorevolezza dell’Ita-
lia sulla scena internazionale e 
che consolida la leadership del 
nostro sistema Paese in un set-
tore strategico per l’economia e 
per i cittadini. 

Il congresso ha inoltre ap-
provato alcune iniziative di 
rilievo, tra cui lo sviluppo di 
servizi innovativi per l’e-com-
merce e il rafforzamento dei 
progetti di interoperabilità 
logistica, ambiti in cui l’Italia 
continuerà a garantire un con-
tributo determinante. 

Il 20 settembre 2025, il Palazzo 
del Quirinale ha ospitato la pri-
ma celebrazione della Giornata 
nazionale degli Internati Militari 
Italiani (IMI), istituita dalla Leg-
ge 13 gennaio 2025, n. 6. 

Questa ricorrenza onora la me-
moria dei circa 650.000 soldati 
italiani che, dopo l'armistizio 
dell'8 settembre 1943, rifiutarono 
di collaborare con il regime na-
zifascista, subendo deportazioni 
nei campi di concentramento te-
deschi e lavori forzati. 

La cerimonia, presieduta dal 
Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella, è iniziata con la 
proiezione del documentario 
L’altra resistenza, seguito dagli 
interventi dei presidenti delle as-
sociazioni ANRP, ANEI e ANED. 
Particolarmente commovente è 
stata la testimonianza di Abramo 
Rossi, ex ufficiale dei Carabinieri, 
internato nei lager nazisti. Rossi 
ha condiviso la sua esperienza di 
prigionia nei campi di Trofaiach 
e Leoben-Donawiz in Austria, 
dove ha subito gravi privazioni 
fisiche e psicologiche. 

Nonostante le difficoltà, ha ri-
fiutato di aderire alla Repubblica 
Sociale Italiana, mettendo a ri-
schio la propria vita e quella degli 
altri internati. Al termine della 

guerra, ha combattuto il bandi-
tismo in Sicilia, continuando a 
servire il Paese con onore. 

Nel suo discorso, il Presiden-
te Mattarella ha sottolineato 
che il rifiuto di questi uomini di 
collaborare con l'occupante na-
zista ha rappresentato una delle 
pagine più alte della Resistenza 
italiana.  Ha dichiarato: "La liber-
tà di cui oggi ci gioviamo ha un 
debito verso il coraggio di questi 
uomini". Mattarella ha ricordato 
che molti di loro pagarono con 
la vita, affrontando sofferenze in 
condizioni di schiavitù, ma riu-
scirono a difendere la dignità e 
l’onore della Patria. 

"La loro scelta ha reso più de-
bole l’occupante e favorito la Li-
berazione. La nostra riconoscen-
za non deve mai venire meno", ha 
concluso il Capo dello Stato.

La cerimonia ha incluso anche 
la consegna di medaglie d'ono-
re "alla memoria" ai familiari di 
internati, come il militare Gino 
Giorni, nato a Sansepolcro e in-
ternato dal 1943 al 1945.  Questa 
giornata rappresenta un momen-
to di riflessione collettiva sulla 
Resistenza passiva degli IMI e 
sull'importanza di preservare la 
memoria storica per le future ge-
nerazioni.

La Prima Giornata a ricordo
Internati nei Campi Tedeschi

Ddl AI: Strumento per promuovere il Lavoro

“L’approvazione definitiva del 
Ddl IA pone l’Italia all’avanguar-
dia in Europa e nel mondo per 
quanto riguarda la cornice nor-

mativa a tutela dei cittadini e dei 
lavoratori. 

La norma prevede anche dei 
riferimenti al mondo del lavoro 
e non a caso l’Osservatorio sul 
lavoro istituito dal Ddl stesso 
costituisce un luogo imprescin-
dibile di confronto tra istituzioni 
e parti sociali per comprendere 
opportunità e rischi derivanti 

dall’applicazione dell’IA. 
Personalmente ho sempre cre-

duto che l’IA sia una grande op-
portunità, a patto che come sta-
bilito anche dalla dichiarazione 
finale del G7 di Cagliari sia uma-
nocentrica, ovvero al servizio di 
donne e uomini, di tutti i lavora-
tori e non il contrario”. 

Così ha dichiarato il Ministro 
del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, Marina Calderone che ha 
aggiunto: 

“ Questo è il tema al centro 
dell’Osservatorio di cui abbiamo 
già avviato una prima sperimen-
tazione e che formalizzeremo il 
prima possibile.

 Questo è quello che abbiamo 
realizzato con AppLI, l’assistente 
virtuale sperimentale del Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, per affiancare i giovani 
NEET in un percorso personaliz-
zato di orientamento, formazio-
ne e inserimento lavorativo. Va-
lorizzare, difendere e promuovere 
il lavoro – ha concluso Calderone 
– è al centro di tutte le nostre 
strategie”
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Il progetto di riqualificazione 
da un miliardo di dollari di Fi-
fteenth Avenue diventa terreno 
di scontro politico. Il deputato 
statale per Leppington, Nathan 
Hagarty, e la deputata federale 
per Werriwa, Anne Stanley, han-
no criticato duramente le dichia-
razioni del membro liberale per 
Hawkesbury e Shadow Minister 
for Western Sydney, che ha defi-
nito l’investimento “pork-barrel-
ling”, ossia un favore elettorale.

Per i due parlamentari labu-
risti, si tratta invece di un inter-
vento atteso da decenni, capace di 
trasformare il volto dei trasporti 
nel sud-ovest di Sydney. “Per do-
dici lunghi anni i Liberali hanno 
ignorato questa parte della città,” 
ha dichiarato Hagarty. “E questo 
attacco dimostra che ancora oggi 
non hanno capito le necessità 
della nostra comunità.”

La Fifteenth Avenue, arteria 
strategica che collega Leppington 
con Liverpool e i futuri sviluppi 
attorno all’aeroporto di Western 
Sydney, è da tempo segnata da 
traffico congestionato e problemi 

di sicurezza. 
L’upgrade prevede carreggiate 

ampliate, infrastrutture per il tra-
sporto pubblico e piste ciclabili, 
con l’obiettivo di ridurre i tempi 
di percorrenza e garantire collega-
menti più rapidi con il nuovo polo 
economico e residenziale della 
regione. Hagarty ha definito l’in-
vestimento “trasformazionale”: 
“Per troppo tempo le famiglie del 
Sud-Ovest sono rimaste intrappo-
late in chilometri di coda solo per 
andare al lavoro, a scuola o a fare 
la spesa. Questo progetto è pensa-
to per tagliare i tempi di viaggio, 
migliorare la sicurezza e dare fi-
nalmente alla nostra comunità le 
connessioni che merita.” 

Sulla stessa linea Anne Stan-
ley, che ha rivendicato il valore di 
equità dell’intervento: “Il Sud-O-
vest di Sydney merita lo stesso li-
vello di investimenti infrastruttu-
rali del resto della città. L’upgrade 
di Fifteenth Avenue è un progetto 
critico che aprirà nuove opportu-
nità per famiglie e imprese locali, 
dopo anni di abbandono da parte 
dei Liberali.”

Scontro politico: Hagarty e 
Stanley attaccano i Liberali

Giacobbe (PD) ricorda Saragat
Il senatore del Partito De-

mocratico Francesco Giacobbe, 
eletto nella circoscrizione estero 
Africa-Asia-Oceania, ha preso 
parte a un evento organizzato dal 
Partito Socialista Democratico 
Italiano dedicato alla figura di 
Giuseppe Saragat, uomo politi-
co e Presidente della Repubblica 
che ha segnato la storia democra-
tica del nostro Paese.

“Oggi ho avuto l’onore di rap-
presentare la segretaria Elly Sch-
lein in un’iniziativa dedicata a 
Giuseppe Saragat. Parlare di lui 
significa tornare ai valori che 
hanno fondato la nostra Repub-
blica e che hanno segnato anche 
la mia formazione politica” ha di-
chiarato Giacobbe.

Il senatore ha ricordato la 
straordinaria eredità politica e 
morale del leader socialista: “Sa-
ragat apparteneva a una genera-
zione straordinaria: perseguitati 
dal fascismo, protagonisti della 
Resistenza, padri e madri della 
Costituzione e registi della rico-

struzione del dopoguerra. 
Da leader politico e da Presi-

dente della Repubblica ha sem-
pre difeso libertà, democrazia, 
giustizia sociale e progresso. È 
stato un vero “Presidente del po-
polo”, attento anche agli italiani 
nel mondo: la sua visita in Au-
stralia resta un ricordo vivo in un 
Paese dove il 5% della popolazio-
ne è di origine italiana”.

Giacobbe ha poi sottolineato 
l’attualità della testimonianza di 
Saragat: “Oggi ci chiediamo che 
senso abbia parlare del passato 
in un mondo che cambia così ve-
locemente. La risposta è sempli-
ce: senza l’impegno e la visione 
di uomini come Saragat non sa-
remmo qui. Riflettere sul passato 
serve per costruire il futuro”.

Infine, un richiamo all’impe-
gno politico presente e futuro: 
“La destra che governa non si 
batte solo con la critica, ma con 
un’alternativa forte, fondata su 
ideali e su una visione di società 
più giusta ed equa”.

La promozione della lingua italiana nel mondo
“La Settimana della Lingua 

Italiana nel Mondo, giunta 
quest’anno alla sua XXV edizio-
ne, si terrà dal 13 al 19 ottobre e 
avrà come tema “Italofonia: lin-
gua oltre i confini”. 

Promossa dal Ministero degli 
Affari Esteri e della Cooperazio-
ne Internazionale e posta sotto 
l’Alto Patronato del Presidente 
della Repubblica Italiana, l’ini-
ziativa celebra – nell’anno della 
prima Conferenza internaziona-
le dell’Italofonia e in continuità 
con la quinta edizione degli Sta-
ti Generali della Lingua Italiana 
nel Mondo – lo spazio linguisti-
co, culturale e sociale dell’italia-
no, immaginando una comunità 
globale unita dalla passione per 
la nostra lingua e dal legame con 
l’Italia. 

“Grazie al lavoro della rete di-
plomatico-consolare italiana e 
alla collaborazione con gli enti 
promotori della lingua, la Setti-
mana offrirà in tutto il mondo 
un calendario ricco di appunta-
menti ed eventi culturali. Come 
MAIE conosciamo bene il valore 
della lingua e della cultura italia-
ne all’estero. Non a caso, durante 
la presenza del MAIE al governo, 
abbiamo contribuito a stanziare 

la cifra record di 50 milioni di 
euro a sostegno della diffusione 
dell’italiano nel mondo”. Lo di-
chiara in una nota Vincenzo Odo-
guardi, Vicepresidente MAIE. “La 
nostra cultura è il nostro tesoro, 
la lingua italiana la nostra iden-
tità: è ciò che ci contraddistingue 
nel mondo più di ogni altra cosa”. 
Così dichiarava l’allora Sottose-
gretario agli Esteri, il presidente 
del MAIE Ricardo Merlo. Parole 
che condividiamo pienamente e 
che rappresentano la nostra li-
nea guida.

Siamo convinti che l’Italia sia, 
prima di tutto, una grande po-
tenza culturale. Per questo, come 
Movimento Associativo Italiani 
all’Estero, continuiamo a impe-
gnarci perché la nostra lingua 
sia sempre più protagonista nel 

mondo: con iniziative cultura-
li sui territori, sostenendo chi 
promuove l’italiano all’estero 
e lavorando in Parlamento per 
garantire le risorse necessarie a 
rafforzarne la diffusione, anche 
attraverso il sostegno agli enti 
gestori.

In occasione del mio prossimo 
tour negli Stati Uniti, previsto 
proprio nei giorni della Settima-
na della Lingua Italiana nel Mon-
do, incontrerò rappresentanti 
delle istituzioni locali per discu-
tere anche del tema del sostegno 
alla cultura e alla lingua italiana 
all’estero. Sarà l’occasione per ri-
badire l’impegno del MAIE a fa-
vore di chi, ogni giorno, tiene alta 
la bandiera della nostra identità 
culturale oltre confine”, conclude 
Odoguardi.

La fisica della cacio e pepe conquista Boston
Anche quest’anno l’Italia ha 

lasciato il segno alla cerimonia 
degli Ig Nobel, i premi interna-
zionali che celebrano la scienza 
“improbabile”, quella che prima fa 
sorridere e poi riflettere. A trionfa-
re sono stati i giovani fisici italiani 
che hanno studiato e perfezionato 
la ricetta della cacio e pepe senza 
grumi, trasformando un piatto 
iconico della tradizione romana 
in un caso scientifico di equilibrio 
tra calore, emulsioni e fisica dei 
fluidi.

L’edizione 2025 si è svolta come 
da tradizione negli Stati Uniti, 
ospitata quest’anno dalla Boston 
University e organizzata dalla rivi-
sta umoristica-scientifica Annals 
of Improbable Research. Un pal-
coscenico che, da 35 anni, mette 
insieme accademici di fama mon-
diale e ricerche stravaganti che 
sanno coniugare ironia e rigore.

Oltre al riconoscimento per 
la pasta cacio e pepe, l’Italia ha 
partecipato a studi internaziona-
li di grande curiosità: Pipistrelli 
sbronzi: una ricerca sugli effetti 
dell’alcol nelle capacità di volo dei 
chirotteri. Lucertole e pizza: uno 

studio sulle preferenze alimenta-
ri delle lucertole arcobaleno del 
Togo, che sembrano avere un de-
bole per la pizza. Un modo ironico 
ma efficace per mostrare come an-
che osservazioni eccentriche pos-
sano contribuire alla comprensio-
ne del comportamento animale.

 Gli altri vincitori Tra i dieci pre-
mi assegnati in questa edizione, 
spiccano: Un medico statunitense 
che ha documentato per 35 anni 
la crescita dell’unghia del proprio 
pollice. 

Un team giapponese che ha 
dipinto le mucche a strisce come 
zebre per difenderle dalle puntu-
re di insetti. Un gruppo indiano 
che ha analizzato l’impatto delle 
scarpe maleodoranti sull’uso della 
scarpiera.

Non sono mancati sorrisi anche 

per lo studio statunitense sull’ef-
fetto dell’aglio nel latte materno e 
per il lavoro europeo che dimostra 
come un bicchiere di vino possa 
talvolta favorire la fluidità nel par-
lare lingue straniere.

Gli Ig Nobel, pur nati come pa-
rodia dei Nobel tradizionali, han-
no ormai conquistato un ruolo 
unico nel panorama scientifico: 
ricordano al pubblico che la ri-
cerca non è fatta solo di serietà e 
laboratori asettici, ma anche di 
curiosità, gioco e osservazione cre-
ativa della realtà.

E così, mentre un piatto di cacio 
e pepe senza grumi varca i confini 
delle cucine romane per diventare 
materia di fisica, l’Italia dimostra 
ancora una volta che la scienza, 
proprio come la cucina, è un’arte 
che mescola rigore e passione.
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di Emanuele Esposito
È la domanda che tanti ita-

liani all’estero si sono posti per 
decenni. La risposta è chiara: il 
governo Meloni, con la legge 74 
del 23 maggio 2025, ha finalmen-
te aperto una porta che sembrava 
sigillata per sempre.

E allora, viene spontanea 
un’altra domanda: dov’erano in 
tutti questi anni quelli che si 
spacciavano come i difensori 
degli italiani all’estero? Per oltre 
vent’anni una certa parte politica 
ha fatto della “riapertura della 
cittadinanza” un cavallo di bat-
taglia elettorale. Nei comizi, nel-
le conferenze, nelle riunioni dei 
Comites e del CGIE, il ritornello 
era sempre lo stesso: “ci stiamo 
lavorando”. Anno dopo anno, le-
gislatura dopo legislatura, la pro-

Cittadinanza pre-1982: a quale governo  
il merito di aver concesso il riacquisto?

messa veniva ripetuta come una 
litania.

E intanto? Intanto le fami-
glie restavano divise, i figli e i 
nipoti di italiani nati all’estero 
continuavano a sentirsi cittadi-
ni a metà, sospesi in un limbo 
burocratico. Perché alla sinistra 
conveniva più la promessa che 
la soluzione. Una promessa che 
portava voti, campagne elettora-
li, posti nelle liste, stipendi par-
lamentari e missioni pagate con 
i soldi dei contribuenti.

Ogni volta che si avvicinavano 
le elezioni, ecco spuntare i soliti 
slogan: “Riapriremo la cittadi-
nanza”, “Non ci siamo dimenti-
cati di voi”. Frasi fatte, scritte nei 
programmi, declamate nei talk 
show, usate come specchietto per 
le allodole.

Quando finiscono le 
parole e resta la rissa
di Emanuele Esposito

Una sinistra che dovrebbe dia-
logare… e questi sarebbero quelli 
che vorrebbero governare? Gli 
stessi che si lamentano perché 
“si svegliano presto la mattina”, 
gli stessi che piangono perché 
“prendono poco di stipendio”… 
alla faccia dei lavoratori veri, 
quelli che ogni giorno portano a 
casa quel poco per sostenere la 
famiglia. Questa sarebbe la sini-
stra dei diritti, dei valori, della re-
sponsabilità?

Intanto, noi restiamo sgomen-
ti per ciò che avviene nei Paesi 
dove la libertà politica e la giu-
stizia sociale vengono calpestate. 
Ma non possiamo chiudere gli 
occhi davanti a ciò che accade 
anche qui: l’Italia, ancora una 
volta, turbata da violenze provo-
cate da minoranze che, con i loro 
atti irresponsabili, trascinano 
nell’ombra il lavoro e i sacrifici 
della maggioranza. Gli ultimi fat-
ti di Milano ne sono una confer-
ma amara.

Non lo dico io: lo diceva già Sa-
ragat, nel messaggio di fine anno 
1970. La violenza, ammoniva il 
Presidente, nasce da una debolez-
za morale. Non è forza, è miseria. 
Non è coraggio, è fuga. I problemi 
veri – lavoro, dignità, giustizia – 
non si risolvono con le urla e gli 
spintoni, ma con fatica, respon-
sabilità e sacrificio.

Eppure oggi la politica italia-
na sembra incapace di imparare 
la lezione. Da un lato si posso-
no usare parole come “fascista” 
senza scandalo, dall’altro basta 
rispondere con “comunista” per 
essere accusati di odio. È un dop-
pio standard che mina la credibi-
lità del confronto democratico. E 
quando un politico del PD in Aula 
si permette di dire: “Vi abbiamo 
già appesi una volta”, la reazione 
non è scandalo ma silenzio, mini-
mizzazione, normalizzazione.

L’uomo delle parole Estratto 
monologo Di Luca & Paolo alla 
trasmissione periodo queste pa-
role risuonano come un monto 
forte. Di Martedì, credo che mai 
come in questo "C’era un signore, 
Floris. Ora non c’è più. Si chiama-
va Charlie Kirk.

Un attivista, un retore: di de-
stra radicale, seguace di Trump, 
ultraconservatore. Andava nelle 
università a discutere con stu-
denti che non la pensavano come 
lui. Li provocava, li sfidava, li con-
futava: a volte con durezza, ma 
sempre con parole. 

Per questo fa tristezza vedere i 
sorrisi di chi ha goduto della sua 

morte: la settimana scorsa, pro-
prio in università, mentre dibat-
teva, gli hanno sparato. Quando 
arrivano le pallottole significa 
che sono finite le parole. E quan-
do le parole finiscono, siamo tutti 
in pericolo.

La cultura, la scuola, la politica 
dovrebbero darci più idee e più 
occasioni di confronto. Invece 
vediamo slogan, indignazioni a 
comando e rabbia organizzata. I 
dati Ocse sono impietosi: sei ita-
liani su dieci con la terza media 
non comprendono un testo più 
lungo di qualche riga; tre diplo-
mati su dieci si fermano al retro 
di un biglietto dello stadio; perfi-
no un laureato su dieci – seicen-
tomila persone – non capisce un 
oroscopo di tre righe. In questo 
deserto servono più parole, non 
meno”.

E arriviamo all’Italia di oggi. 
Un Parlamento che dovrebbe 
essere la casa del confronto de-
mocratico si è trasformato in un 
ring. L’approvazione della riforma 
della giustizia non ha visto un di-
battito serrato, ma un’aggressione 
organizzata: deputati del Partito 
Democratico e del Movimento 5 
Stelle hanno assaltato i banchi 
del governo. Spintoni, urla, mani 
addosso: immagini indecorose 
che restano come una ferita alla 
credibilità delle istituzioni.

Fa impressione che a inscenare 
lo spettacolo siano stati proprio 
quelli che, fino a ieri, accusava-
no gli altri di fomentare l’odio. I 
predicatori di dialogo hanno ri-
sposto a un voto parlamentare 
non con critiche aspre, ma con 
un agguato fisico. Un cortocircu-
ito che rivela una sinistra sempre 
più ostaggio di slogan e rabbia. 
Quando la violenza entra nelle 
istituzioni, non resta confinata: 
diventa un precedente, un virus 
che mina le regole del gioco de-
mocratico. Chi trasforma l’Aula 
in una curva da stadio non può 
pretendere di ergersi a garante 
della democrazia. E intanto, fuori 
dal Palazzo, i cittadini attendono 
risposte – lavoro, stipendi, sicu-
rezza – e si ritrovano spettatori di 
uno show indecoroso, dove non 
vince la forza delle idee ma quella 
dei muscoli.

Il messaggio che arriva è chia-
ro: una classe politica incapace di 
scegliere la via del dialogo preferi-
sce il palcoscenico della violenza. 
E così, tra insulti a corrente alter-
nata e risse in Aula, la democra-
zia italiana continua a logorarsi. 
Non per colpa delle idee, ma per 
colpa delle parole che mancano.

Ma alla prova dei fatti? Nulla. 
Solo rinvii, commissioni, tavoli 
tecnici, audizioni senza seguito. 
Tutto fermo. Perché un proble-
ma risolto non porta più voti. Un 
problema eterno, invece, garanti-
sce carriere e poltrone. Ed eccoci 
al paradosso: non è stato chi per 
vent’anni ha gridato “vi ridare-
mo la cittadinanza” a mantene-
re la promessa, ma un governo 
che non ha mai fatto passerelle 
all’estero, che non ha bisogno di 
inventarsi slogan per raccattare 
voti oltreoceano.

Il governo Meloni ha agito in 
silenzio, con una norma chiara, 
precisa, senza giri di parole. E in 
pochi mesi ha fatto quello che 
chi c'era prima non ha avuto il 
coraggio – o la volontà – di fare in 
decenni.

Oggi i nodi vengono al petti-
ne. Perché la verità è semplice e 
scomoda:  alcuni hanno usato gli 
italiani all’estero come bancomat 
elettorale, costruito carriere poli-
tiche e personali sulle lacrime di 
chi attendeva un diritto.

E ora, cari signori della sini-
stra, provate pure a inventarvi 
un’altra campagna. Questa volta, 
però, potreste non avrere più il 
privilegio del credito sulla fidu-
cia.

di Emanuele Esposito
L’accusa appartiene a un altro 

registro. Non si limita a segna-
lare un errore: attribuisce una 
colpa, un’intenzione, un disegno 
nascosto. È un giudizio che non 
apre al dialogo ma chiude in una 
condanna. La storia ne è piena.

Criticare un giornale è giusto, 
anzi necessario: significa valu-
tarne la professionalità, l’atten-

L’accusa: il processo delle intenzioni

dibilità delle fonti, l’imparzialità. 
Una stampa che non riceve criti-
che rischia di chiudersi in un cir-
colo autoreferenziale, di smarrire 
il contatto con la realtà.

Ma accusare un giornale di 
“fare propaganda”, di “essere ven-
duto a una parte politica” senza 
prove significa minarne la legit-
timità, non la qualità. È un atto 
di presunzione che diventa an-

tidemocratico, perché riduce il 
giornalismo a bersaglio e prova a 
zittirlo. 

Non è dialettica: è discredito. 
E il discredito, quando si sosti-
tuisce alla critica, uccide il plu-
ralismo. La libertà di stampa 
non è infallibilità, ma neppure 
può trasformarsi in terreno di 
delegittimazione sistematica. 
Una società che riduce ogni voce 
contraria a propaganda, che bolla 
ogni giornalista come “vendu-
to” se non ne condivide la linea, 
smette di essere libera. Perde il 
pluralismo e, con esso, la sostan-
za stessa della democrazia.

Politica e media, purtroppo, 
sembrano oggi nutrirsi più di ac-
cuse che di critiche. L’accusa fa 
rumore, conquista titoli, genera 
audience. È immediata, sempli-
ce, aggressiva. La critica, invece, 
è più faticosa: richiede studio, ar-
gomenti, confronto. Senza critica 
non c’è libertà, ma senza rispetto 
si uccide il dibattito.
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Italia batte Francia, oltre la testata di Zidane 
In una sfida che nemmeno il 

Giro d’Italia  o la mitica vittoria 
del 2006 avrebbe saputo preve-
dere, l’Italia si prende la rivincita 
sulla Francia… ma non sul cam-
po di calcio, bensì sui mercati 
del rating. Mentre Parigi trema 
sotto i downgrade a ripetizione, 
Fitch promuove l’Italia a BBB+ 
con outlook stabile, un po’ come 
un insegnante indulgente che 
apprezza lo sforzo ma ricorda che 
c’è ancora strada da fare.

La Francia, invece, sembra par-
tecipare a una maratona in salita 
senza scarpe adatte: tra governi 
che cadono come castelli di sab-
bia e deficit record, Morningstar 
e Fitch si scambiano la medaglia 
d’argento, mentre la Repubblica 
Italiana si gode il caffè al sole con 
un leggero aumento del PIL dello 
0,6%. Gli analisti francesi parla-
no di “rischi di esecuzione”, ma in 
Italia preferiamo chiamarli “pic-
coli imprevisti tra un espresso e 
una pasta al forno”.

Eppure, al di là dei numeri, 

l’Italia vince anche nello stile: 
mentre Parigi discute di Lecornu 
e dei conti pubblici come fosse un 
romanzo giallo, noi celebriamo la 
“continua e graduale riduzione 
del deficit” come una vittoria di 
eleganza e pazienza. Del resto, 
non è forse questa la differenza 
tra lo charme italiano e il mal di 
testa francese?

Ed è cosi che la gara dei rating 
si chiude oggi con un applauso 
tricolore, quello italiano ovvia-

mente! La Francia potrà anche 
avere la Torre Eiffel e il vino da 
premio Oscar, ma quando si trat-
ta di stabilità economica e sorri-
si diplomatici, dopo decenni di 
retrocessione l’Italia dimostra 
che il vero savoir-faire passa an-
che dal buon senso finanziario. E 
mentre Parigi conta i punti, noi 
brindiamo con un bicchiere di 
prosecco: alla salute, BBB+, e alla 
prossima gara… magari sul cam-
po di calcio.

Ritorno USA in Afghanistan?
Il presidente Donald Trump 

ha rilanciato l’idea di riconqui-
stare la base aerea di Bagram, in 
Afghanistan, definendola crucia-
le per contenere l’influenza cine-
se. L’annuncio è arrivato durante 
una conferenza stampa a Londra 
con il premier britannico Keir 
Starmer, in cui Trump ha criti-
cato il ritiro americano del 2021, 
accusando l’amministrazione Bi-
den di aver ceduto la base “ai Ta-
lebani senza ottenere nulla”.

Secondo il presidente, la po-
sizione geografica di Bagram è 
strategica: dista circa un’ora dai 
principali siti nucleari cinesi, 
offrendo agli Stati Uniti un van-
taggio tattico nella competizione 
con Pechino. Trump ha sottoli-
neato che “stiamo cercando di 
riprenderla… perché hanno biso-
gno di cose da noi”, lasciando in-
tendere contatti in corso.

I Talebani hanno risposto 
con fermezza. Zakir Jalaly, del 

ministero degli Esteri afghano, 
ha ribadito che l’Afghanistan è 
aperto a rapporti politici ed eco-
nomici con Washington “basati 
su rispetto reciproco e interessi 
comuni”, ma ha escluso qualsiasi 
ritorno di truppe statunitensi. Il 
vice ministro dell’informazione, 
Muhajir Farahi, ha aggiunto un 
chiaro monito attraverso un ver-
so pubblicato sui social, interpre-
tato dagli analisti come una net-
ta replica alle aperture di Trump.

Bagram, costruita dai sovieti-
ci negli anni ’50, è stata per due 
decenni il fulcro delle operazio-
ni americane in Afghanistan. 
Dopo il ritiro repentino del 2021, 
i Talebani ne hanno preso il con-
trollo, acquisendo vaste scorte 
di equipaggiamento militare. La 
proposta di Trump riflette la sua 
strategia di rafforzare la presen-
za americana all’estero, ma per 
ora il ritorno degli Usa rimane 
bloccato.

Albania nomina il primo ministro artificiale

Il 22 settembre l’Italia si ferma 
per Gaza. O almeno, così ci rac-
contano i sindacati di base, che si 
preparano a bloccare treni, porti, 
scuole e uffici in nome della soli-
darietà internazionale. Ma men-
tre sventolano bandiere e urlano 
slogan contro il “massacro pale-
stinese”, milioni di lavoratori ita-
liani restano inchiodati alla real-
tà di salari ridicoli, orari infernali 
e tutele praticamente inesistenti. 
Tre euro l’ora agli stagionali? Tut-
to regolare, niente sciopero, tutto 
silenzio.

È questa la faccia peggiore dei 
sindacati: la capacità di fare mo-
ralismo da salotto su problemi 
lontani chilometri, mentre sotto 
il loro naso decine di migliaia di 
persone sopravvivono con sti-
pendi da fame. 

I portuali bloccano le navi, gli 
studenti sfilano, ma i ragazzi che 
raccolgono frutta sotto il sole, i 
lavoratori nei magazzini, i con-
tratti usa e getta restano invisi-
bili, quasi un fastidio da ignorare. 

Solidarietà globale? Sì, purché 
non tocchi la realtà dei lavoratori 
italiani.

E allora ecco la verità nuda: 
scioperi da foto e video, cortei da 
social, slogan ad effetto, mentre 
chi si suda il pane quotidiano re-
sta a bocca asciutta. È più facile 
indignarsi per Gaza che per i tre 
euro l’ora a metà settembre, più 
comodo difendere popoli lontani 
che chi ti lava i piatti o raccoglie 
la frutta a pochi passi da casa tua. 
Questo non è sindacato: è uno 
show, un teatrino morale per chi 
ama apparire buono, ma non alza 
un dito per chi davvero ne ha bi-
sogno.

Forse è ora che i lavoratori 
aprano gli occhi: chi urla più forte 
per la Palestina, ma lascia morire 
di fatica chi sta a casa nostra, non 
è dalla loro parte. È dal lato del 
palco, con megafono e bandiere, 
mentre voi restate a sudare sotto 
il sole per tre euro l’ora. E questa 
volta, cari sindacati, la solidarietà 
si misura dai fatti, non dai tweet.

Un evento senza precedenti ha 
segnato la politica albanese: per 
la prima volta nella storia un’in-
telligenza artificiale è stata no-
minata ministro di un governo 
nazionale. La nuova “ministra” 
al digitale e all’intelligenza arti-
ficiale, soprannominata Diella 
– che in albanese significa “sole” 
– ha tenuto il suo discorso inau-
gurale al Parlamento di Tirana, 
promettendo trasparenza e cor-
rettezza nelle decisioni pubbli-
che.

Diella, progettata per super-
visionare le gare pubbliche e 
rendere ogni procedura “100% 
priva di corruzione”, è stata in-
trodotta dal Primo Ministro Edi 
Rama. “Non sono qui per sosti-
tuire le persone, ma per aiutarle”, 
ha affermato l’IA durante il suo 
intervento, apparendo in un vi-
deo vestita con un tradizionale 
costume albanese. Non è chiaro 
come sia stato generato il video 
né l’origine esatta del discorso.

L’iniziativa ha subito sollevato 
polemiche. Alcuni parlamentari 
l’hanno definita incostituzio-
nale, sostenendo che un robot 
non possa ricoprire incarichi di 
governo. “Il vero pericolo per le 
costituzioni non sono mai state 
le macchine, ma le decisioni di-
sumane di chi detiene il potere”, 
ha replicato Diella, difendendo la 
sua funzione e assicurando che 

opererà secondo principi di re-
sponsabilità e trasparenza, “forse 
anche più rigorosamente di qual-
siasi collega umano”.

La nomina dell’IA arriva in un 
Paese dove la corruzione è perce-
pita come un problema struttu-
rale. L’Albania occupa l’80° posto 
su 180 nella classifica di Tran-
sparency International, e recen-
temente il sindaco della capitale 
Tirana, ex stretto collaboratore 
del Premier Rama, è stato arre-
stato con l’accusa di corruzione e 
riciclaggio di denaro legato all’as-
segnazione di appalti pubblici.

L’opposizione, guidata dall’ex 
Primo Ministro Sali Berisha, ha 
attaccato duramente la scelta del 
governo. “È impossibile combat-

tere la corruzione con Diella. Chi 
controllerà l’IA? È incostituzio-
nale e porteremo la questione da-
vanti alla Corte Costituzionale”, 
ha dichiarato Berisha, sottoline-
ando come la nomina serva solo 
a “fare clamore” e attirare atten-
zione mediatica.

Il governo ha approvato la no-
mina nonostante il boicottaggio 
dell’opposizione e punta a uti-
lizzare Diella per rendere tra-
sparenti tutti i processi di gara 
e gestione dei fondi pubblici. La 
decisione rientrerebbe in una 
strategia più ampia del governo 
albanese per rafforzare la traspa-
renza e combattere la corruzione, 
obiettivo cruciale per il percorso 
del Paese verso l’Unione Europea.

Gaza e sciopero da salotto 
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Visita all’eccellenza casearia
Chiara Mauri, Console Gene-

rale d’Italia a Melbourne, ha fat-
to visita a That’s Amore Cheese, 
azienda simbolo dell’agroalimen-
tare italo-australiano, conosciu-
ta per la qualità dei suoi prodotti 
e per il legame con la tradizione 
gastronomica italiana. Consula-
te of Melbourne Accolta dal fon-
datore Giorgio Linguanti e dal 
suo team, la Console ha potuto 
conoscere da vicino i processi 
produttivi che rendono unica la 
realtà di Thomastown, oggi tra le 
più apprezzate nel panorama ca-
seario di Melbourne.

 L’azienda si distingue per l’uso 
esclusivo di macchinari Made in 
Italy e per l’attenzione a metodi 
tradizionali che richiamano l’au-
tenticità della cultura enogastro-
nomica italiana.

That’s Amore Cheese propone 
quotidianamente ai consumato-

ri australiani un’ampia gamma 
di formaggi freschi di alta quali-
tà, prodotti in loco, senza rinun-
ciare a selezionati articoli im-
portati dall’Italia. Un connubio 
che ha conquistato ristoratori, 
gastronomie e famiglie della co-
munità locale.

La Console ha elogiato il la-
voro svolto da Linguanti e dai 
suoi collaboratori, sottolineando 
come l’azienda rappresenti “un 
esempio virtuoso di come le radi-
ci italiane possano fiorire anche 
all’estero, promuovendo non solo 
il gusto ma anche il savoir-faire 
italiano”.

La visita si è conclusa con un 
momento di incontro con i di-
pendenti e un ringraziamento 
ufficiale per il contributo che 
l’impresa offre nel rafforzare il le-
game culturale ed economico tra 
Italia e Australia.

The Veneto Club Bulleen 
Men’s Shed has been honoured 
with the Community Health and 
Wellbeing Award at the Man-
ningham Community Awards, 
in recognition of its outstanding 
role in fostering connection, re-
silience, and purpose across the 
community.

The club described the win 
as a proud moment: “Our Men’s 
Shed is more than just a work-
shop, it’s a place of connection, 

support, and purpose. This award 
celebrates the incredible impact 
our members have made in pro-
moting health, wellbeing, and 
resilience. 

Well done to all involved, your 
dedication, mateship, and ser-
vice are what make the shed (and 
our community) stronger every 
day.” The Men’s Shed was one of 
several local organisations and 
individuals recognised on a night 
dedicated to community spirit 

and service. 
Other winners included Kevin 

Heinze Grow (Inclusion Award), 
Bulleen Tennis Club (Active 
Award), Chinese Senior Citizens 
Club of Manningham (Healthy 
Ageing Award), Warrandyte Arts 
Association (Artist Award), Ni-
osha Khademideljou (Youth 
Award), and the Warrandyte Pink 
Ladies (Community Excellence 
Award).

Volunteerism took centre 
stage with Leon Moore from 
Laughing All Abilities Really 
Friendly Singers named Doreen 
Stoves Volunteer of the Year. In 
a remarkable double recognition, 
Moore was also awarded the title 
of Manningham 2025 Citizen of 
the Year.

The Manningham Communi-
ty Awards once again highlighted 
the depth of commitment and 
generosity that define local life, 
with the Veneto Club’s Men’s 
Shed standing out as a shining 
example of community health in 
action.

Veneto Club Bulleen Men’s Shed wins award

Festa per tutti i papà al Floridia Social Club

Il Floridia Social Club ha cele-
brato la Festa del Papà con una 
serata memorabile, che ha visto 
la partecipazione di oltre 180 in-
vitati tra soci, amici e famiglie 
della comunità italiana di Fle-
mington. 

L’evento, intitolato “Father’s 
Day Dinner Dance”, ha combi-
nato musica dal vivo, balli e tra-
dizione culinaria, offrendo un’oc-
casione di festa e convivialità per 

grandi e piccini.
La serata è stata animata dalla 

band “No Limits”, nota per la sua 
energia e capacità di coinvolgere 
il pubblico con un repertorio che 
spaziava dai classici italiani agli 
intramontabili successi interna-
zionali. I tavoli, decorati con un 
tocco di blu in onore dei papà, 
hanno creato un’atmosfera ele-
gante e festosa.

La cena ha messo in risalto la 

tradizione italiana, con un anti-
pasto all’italiana, calamari, pasta 
con il sugo, frutta fresca e caffè, 
accompagnati dalle famosissime 
sfinci di San Giuseppe, dolce tipi-
co molto apprezzato dagli ospiti. 
A rendere il momento ancora più 
speciale, il comitato del Club ha 
presentato una torta commemo-
rativa, celebrando tutti i papà 
con un brindisi collettivo. 

La serata si è conclusa con una 
ricca lotteria, che ha aggiunto 
un elemento di sorpresa e diver-
timento, premiando numerosi 
partecipanti e regalando sorrisi a 
tutti i presenti. 

Il Floridia Social Club con-
tinua così la sua tradizione di 
eventi sociali che rafforzano i 
legami della comunità, promuo-
vendo momenti di incontro, con-
divisione culturale e divertimen-
to. 

L’entusiasmo dei partecipanti 
ha dimostrato ancora una vol-
ta la vitalità del club, capace di 
unire musica, ballo e sapori della 
tradizione italiana in un’unica 
grande festa.

Il Puglia Social Club ha ce-
lebrato domenica 21 settembre 
2025 la sua Assemblea Generale 
per l’anno sociale 2024/2025, un 
appuntamento atteso che ha vi-
sto la partecipazione numerosa 
dei soci. L’incontro, oltre a pre-
sentare i risultati finanziari po-
sitivi raggiunti dal Club, è stato 
caratterizzato da un momento 
speciale che ha suscitato grande 
entusiasmo.

Il Presidente Frank Iacobellis 
ha infatti annunciato la nomina 
della segretaria storica del soda-
lizio, Maria Dimattia, al ruolo di 
Vice Presidentessa del Puglia So-
cial Club e del Circolo Pensionati 
Pugliesi. Una decisione accolta 
con un caloroso applauso dai pre-
senti, segno del riconoscimento 
per l’impegno costante e la dedi-
zione che la signora Dimattia ha 
dimostrato negli anni al servizio 
della comunità.

“Grazie Presidente” hanno 
commentato in molti, sottoline-
ando l’importanza di valorizzare 
le persone che, con spirito di vo-
lontariato, contribuiscono alla 

Assemblea Sociale dei Pugliesi
vitalità del Club.

Dopo la parte formale, i soci 
hanno potuto condividere un 
momento conviviale con un ric-
co spuntino a base di pizze e be-
vande, occasione per rafforzare 
lo spirito di amicizia e di appar-
tenenza che contraddistingue la 
comunità pugliese di Melborune.
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Accolti i nuovi assistenti di 
lingua italiana dell'Ente SAIA 

Un clima di entusiasmo e cor-
dialità ha caratterizzato il Meet 
& Greet organizzato all’inizio del 
mese dall’Ente Gestore SAIA per 
dare il benvenuto ai nuovi Lan-
guage Teaching Assistants pro-
venienti dall’Italia. L’iniziativa, 
che ha visto la partecipazione di 
assistenti linguistici di diversi 
programmi internazionali, ha 
offerto un’importante occasione 
di scambio culturale, confronto 
professionale e networking tra 
scuole, insegnanti e comunità 
locali.

All’evento hanno preso parte 
figure istituzionali e rappresen-
tanti della comunità italiana: Er-
nesto Pisnelli, Console Italiano 
ad Adelaide, ha portato il saluto 
ufficiale del Consolato; Phil Do-
nato, Presidente SAIA, ha sotto-

lineato l’importanza di rafforzare 
la presenza della lingua e cultura 
italiana nelle scuole del South 
Australia; membri del SAIA Com-
munity Language and Culture 
Committee, rappresentanti del 
South Australian Department 
of Education, Imma De Maso, 
Project Officer dell’Ente Gestore, 
e Maria Melchio, insegnante e 
Language Assistant, hanno con-
diviso esperienze e progetti legati 
all’insegnamento delle lingue.

I nuovi assistenti linguistici, 
provenienti dall’Italia e da altri 
Paesi, hanno avuto modo di co-
noscere colleghi e referenti lo-
cali, partecipando a momenti di 
presentazione e discussione che 
favoriscono l’integrazione nel si-
stema scolastico e nella comuni-
tà italiana di Adelaide.

Un traguardo che profuma di 
orgoglio e appartenenza. Il Club 
Italiano di Perth ha festeggia-
to i suoi 90 anni di vita con una 
serata indimenticabile, che ha 
riunito soci passati e presenti, 
volontari, staff e sostenitori, ren-
dendo omaggio a quasi un secolo 
di storia comunitaria.

L’anniversario è stato celebra-
to con un grande ballo, momento 
di festa ma anche di riflessione 
sul cammino intrapreso dai pio-
nieri che, negli anni Trenta, im-
maginarono un luogo capace di 
diventare la “casa degli italiani a 
Perth”. Sul palco si sono alternati 
discorsi ufficiali, brindisi e mo-
menti musicali che hanno reso 
l’atmosfera ancora più speciale, 
rafforzando il senso di apparte-
nenza e continuità.

Durante l’evento, tra applau-
si e ricordi, è emerso con forza il 
valore di un’istituzione che con-
tinua a mantenere vivi i legami 
culturali e sociali della comunità 
italo-australiana. “Questo Club 
appartiene a tutti coloro che, con 
passione e sacrificio, hanno con-
tribuito alla sua crescita”, hanno 
sottolineato gli organizzatori, ri-
cordando il ruolo fondamentale 
dei tanti volontari e sostenitori 
che si sono avvicendati in nove 
decenni di attività. 

Alcuni soci storici hanno volu-
to condividere le proprie memo-
rie, ricordando le feste degli anni 
Cinquanta e Sessanta, quando 
il Club era punto di riferimento 
per i nuovi arrivati dall’Italia, e 
raccontando come oggi continui 
a essere luogo di incontro per le 
nuove generazioni.

La serata è stata resa possi-
bile anche grazie al sostegno di 
sponsor generosi: Salute Fun-
ction Centre, Roberto Fine Foods, 
Princi The Butcher e Dolcetto 
Patisserie, insieme a Hairloom 
Collective, Property Selection Re-
alty e St Ali Italian Film Festival, 
che hanno contribuito al premio 
all’ingresso.

Un momento particolarmente 
significativo è stata la nomina 
dei nuovi soci a vita, accolti con 
entusiasmo nella grande fami-
glia del Club: un segno tangibile 
di continuità e di fiducia nei va-
lori che ne hanno guidato la sto-
ria.

A suggellare l’evento, il contri-
buto di Vidimage, che ha immor-

La casa degli italiani a celebra 90 anni

Lunedì 15 settembre l'Am-
basciata d'Italia a Canberra ha 
avuto il piacere di accogliere 
una delegazione della United 
Nations Society (UNSW), un’or-
ganizzazione studentesca che si 
propone di diffondere i valori del-
le Nazioni Unite e di stimolare il 
dibattito sui grandi temi dell’at-
tualità internazionale. L’incontro 
ha rappresentato un’importante 
occasione di dialogo con giovani 
motivati, impegnati a costruire 
una nuova generazione di citta-
dini del mondo consapevoli e re-
sponsabili.

Al centro della discussione, il 
ruolo dell’Ambasciata d’Italia in 
Australia e le sfide della diploma-
zia in un’epoca caratterizzata da 
profondi cambiamenti globali. 

In un contesto internazionale 
sempre più complesso, contrad-
distinto da tensioni geopolitiche, 
crisi ambientali e trasformazioni 
tecnologiche, la diplomazia assu-
me un valore strategico non solo 

per rappresentare gli interessi 
nazionali, ma anche per favorire 
la cooperazione e il dialogo.

La delegazione ha mostrato 
grande interesse per le attività 
portate avanti dall’Italia in Au-
stralia, dalle iniziative cultura-
li alla promozione del made in 
Italy, fino al sostegno alle comu-
nità italiane presenti sul territo-
rio. 

È emerso con chiarezza come 
la diplomazia non sia più soltan-
to negoziato politico, ma anche 
costruzione di ponti tra popoli, 
valorizzazione delle identità e 
impegno per la sostenibilità.

L’incontro si è concluso con 
un vivace scambio di domande 
e riflessioni, a testimonianza di 
quanto sia forte il desiderio dei 
giovani di essere parte attiva nel-
le sfide globali. 

Un segnale incoraggiante per 
il futuro delle relazioni interna-
zionali e per il rafforzamento dei 
legami tra Italia e Australia.

La UN Society in Ambasciata

talato i momenti più emozionan-
ti, consegnando alla comunità 
un patrimonio di immagini e ri-
cordi da tramandare.

Novant’anni di cultura, comu-
nità e connessione: il Club Italia-

no di Perth guarda ora al futuro 
con rinnovata energia, pronto 
a scrivere le prossime pagine di 
una storia che appartiene non 
solo agli italiani, ma all’intera 
città.

Un weekend di rally su asfalto

Motori rombanti e spettacolo 
in centro città: Perth ha ospita-
to il principale rally su asfalto 
dell’anno, organizzato da Tarmac 
Events WA. tre giorni intensi 
hanno portato auto da sogno, 
competizione per tutti.

Si è partiti giovedì 18 settem-
bre con la cerimonia di apertura a 
Forrest Place, dove il pubblico ha 
potuto ammirare da vicino le vet-
ture all’inizio ufficiale della gara. 
Venerdì 19, lo Shannon's Show N 

Shine ha trasformato la piazza in 
una vetrina di auto da rally, mo-
delli storici e veicoli esotici, atti-
rando appassionati e curiosi.

Domenica 21 settembre il gran 
finale ha coinvolto grandi e pic-
cini con la Celebration of Motor-
sport & the City of Perth Family 
Zone: attività interattive, spetta-
coli dal vivo e oltre cento espo-
sizioni hanno animato il centro 
città. Il rally su asfalto è tornato 
così a unire sportivi, famiglie e 
fan in una vera festa dei motori.
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Creative Short Film Festival a Wollongong
 Il mondo del cinema indipen-

dente trova nuovamente casa 
a Wollongong con il ritorno del 
Creative Wollongong Short Film 
Competition, un’iniziativa che 
celebra l’arte cinematografica e 
sostiene i registi emergenti e pro-
fessionisti della regione. 

Ancora una volta, la collabo-
razione tra Screen Illawarra e il 
Consiglio Comunale di Wollon-
gong si rinnova, offrendo una 
piattaforma dinamica e inclusiva 
per chi desidera raccontare storie 
attraverso il linguaggio audiovi-
sivo.

Il concorso non si limita a es-
sere una semplice vetrina: rap-
presenta un percorso di crescita 
per tutti coloro che intendono 
esplorare nuove tecniche di nar-
razione e sviluppare competenze 
pratiche.

 Screen Illawarra, realtà ormai 
consolidata nel panorama locale, 
organizza durante l’anno work-
shop formativi, eventi di networ-
king e momenti di confronto che 
permettono ad attori, registi, sce-
neggiatori e tecnici di affinare il 
proprio mestiere, creando al con-
tempo legami con altri professio-
nisti del settore.

La competizione presenta due 
componenti principali. La pri-
ma consiste nell’opportunità di 
proporre un progetto a Screen 
Illawarra, che offrirà supporto di-
retto alla produzione del film: le 
iscrizioni per questa fase chiudo-
no il 30 settembre 2025. 

La seconda riguarda invece 
l’invio di opere già realizzate, che 
potranno essere caricate trami-
te il sito ufficiale del Consiglio 
Comunale di Wollongong entro 
il 30 gennaio 2026. Due finestre 
temporali che ampliano la par-
tecipazione e valorizzano sia le 
idee in fase embrionale sia i lavo-
ri già compiuti.

Nella foto che accompagna 
l’annuncio ufficiale appare la 
dott.ssa Janys Hayes, membro 
del consiglio direttivo di Screen 
Illawarra. 

Attrice, regista, autrice e pro-
fessionista teatrale di lunga 
esperienza, Hayes ha dedica-
to gran parte della sua carriera 
all’insegnamento della recitazio-
ne presso la University of Wol-
longong (UOW). 

Da poco in pensione, conti-
nua a coltivare la sua passione 
collaborando con registi e artisti 
locali, incoraggiando la nascita 
di storie nuove nell’area dell’Il-
lawarra.

Secondo Hayes, la forza di que-
sta iniziativa risiede nella capa-
cità di unire generazioni diverse 
di creativi: studenti, professioni-
sti affermati e appassionati del 
grande schermo trovano qui un 
terreno fertile per sperimentare e 
crescere insieme.

Il Creative Wollongong Short 
Film Competition si conferma 
così non solo come concorso, ma 
come un laboratorio aperto che 
alimenta la vitalità culturale del-
la città, promuovendo la creati-
vità locale e offrendo al pubblico 
l’occasione di scoprire nuove voci 
del cinema indipendente.

L’Università di Wollongong: 
50 anni di indipendenza

Venerdì sera l’Università di 
Wollongong (UOW) ha festeggia-
to un traguardo storico: i 50 anni 
dalla sua indipendenza, un mo-
mento che segna mezzo secolo di 
crescita, innovazione e contribu-
to alla comunità locale e interna-
zionale.

Dal 1975, anno in cui l’univer-
sità ha ottenuto la piena autono-
mia, la UOW ha formato migliaia 
di laureati di alto livello, molti 
dei quali sono diventati amba-
sciatori di Wollongong nel mon-
do. La reputazione dell’ateneo 
si è consolidata non solo grazie 
alla qualità dei corsi e alla pre-
parazione dei suoi studenti, ma 
anche per il suo ruolo attivo nella 
ricerca innovativa e nello svilup-
po sociale ed economico della re-
gione dell’Illawarra.

Nel corso di questi cin-
quant’anni, l’università ha co-
struito legami profondi con la 
comunità, diventando un pun-
to di riferimento culturale, ac-
cademico e scientifico. Le sue 

ricerche hanno spaziato dalle 
scienze mediche alla tecnologia, 
dall’ingegneria alla sostenibilità, 
contribuendo a creare soluzioni 
concrete per sfide globali.

Durante la celebrazione, è sta-
to sottolineato come i laureati 
della UOW abbiano raggiunto 
posizioni di rilievo anche nel pa-
norama politico. Tre ex studenti, 
infatti, oggi ricoprono incari-
chi ministeriali nel governo del 
Nuovo Galles del Sud: Ryan Park, 
Jihad Dib e lo scrivente. A testi-
monianza dell’orgoglio e del le-
game con la propria alma mater, 
è stato presentato un attestato 
firmato da tutti e tre per rendere 
omaggio a questa importante ri-
correnza.

La serata ha rappresentato 
non solo un momento di celebra-
zione del passato, ma anche uno 
sguardo al futuro, con l’impegno 
a continuare a formare leader, 
professionisti e innovatori che 
porteranno alto il nome di Wol-
longong nel mondo.

Pensioni estere, accredito: 
novità da ottobre 2025

Nelle ultime settimane nu-
merosi pensionati residenti 
all’estero hanno ricevuto una 
comunicazione ufficiale dalla 
propria banca riguardante le 
nuove modalità di pagamento 
delle prestazioni previdenzia-
li erogate dall’INPS. La novità 
riguarda l’accredito delle pen-
sioni, che non potrà più esse-
re effettuato sul Passbook ma 
esclusivamente tramite conto 
corrente bancario.

Per continuare a ricevere 
regolarmente i pagamenti, 
è quindi indispensabile ag-
giornare i propri dati bancari. 
Questa operazione può essere 
eseguita direttamente online, 
accedendo all’area riservata 
myINPS con credenziali SPID, 
CNS o CIE, oppure rivolgendosi 
al Patronato di fiducia, che po-
trà assistere i pensionati nella 
procedura in tempi rapidi ed 
evitando complicazioni. In 
mancanza dell’aggiornamento, 
a partire dal 1° ottobre 2025 i 
pagamenti non saranno più 

erogati fino alla regolarizza-
zione della posizione bancaria, 
con evidenti disagi per gli inte-
ressati.

Per i pensionati che invece 
ricevono la prestazione con 
cadenza semestrale, il margi-
ne di tempo è leggermente più 
ampio: il prossimo pagamento 
è previsto per il 3 gennaio 2026, 
ma anche in questo caso sarà 
necessario comunicare i nuovi 
dati entro e non oltre il 30 otto-
bre 2025.

Patronati e associazioni 
che operano a sostegno delle 
comunità italiane all’estero 
raccomandano ai pensionati 
di non attendere l’ultimo mo-
mento per aggiornare i propri 
dati bancari, onde evitare so-
spensioni nell’erogazione delle 
pensioni. Una corretta e tem-
pestiva informazione, unita al 
supporto degli enti di assisten-
za, rappresenta lo strumento 
più efficace per garantire conti-
nuità e sicurezza nelle presta-
zioni previdenziali all’estero.
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L’eredità di Antonio Dattilo Rubbo in mostra alla Manly Art Gallery
di Marco Testa

Lo scorso 19 settembre, la 
Manly Art Gallery & Museum e il 
Consolato Generale d'Italia a Sy-
dney hanno inaugurato le espo-
sizioni primaverili con un evento 
che ha riunito istituzioni, artisti, 
studiosi e familiari discendenti 
di Antonio Dattilo-Rubbo, il pit-
tore napoletano che a cavallo tra 
XIX e XX secolo seppe lasciare 
un’impronta indelebile nell’arte 
australiana.

Ad aprire la serata è stata Jo-
sephine Bennett, direttrice della 
galleria, che ha illustrato il filo 
rosso delle due mostre, Maestri: 
Influences from Italy to Australia e 
Beyond the Box. “A prima vista le 
esposizioni sembrano distanti”, 
ha spiegato, “ma entrambe testi-
moniano le connessioni profon-
de tra idee, culture e generazioni. 
Maestri racconta il viaggio di An-
tonio Dattilo-Rubbo da Napoli a 
Sydney, mentre Beyond the Box 
ci invita a riscoprire la creativi-
tà di un materiale umile come il 
cartone”.

La parola è poi passata alla 
consigliera comunale Joeline 
Hackman, che ha portato i salu-
ti del Northern Beaches Council 
e ha accolto ospiti d’onore, tra 
cui il Console Generale d’Italia 
a Sydney, Gianluca Rubagotti, 
rappresentanti di Intesa Sanpa-
olo, studiosi della National Art 
School e membri della comunità 
artistica. “Questa mostra celebra 
l’eredità di Dattilo-Rubbo, capace 
di intrecciare il meglio della tra-
dizione pittorica napoletana con 
la vitalità australiana. È un segno 
concreto dei legami culturali che 
uniscono Italia e Australia”, ha 
dichiarato Hagman.

La collaborazione interna-
zionale è stata infatti decisiva: 
per la prima volta sono giunti 
in Australia prestiti da Gallerie 
d’Italia e Intesa Sanpaolo. Ope-
re di artisti come Filippo Paliz-
zi, Vincenzo Migliaro, Gaetano 
Esposito e Francesco Paolo Mi-
chetti dialogano così con quelle 
di Dattilo-Rubbo, restituendo un 
affresco unico della pittura tra 
Ottocento e Novecento.

Il Console Generale Rubagotti, 
ha sottolineato il valore storico 
e simbolico dell’iniziativa: “Con 
questa mostra vogliamo ripor-
tare alla luce tesori spesso poco 
conosciuti. Dattilo-Rubbo è sta-
to un ponte culturale tra Italia e 
Australia, e il suo ruolo merita di 
essere pienamente riconosciuto”. 

Ha poi ricordato come l’artista 
avesse partecipato già nel 1952 
alla Triennale del Lavoro Italiano 
a Napoli, occasione in cui la sua 
scuola venne definita “un vivaio 
di giovani energie nel nuovo con-
tinente”.

Momento particolarmente 
emozionante è stato l’intervento 
di Anna Rubo, nipote del mae-
stro, che ha parlato a nome del-
la famiglia, presente insieme ai 
fratelli Mark e Michael. Nel suo 
ricordo Dattilo-Rubbo non fu 
solo un pittore e insegnante, ma 
anche un uomo appassionato, a 
volte burbero e combattivo, sem-
pre fedele all’arte come verità per 
la società. “Aprì nuove strade per 
i suoi studenti”, ha raccontato, 
“incoraggiandoli a trovare una 
voce personale. Pur essendo lon-
tano dall’Italia, non smise mai di 
amarla profondamente”. Anna ha 
condiviso aneddoti privati, dall’e-
nergia vibrante delle sue lezioni 
alle abitudini familiari, offrendo 
al pubblico un ritratto intimo e 
vivido del “Nonno-maestro”.

Accanto alla retrospettiva sto-
rica, la mostra Beyond the Box ha 
portato l’attenzione sul presente 
e sul futuro dell’arte sostenibile. 
Curata da Ben Rak, raccoglie i la-
vori di sei artisti, tra cui Gabriel-
le Bates, Patricia Biondi e David 
Manley, che hanno trasformato 
il cartone in linguaggio artisti-
co. La scrittrice e critica Penny 
Craswell, invitata a inaugurare 
l’esposizione, ha sottolineato la 

forza poetica del materiale: “Il 
cartone, così comune da passare 
inosservato, diventa protagoni-
sta. Queste opere ci spingono a 
riflettere su consumo, sostenibi-
lità e valore dell’arte”.

L’evento si è concluso con i 
ringraziamenti della direttrice 
Bennett agli enti sostenitori, tra 
cui la Fondazione Anita e Luca 
Belgiorno-Nettis, e con l’invito a 
partecipare ai programmi pub-
blici legate alla mostra.

Tra questi, una visita guidata 
speciale condotta da due prota-
gonisti del progetto: Federica De 
Rosa e Luigi Barletta.

La professoressa De Rosa, do-
cente di Storia dell’Arte e respon-
sabile del Patrimonio Culturale 
presso l’Accademia di Belle Arti 
di Napoli, offrirà al pubblico 
una lettura critica delle opere in 
esposizione, approfondendo an-
che i temi affrontati nel suo sag-
gio incluso nel catalogo ufficiale.

Il professor Barletta, invece, 
presenterà un cortometraggio da 
lui diretto che ripercorre la for-
mazione di Antonio Dattilo-Rub-
bo all’Accademia di Belle Arti di 
Napoli. Il film indaga l’influenza 
esercitata su di lui dai maestri 
Domenico Morelli, Filippo Paliz-
zi e Stanislao Lista, restituendo 
il contesto culturale della Napoli 
ottocentesca e mostrando come 
quelle idee abbiano plasmato la 
vita di Dattilo-Rubbo come ar-
tista, insegnante e promotore 
dell’arte australiana.

Ministro John Graham, Anita e Luca Belgiorno-Nettis,  
Console Gianluca Rubagotti e Josephine Bennett

Console Rubagotti e la consigliera comunale Joeline Hackman

Pubblico presente all'inaugurazione della mostra

E. Attanasio (ENIT) con il Console Rubagotti, P. Craswell e J. Bennett

Console Rubagotti con Anna, Mark e Michael Rubbo
davanti al tavolo di lavoro del nonno Antonio

Partecipanti davanti ad uno dei quadri di Rubbo

Console Rubagotti e Valter Aiello, Manager della Avion International 
che ha curato il trasporto dei quadri in Australia

Visita guidata dalla Prof.ssa Federica De Rosa
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Liverpool punta a diventare 
cuore della vita notturna

Liverpool si prepara a trasfor-
marsi in uno dei centri pulsanti 
della vita culturale e notturna del 
sud-ovest di Sydney grazie all’av-
vio di un trial per lo Special En-
tertainment Precinct (SEP), so-
stenuto da un finanziamento di 
200.000 dollari nell’ambito del 
programma SEP Kickstart Grant 
del governo del NSW.

L’iniziativa interesserà il cuo-
re del CBD di Liverpool, dove già 
prosperano ristorazione multi-
culturale, eventi iconici come 
Starry Sari Nights e istituzioni 
culturali capaci di attrarre mi-
gliaia di visitatori. L’obiettivo 
è rafforzare l’economia locale, 
garantire una nightlife sicura e 
inclusiva e consolidare la città 
come polo di riferimento per stu-
denti e residenti.

Con quattro università pre-
senti in città – UNSW, University 
of Wollongong, Western Sydney 
University e University of Notre 
Dame – il progetto mira a rendere 

Liverpool sempre più attrattiva 
come “university city”. Un’offer-
ta serale più ricca, fatta di mu-
sica dal vivo, festival e ristoranti 
aperti fino a tardi, è considerata 
infatti parte integrante dell’espe-
rienza universitaria.

Il Ministro per la Musica 
e l’Economia Notturna, John 
Graham, ha lodato l’impegno del-
la deputata locale: “Complimenti 
a Charishma Kaliyanda per aver 
sostenuto la comunità e il consi-
glio comunale. Un SEP permette 
di far crescere l’economia nottur-
na valorizzando cultura locale e 
attività commerciali.”

Anche la stessa Kaliyanda MP 
ha sottolineato il ruolo centrale 
del progetto: “Liverpool è il posto 
giusto per cenare, fare shopping 
e vivere la cultura. Con quattro 
campus nel CBD, questo Precinct 
offrirà agli studenti nuove oppor-
tunità per godersi la città dopo le 
lezioni, rendendo indimenticabi-
li i loro anni universitari.”

Il Toro del Pallonetto,  
La vera storia di Joe Esposito:
Q&A with Luigi Barletta 

By Alberto Macchione
The Italian Cultural Institute 

and the Consulate General of Ita-
ly in Sydney hosted a film screen-
ing and Q & A with Director Luigi 
Barletta and his new film, Il Toro 
Del Pallonetto - La vera storia di 
Joe Esposito at The Italian Cul-
tural Forum in Leichardt.

The most striking feature of 
the film was the striking absence 
of the titular character, Joe Es-
posito. The film, a mockumenta-
ry of sorts, is more of a love letter 
to Naples. 

Featuring truisms and myths, 
the film is a remarkably compel-
ling film which elicits laughs and 
tears as it takes us on a journey 
through the fictional life of Joe 
Esposito which is evidently a 
composite of the real lives of the 

Neapolitan people. 
Speaking in Italian and Eng-

lish, Luigi Barletta spoke with 
the assistance of host and em-
inent guest, The Italian Consu-
late General of Sydney, Gianluca 
Rubagotti. “Gianluca Rubagotti. 

“Joe Esposito is an example. 
But all the people that you have 
seen, of course, they exist and 
they talk about something which 
really happened to them. 

So we have the story of a per-
son who is not a person told 
through the different experienc-
es of people who really had those 
experiences.

The second idea is how cinema 
can be used, even to manipulate, 
because you can move the minds 
of people around, making them 
happy and cry and laugh.”

Dal 12 al 14 settembre la sala 
biliardi del Club Marconi ha 
ospitato un evento sportivo di 
grande livello, che ha richiamato 
ben 70 giocatori provenienti da 
ogni parte del mondo.

Atleti da Australia, Nuova Ze-
landa, Malesia, Singapore e In-
ghilterra si sono sfidati in tre in-
tense giornate di gara, regalando 
al pubblico partite emozionanti e 
di altissimo livello tecnico, arric-
chite da momenti di grande ten-
sione agonistica.

Club Marconi: successo al torneo di snooker

La finale, disputata davanti a 
un numeroso pubblico di appas-
sionati, ha visto imporsi Shaun 
Dallas, che ha superato con il 
punteggio di 4-2 Vinnie Calabre-
se, portacolori del Club Marconi.

Una sfida avvincente che ha 
messo in evidenza il talento e la 
concentrazione di entrambi i fi-
nalisti, confermando ancora una 
volta l’elevata qualità del torneo.

Al termine della competizio-
ne, il direttore del Club Marconi, 
Angelo Ruisi, ha avuto l’onore di 

consegnare i trofei ai due prota-
gonisti della finale, sottolinean-
do l’importanza di manifestazio-
ni come questa per la comunità 
sportiva locale e internazionale.

Un ringraziamento speciale è 
stato rivolto al coordinatore del 
torneo, Dave Waller, per l’impe-
gno e la dedizione dimostrati, e al 
capitano Vic Sacco con il suo co-
mitato, che insieme alla Snooker, 
Billiard e Boccette Association 
hanno curato nei minimi detta-
gli l’organizzazione dell’evento, 
garantendo professionalità e 
passione. L’efficienza e la cura 
messe in campo hanno contri-
buito a rendere il torneo un vero 
successo, sia dal punto di vista 
sportivo che organizzativo.

Il Club Marconi si conferma 
così punto di riferimento per il 
biliardo in Australia, capace di 
attrarre talenti da più continen-
ti e di offrire agli appassionati 
momenti di grande spettacolo e 
convivialità. La vittoria di Dallas 
e l’ottima performance di Cala-
brese resteranno a lungo nella 
memoria dei presenti, a suggello 
di un’edizione che ha unito sport, 
amicizia e spirito internazionale.

di Linda Chiandotto
Domenica 14 settembre i soci 

del Liverpool Catholic Bocce 
Club si sono dati appuntamen-
to per uno degli eventi più atte-
si dell’anno: il Quaderetta Club 
Championship. Una competizio-
ne che ha saputo unire lo spirito 
sportivo alla convivialità, trasfor-
mando la giornata in una vera fe-
sta comunitaria.

Ben nove squadre, interamen-
te composte e organizzate dai 
soci, si sono iscritte al torneo. A 
rendere ancora più speciale l’e-
vento è stata la straordinaria va-

Sport e amicizia al Quaderetta Championship

rietà di età dei partecipanti: dai 
giovanissimi di appena 7 anni 
fino agli appassionati più esperti, 
alcuni dei quali hanno superato 
i 90 anni. 

Un segno tangibile di come lo 
sport della bocce riesca a creare 
un ponte tra le generazioni, man-
tenendo viva una tradizione che 
continua ad avere un ruolo im-
portante nella vita sociale della 
comunità.

La giornata è stata scandita da 
partite avvincenti e momenti di 
autentica complicità. Tra un tiro 
e l’altro, i soci e i loro familiari 

hanno potuto godere di un clima 
disteso, fatto di sorrisi, incorag-
giamenti e sana competizione. Il 
campionato si è poi concluso con 
un pranzo barbecue, preparato 
e condiviso con entusiasmo da 
tutti i presenti, rafforzando quel 
senso di appartenenza che da 
sempre caratterizza il club.

Il merito per la perfetta riusci-
ta dell’iniziativa va al Comitato 
Bocce del Liverpool Catholic, che 
con dedizione ha curato l’orga-
nizzazione dell’evento. Oltre a ge-
stire i dettagli tecnici e sportivi, il 
comitato ha messo a disposizio-
ne anche un premio in denaro, 
rendendo il campionato ancora 
più stimolante per i partecipanti.

La giornata di domenica ha 
confermato, ancora una volta, 
come il Liverpool Catholic Bocce 
Club non sia solo un luogo dove 
praticare sport, ma anche un 
centro di aggregazione che cele-
bra l’amicizia, la condivisione e il 
legame con le proprie radici.

Un appuntamento che resterà 
impresso nei ricordi dei parteci-
panti e che testimonia la vitalità 
di una comunità capace di rinno-
varsi, senza dimenticare la tradi-
zione.

Il coordinator del torneo Dave Waller, il vincitore Shaun Dallas e Angelo Ruisi

Consul General of Italy Gianluca Rubagotti and Director Luigi Barletta
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Con grande orgoglio è stata 
inaugurata Glenfield House, una 
nuova struttura dedicata a sup-
portare le donne senza fissa di-
mora di età pari o superiore a 55 
anni.

L’iniziativa nasce per offrire un 
alloggio sicuro e dignitoso a chi si 
trova in una fase di vulnerabilità, 
rappresentando un passo concre-
to per affrontare una delle emer-
genze sociali più urgenti della 
nostra comunità e un modello 
replicabile in altre aree del Paese.

Alla cerimonia di apertura 
hanno preso parte il Ministro 
per i Senzatetto e per l’Edilizia 
Abitativa, Rose Jackson, l’Ammi-
nistratore Delegato di Women’s 
Community Shelters, Annabelle 
Daniel OAM, e il CEO del Whid-
don Group, Chris Mamarellis, te-
stimoniando l’importanza della 
collaborazione tra istituzioni e 

Glenfield House un centro
per l’inclusione femminile

organizzazioni del terzo settore.
La realizzazione di Glenfield 

House è stata possibile grazie a 
una sovvenzione di 446.450 dol-
lari, stanziata attraverso il nuovo 
Homelessness Innovation Fund 
del governo del NSW, volto a pro-
muovere soluzioni innovative ed 
efficaci per contrastare il feno-
meno dei senzatetto.

La struttura potrà accogliere 
fino a 28 donne a notte, offrendo 
non solo un letto, ma anche un 
ambiente di sostegno in cui le 
ospiti possano ritrovare stabilità, 
dignità e prospettive per il futu-
ro, attraverso programmi mirati 
di accompagnamento sociale e 
assistenza personalizzata.

 “Accolgo con favore questa ag-
giunta alla nostra comunità, che 
fornirà un supporto reale e signi-
ficativo alle donne della nostra 
zona”, è stato dichiarato durante 
l’inaugurazione.

“Buona Giornata della Citta-
dinanza Australiana!” è stato il 
messaggio che ha risuonato for-
te e chiaro martedì 17 settembre, 
quando la città ha celebrato uno 
degli eventi più significativi per 
la comunità. 

Il sindaco Ned Mannoun, la 
parlamentare Anne Stanley e il 
vicesindaco Peter Harle hanno 
accolto con orgoglio oltre 150 
nuovi residenti, ufficialmente 
entrati a far parte della grande 
famiglia australiana.

La Giornata della Cittadinan-
za Australiana è una ricorrenza 
nazionale che si tiene ogni anno 
il 17 settembre, con l’obiettivo di 
celebrare la cittadinanza e riflet-
tere sul suo significato profondo. 

Non si tratta solo di una ceri-
monia, ma di un momento collet-
tivo che ricorda le responsabilità 
e i privilegi legati all’essere citta-
dini, incoraggiando a rafforzare 
i valori di libertà, democrazia, 
uguaglianza e rispetto.

Liverpool celebra la giornata 
della Cittadinanza Australiana

Per i nuovi cittadini, questo 
giorno rappresenta la fine di un 
percorso e l’inizio di una nuova 
vita, ricca di opportunità ma an-
che di impegno verso la comuni-
tà. È un momento che conferma 
l’identità multiculturale e inclu-
siva dell’Australia, un Paese che 
da sempre accoglie e valorizza 
la diversità come forza trainante 
del suo sviluppo sociale ed eco-
nomico.

Il sindaco Mannoun ha sot-
tolineato l’importanza di questo 
evento, definendolo “un simbolo 
di unità e appartenenza”, mentre 
la parlamentare Stanley ha ricor-
dato come la cittadinanza sia “un 
dono che porta con sé diritti, ma 
anche doveri”.

Con questa celebrazione, la 
città rinnova il proprio impegno 
a costruire un futuro basato sul-
la coesione sociale e sull’orgoglio 
condiviso di essere australiani.

Benvenuti ai nostri nuovi cit-
tadini!

Un incontro di grande rilievo 
per la comunità italiana all’este-
ro si è svolto recentemente pres-
so la sede centrale di Radio Maria 
Italia a Erba, con protagonisti 
Felice Montrone, Padre Livio e il 
presidente della storica emitten-
te cattolica, Vittorio Viccardi. 

L’appuntamento ha avuto 
come scopo principale la piani-
ficazione delle programmazioni 
radiofoniche destinate all’Au-
stralia, con l’obiettivo di rafforza-
re l’offerta spirituale, culturale e 
informativa a favore degli italiani 
residenti nel Paese oceanico.

Durante la riunione, Montro-
ne e Viccardi hanno concordato 
di trasferire in Australia i con-
tenuti più significativi di Radio 
Maria, proponendo programmi 
in doppia lingua – italiano e in-
glese – che includeranno anche 
dirette locali. 

Grazie a questa iniziativa, la 
comunità italiana potrà accedere 
a produzioni radiofoniche in loco 
dedicate alla dottrina cattolica, 
approfondimenti religiosi, Santa 
Messa, Rosario e Novene, mante-
nendo così viva la propria fede e 
il legame con la cultura italiana. 
La partecipazione di Padre Livio, 
guida spirituale e figura storica 
dell’emittente, ha garantito una 
supervisione attenta e un con-
tributo qualificato nella selezio-
ne dei contenuti da trasmettere, 
sottolineando l’importanza di 
diffondere valori e spiritualità 
anche oltre i confini nazionali.

L’impatto di questa iniziativa 
sulla comunità italiana in Au-
stralia appare significativo. 

I cittadini di Sydney, Melbour-
ne e delle principali città potran-
no sintonizzarsi sulle frequenze 
digitali locali per seguire notizie, 
trasmissioni religiose e appro-
fondimenti dedicati alla vita de-
gli italiani d’Australia. 

Inoltre, grazie alle piattaforme 
di streaming e alle applicazio-
ni mobile, sarà possibile restare 
sempre connessi alla program-
mazione, garantendo un contat-
to costante con la madrepatria e 
con la comunità cattolica globa-
le.

Felice Montrone ha sottoline-
ato come la collaborazione con 
Radio Maria Italia rappresenti 
un passo concreto per la diffu-
sione della radio cattolica nel pa-
norama australiano e soprattuto 
per la comunità italiana locale. 
L’iniziativa sostiene la crescita 

Incontro in Italia per un nuovo capitolo della 
programmazione Radio Maria in Australia

spirituale dei migranti italiani e 
dei loro discendenti, rafforzando 
il senso di appartenenza e la me-
moria culturale e religiosa della 
diaspora.

Le produzioni curate da Padre 
Livio e da Vittorio Viccardi, tra 
cui speciali e maratone radiofo-
niche, contribuiranno a dare visi-
bilità al progetto e a integrare il 
palinsesto con contenuti religio-

si e di attualità. 
Si attende per il mese di otto-

bre, dedicato alla Madonna del 
Rosario, per quello che dovreb-
be essere un evento ufficiale di 
lancio a Sydney, promosso con 
grande energia da Felice Mon-
trone, che celebrerà l’avvio delle 
trasmissioni e l’apertura di una 
nuova finestra culturale e spiri-
tuale per gli italiani in Australia.
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JDN 
TRANSPORT
Catherine Field 

0408 596 157

JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas

Da Floriade al Parlamento la visita dei pensionati di Fairfield a Canberra

La degustazione all’Orange Wine Festival

Venerdì 24 ottobre 2025, dal-
le 17:30 alle 20:30, il Padiglio-
ne Agricolo dell’Orange Show-
ground ospiterà Sorseggia e 
assapora – La degustazione di 
vini definitiva, uno degli eventi 
più attesi dell’Orange Wine Fe-
stival. Sarà un’occasione unica 
per scoprire, in un’unica serata, i 
vincitori dell’Orange Wine Show 
2025, con oltre 300 etichette riu-
nite sotto lo stesso tetto.

Ogni anno, l’Orange Wine 

Show mette in risalto l’eccellenza 
della produzione vinicola loca-
le, premiando i migliori vini con 
medaglie e trofei. La degustazio-
ne aperta al pubblico permette 
di vivere quell’esperienza in pri-
ma persona, con la possibilità di 
assaporare spumanti eleganti, 
bianchi raffinati e rossi corposi 
che hanno conquistato la giuria.

All’ingresso, ogni ospite rice-
verà un calice Riedel e una scato-
la di salumi e specialità locali per 

accompagnare i vini. È un format 
pensato per coinvolgere tutti: 
esperti degustatori e semplici 
appassionati potranno scoprire 
nuove bottiglie, incontrare i pro-
duttori e approfondire i segreti di 
un territorio che ha reso Orange 
una delle capitali enologiche au-
straliane.

La serata sarà arricchita da 
masterclass facoltative, guidate 
da viticoltori della regione, che 
offriranno un viaggio ancora più 
approfondito tra i profumi e i sa-
pori premiati. Non mancheranno 
anche le proposte gastronomiche 
dell’Union Bank, disponibile con 
una selezione dei suoi piatti più 
amati, mentre un DJ contribuirà 
a creare un’atmosfera vivace e 
conviviale.

Oltre alla celebrazione del 
vino, Sorseggia e assapora sarà 
anche un momento per rende-
re omaggio alla terra che ospita 
questa eccellenza. La regione di 
Orange comprende Orange City, 
Blayney Shire e Cabonne, situate 
all’interno delle terre tradizionali 
della Nazione Wiradjuri. 

Il mercoledì è ormai diventato 
un appuntamento fisso e atteso 
con gioia dai partecipanti del-
la CNA Care Services di Bossley 
Park. Non si tratta soltanto di 
una giornata di svago, ma di un 
vero e proprio momento di co-
munità, in cui il divertimento si 
intreccia con la condivisione e la 
riscoperta delle proprie radici.

Tra le attività più apprezzate 
c’è la lettura delle notizie pubbli-
cate su Allora!, settimanale che 
da anni accompagna la vita della 
comunità italiana in Australia. 
Con una tazza di buon caffè, i 
presenti sfogliano le pagine in-
sieme, commentano gli articoli 
e ritrovano un senso di apparte-
nenza che rafforza i legami e sti-
mola la conversazione. 

Non mancano i sorrisi quando, 
tra una notizia e l’altra, qualcuno 
si riconosce immortalato nelle 
pagine comunitarie del giornale. 
Le fotografie che raccontano fe-
ste, ricorrenze e momenti di ag-
gregazione diventano motivo di 
orgoglio e testimonianza di una 
partecipazione sempre viva.

La giornata si arricchisce an-
che con altre iniziative: giochi di 
società, laboratori creativi e pic-
coli momenti musicali che per-
mettono a ciascuno di esprime-
re i propri talenti e condividere 
esperienze. 

Alcuni partecipanti portano 
dolci fatti in casa, trasformando 
la pausa caffè in una vera meren-
da conviviale. Ogni dettaglio con-
tribuisce a rendere l’atmosfera 
calda e accogliente, quasi come in 

una famiglia allargata. Giuseppi-
na, che ogni mercoledì aiuta con 
pazienza gli anziani a orientarsi 
tra le pagine del giornale, raccon-
ta: «È bellissimo vedere come le 
persone si illuminano davanti 
a un ricordo che rivive: quando 
leggo su Allora! che qualcuno ha 
partecipato a una festa o preso 
parte a un evento, lo trovo emo-
zionante. Mi dico: abbiamo fatto 
bene a portarli qui, a mantenerli 
connessi». 

Giuseppina segnala che spes-
so emergono ricordi personali tra 
i presenti, conversazioni che par-
tono da un titolo, un’immagine, 
per arrivare a racconti familiari 
che spesso non si sentivano da 
anni.

Stella, anch’essa presente ogni 
settimana, aggiunge: «Non è solo 
intrattenimento: è cura. Quando 
distribuiamo le pagine, quando 
chiediamo “te lo ricordi?”, “ti pia-
ce?”, vedo sorrisi che non avrei 
pensato di rivedere. 

Alcuni iniziano a raccontare 
aneddoti della loro giovinezza in 
Italia, della musica, del cibo, del-
le stagioni. È come se per qual-
che ora tornassero a casa, con la 
memoria viva, condivisa». Stella 
sottolinea che queste interazioni 
aiutano molto anche dal punto 
di vista emotivo: per molti parte-
cipanti, il mercoledì rappresenta 
un sollievo rispetto alla solitudi-
ne, un momento che aspettano, 
perché sanno che incontreranno 
amici, conosceranno novità, sen-
tiranno la propria voce ascoltata.

Alla prossima settimana!

Ritrovarsi alla CNA tra amici, 
notizie e convivialità

Sabato 13 settembre 2025 i 
pensionati di Fairfield hanno 
vissuto una splendida giornata 

all’insegna dell’amicizia, della 
cultura e della scoperta, parte-
cipando a una gita di primavera 

che ha avuto come meta la capi-
tale australiana, Canberra.

Il gruppo, composto da 50 par-
tecipanti, è partito di buon mat-
tino, alle 6.30, dal Club Marconi 
a bordo di un pullman conforte-
vole che, sin dalle prime ore, si è 
trasformato in un piccolo salotto 
viaggiante, animato da battute, 
canti e momenti di conviviali-
tà. La prima sosta è avvenuta 
a Goulburn, dove i viaggiatori 
hanno potuto gustare una ricca 
colazione e ricaricare le energie, 
preparandosi a un programma 
intenso ma entusiasmante.

Giunti a Canberra, la giornata 
è iniziata con la visita alla cele-
bre Floriade, l’imponente espo-
sizione floreale che ogni anno 
richiama migliaia di visitatori 
con i suoi giardini coloratissi-
mi, le installazioni artistiche e 
i profumi tipici della primavera 
australiana. Successivamente, 
i partecipanti hanno varcato le 
porte della Parliament House, 
cuore politico della nazione, dove 
hanno potuto ammirare l’archi-
tettura moderna dell’edificio e 
approfondire il funzionamento 
delle istituzioni democratiche 
australiane.

La gita ha incluso anche un 
momento di raccoglimento pres-

so il suggestivo Australian War 
Memorial, luogo simbolico che 
custodisce la memoria di quanti 
hanno sacrificato la propria vita 
per la patria. Dopo il pranzo al 
sacco, consumato in un clima 
di allegria e spensieratezza, la 
comitiva ha ripreso il viaggio in 
pullman, reso ancora più diver-
tente dalla tradizionale lotteria 

con premi per tutti.
Il rientro a Sydney è avvenuto 

in serata, intorno alle 19.00. Nei 
volti dei partecipanti si leggeva 
la soddisfazione per una gior-
nata intensa e indimenticabile, 
capace di unire natura, cultura e 
soprattutto amicizia, rafforzando 
i legami di una comunità viva e 
affiatata.
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Fairfield celebra 50 anni di asili nido familiari
Oggi, il sindaco di Fairfield, 

Frank Carbone, ha preso parte 
alla celebrazione del 50° anni-
versario degli asili nido familiari 
della città, un traguardo signifi-
cativo che evidenzia l’impegno 
della comunità nel supporto alle 
famiglie locali.

Con 34 asili nido familiari at-
tivi sul territorio, Fairfield vanta 
una lunga tradizione di assisten-
za all’infanzia che ha accompa-
gnato generazioni di bambini e 
genitori.

 “Questi servizi sono fonda-
mentali per la nostra comunità”, 
ha dichiarato il sindaco Carbone. 
“Non solo offrono un ambiente 
sicuro e stimolante per i più pic-
coli, ma rappresentano anche un 
supporto indispensabile per i ge-
nitori che lavorano e cercano di 
bilanciare lavoro e famiglia.”

Gli educatori che gestiscono 
gli asili nido familiari operano 
direttamente dalle loro abitazio-
ni, assumendo molteplici ruoli: 
insegnanti, cuochi e custodi della 
crescita e del benessere dei bam-
bini. 

La loro dedizione garantisce 
che ogni bambino riceva cura 
personalizzata e attenzione 
quotidiana, contribuendo allo 
sviluppo emotivo, sociale e co-
gnitivo dei piccoli membri della 
comunità.

Durante la celebrazione, il 
sindaco Carbone ha ringraziato 

educatori e famiglie per il loro 
contributo costante: “Per cin-
quant’anni, queste strutture 
hanno fatto la differenza nella 
vita di molti. È un momento per 
riflettere sull’impatto positivo 
che hanno avuto e continuano ad 
avere nella nostra città.”

L’evento ha inoltre offerto l’op-
portunità di condividere storie 
e ricordi, celebrando il legame 
speciale tra educatori e famiglie. 

Tra le attività previste, non sono 
mancati momenti di intratteni-
mento per bambini e famiglie, 
rafforzando il senso di comunità 
che caratterizza Fairfield.

Con questo mezzo secolo di 
servizio, gli asili nido familiari 
di Fairfield continuano a rappre-
sentare un pilastro essenziale 
per la crescita e il benessere del-
le famiglie, incarnando valori di 
cura, dedizione e comunità.

Cittadinanza australiana: speranza e unità
“Non dimenticherò mai il gior-

no in cui la mia famiglia ottenne 
la cittadinanza australiana”. Con 
queste parole, Dai Le, Membro 
per Fowler, ha ricordato il mo-
mento che ha segnato una svolta 
nella sua vita. 

Dopo essere arrivata come ri-
fugiata dal Vietnam nel 1979, in-
sieme alla sua famiglia trovò in 
Australia pace e stabilità. “Fum-
mo molto grati all’Australia per 
la sua apertura nell’accoglierci 
e nel darci l’opportunità di ri-
costruirci”, ha raccontato. Solo 
pochi anni dopo, il privilegio di 
chiamare l’Australia “casa” diven-
ne realtà.

Oggi, come rappresentante di 
uno degli elettorati più multi-
culturali e multireligiosi della 
nazione, Dai Le partecipa con or-
goglio a numerose cerimonie di 
cittadinanza. Ogni volta, il ricor-
do del proprio percorso riaffiora, 
insieme alla consapevolezza del 

valore di speranza e opportunità 
che l’Australia offre a chi sceglie 
di farne la propria patria.

Il giuramento di cittadinanza, 
ha sottolineato, non è soltanto 
un atto formale, ma un impegno 
profondo a sostenere i valori che 
hanno reso grande questa nazio-
ne: rispetto, uguaglianza, libertà 
e una responsabilità condivisa 
verso il bene comune.

“In un’Australia non priva di 

difetti, ma sempre capace di mi-
gliorarsi – ha detto – ognuno di 
noi ha il compito di contribuire a 
un Paese più coeso, produttivo e 
prospero”.

 In occasione della Giornata 
della Cittadinanza Australiana, 
Dai Le ha voluto celebrare la ric-
chezza che i nuovi cittadini por-
tano nelle comunità e rinnovare 
l’impegno collettivo a costruire, 
insieme, un futuro migliore. 

Il Comune di Canada Bay, in 
collaborazione con l’Australian 
Red Cross, ha lanciato una serie 
di EmergencyRedi Workshops, 
un’iniziativa pensata per aiutare 
residenti e famiglie a essere me-
glio preparati in caso di emergen-
ze o disastri naturali.

Gli incontri, organizzati 
nell’ambito dell’EmergencyRe-
di Week, offrono ai partecipanti 
l’opportunità di conoscere i ri-
schi locali, sviluppare un proprio 
RediPlan personalizzato e acqui-
sire strumenti pratici, sociali ed 
emotivi per affrontare situazioni 
impreviste.

“Prepararsi in anticipo può 
fare la differenza,” hanno sotto-
lineato i rappresentanti di Red 
Cross, ricordando che la resilien-

za di una comunità nasce dalla 
consapevolezza e dalla collabo-
razione di tutti. Durante i wor-
kshop, infatti, si affrontano non 
solo aspetti pratici — come pro-
teggere la casa, la famiglia e per-
sino gli animali domestici — ma 
anche la dimensione psicologica, 
spesso trascurata, che diventa 
fondamentale nei momenti di 
crisi. Gli incontri hanno un for-
mato flessibile, con sessioni che 
variano da mezz’ora a due ore, e 
sono pensati per adattarsi ai di-
versi contesti della comunità lo-
cale. 

Attraverso esempi reali, di-
scussioni e attività interattive, i 
cittadini vengono guidati passo 
dopo passo nella compilazione 
del proprio piano d’emergenza.

Canada Bay si prepara alle 
emergenze con dei workshop

SYDNEY TREVISANI NEL MONDO
PRANZO DI PRIMAVERA

L’Associazione Trevisani Nel Mondo di Sydney
invita i soci e loro amici e simpatizzanti a celebrare con loro 

il pranzo di Primavera, 

Domenica 12 Ottobre 2025 alle 11.30am 
nella sala “Michelini” al Club Marconi, Bossley Park. .  

Sarà servito un gustoso pranzo allietato dalla 
musica da ballo di Alfredo Calcagno  

e una ricca lotteria
Il costo del biglietto è $80 per i soci e $85 per i non soci 

(Birra, Vino e Bibite incluse - Liquori a proprie spese).
Prenotare “CON PAGAMENTO” 

AL PIÙ PRESTO POSSIBILE telefonando a: 
Presidente Renzo VALLERI  0418 242 782

Vice Presidenti Luigi VOLPATO  9753 4646 / 0419 611 770
e Rita PERENCIN   9604 7472 / 0410 447 472 
Segretaria Eileen SANTOLIN  0408 240 055

(Email: eileen@santolin.org) 
Tesoriera Rita FELETTI   0422 934 460

Asst Segretaria Laura CHIES  9610 0680 / 0421 279 610
(Email: laurachies3@bigpond.com)

Consigliere Ernesto CALDERAN  9823 0232 / 0413 719 133 
 

VI PREGHIAMO DI NOTARE: 
Se avete particolari requisiti dietetici si prega di informare  
il membro del comitato quando effettuate la prenotazione 

NON IL GIORNO DELLA FESTA
Saremo lieti di vedervi alla Festa
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DOLCETTINI
Patisserie & Bakehouse
Take-away & Retail Outlet
10/829 Old Northern Rd, Dural 2158 
(02) 9653 9610 - 0466310 874
orders@dolcettini.com.au

Sydney’s Finest! 
The result of passion, creativity & quality!

"Spezzatino e Vini Caserecci" nella migliore tradizione di Santa Caterina 
di Marco Testa e Sam Volpe

Si è svolta lo scorso fine set-
timana una delle tradizioni più 
sentite della comunità di Santa 
Caterina, un evento che unisce 
gastronomia, musica e solida-
rietà: la “Serata spezzatino e 
vini caserecci”. L’appuntamento, 
ormai consolidato, si è tenuto 
presso il salone parrocchiale del-
la chiesa Our Lady of Lourdes di 
Earlwood, attirando oltre 120 
graditi ospiti, tra paesani e amici 
della comunità.

L’evento, organizzato dall’As-
sociazione Caterina Sana e dalla 
Confederata di Santa Caterina, 
ha visto una grande partecipazio-
ne di pubblico e ha avuto come 
obiettivo principale il rafforza-
mento dei legami tra i paesani e 
il sostegno alle attività benefiche 
della confraternita locale.

La serata è iniziata con un ric-
co banchetto di piatti tipici cala-
bresi, tra cui spiccava il “morzel-
lo”, la trippa come si fa a Roma 
o in Calabria, simbolo di questa 
tradizione culinaria. Accanto a 
questo, non sono mancati altri 
piatti della tradizione, accompa-
gnati da vino casereccio, birra e 
bibite. 

La musica ha fatto da colonna 
sonora alla serata: sul palco si è 
esibito il noto cantante Michael 
Riviera, che ha intrattenuto gli 
ospiti con canzoni popolari ita-
liane e inglesi, coinvolgendo tutti 
nella pista da ballo.

La serata ha anche visto una 
competizione tra i produttori di 
vino locali. Cinque giudici hanno 
assaggiato i vini fatti in casa, in 
una gara che ogni anno vede cre-
scente partecipazione. Quest’an-
no il vincitore è stato Elio Russo, 
riconosciuto come il miglior vino 
paesano dell’edizione 2023.

Come da tradizione, non sono 
mancati momenti di convivialità 
e di solidarietà. Tra gli ospiti an-
che Silvio Marrapodi e Frank Fur-
faro dell’Associazione Madonna 
delle Grazie e San Vittorio, che 
hanno partecipato con entusia-
smo. A Silvio Marrapodi è stato 
consegnato un riconoscimento 
speciale come “papà più anzia-
no”, mentre ad Antonio Lazzaro, 
“papà più giovane”, come segno 
di affetto e rispetto per tutte le 
età della comunità.

La serata ha visto anche una 
ricca lotteria che ha riscosso 
grande successo tra i parteci-
panti, contribuendo a raccoglie-
re fondi per le attività benefiche 

Associazione Abruzzesi 
del NSW Inc

PO BOX  196 FIVE DOCK NSW 2046 

CROCIERA SULLA BAIA
Associazione degli Abruzzesi di Sydney è lieta di invitare 
soci, amici e simpatizzanti a partecipare a una splendida 
gita di tre ore in crociera sulla Baia,
Domenica 26 Ottobre 2025
La giornata prevede un delizioso 
buffet a base di seafood e altri cibi  
(le bevande non sono incluse  
e sono a carico dei partecipanti). 
Durante la crociera ci sarà Jazz Live Music.
Punti d’incontro e orari di partenza autobus:

09:30 dal Club Marconi
10:30 dal Canada Bay Club 

Una nota importante: il pullman dispone di soli 57 posti e 
quindi verranno assegnati secondo l’ordine di prenotazione 
(first in, first seated).  
È necessario presentarsi al molo entro e non oltre le 12:00, 
la partenza è prevista per le 12:30. 
Costo della gita: Trasporto incluso $130.00; 
Trasporto proprio $110.00  
Le prenotazioni e il pagamento devono essere effettuati 
entro e non oltre il 17 ottobre 2025. 
La prenotazione è obbligatoria e non rimborsabile.
Per prenotazioni e pagamento, 
contattare i seguenti membri del Comitato: 

Lucy PAPPONETTI: 0421 323 530; 
Maria DONATIELLO: 0414 245 044; 

Angelica BUCCIARELLI: 0480 353 652; 
Divo CIPRIANI: 0417 202 205

della confraternita. È importante 
sottolineare come la tradizione 
di Santa Caterina, avviata negli 
anni ’60 e ufficializzata con la 
statua del 1966, rappresenti mol-
to di più di un momento di festa: 
è un’occasione per rinsaldare i 
legami di una comunità unita 
dal senso di appartenenza e dalla 
solidarietà.

Il presidente della confrater-
nita, Giuseppe Trombetta, ha 
ricordato come la Confraternita 
negi anni abbia acquisito anche 
un valore internazionale: “Abbia-
mo aiutato anche in Argentina, 
durante il colpo di stato, con una 
raccolta di 18 mila dollari ameri-

cani che abbiamo destinato alle 
famiglie bisognose, garanten-
do loro cibo e assistenza per sei 
mesi”. 

Un esempio di come la tra-
dizione si coniughi con l’im-
pegno sociale e la beneficenza. 
Nonostante qualche imprevisto 
– quest’anno alcune persone si 
sono sentite male a causa della 
stagione influenzale – l’atmosfe-
ra è rimasta calorosa e gioiosa, 
testimoniando ancora una volta 
che la festa a Santa Caterina è 
molto più di un semplice appun-
tamento annuale: è un momento 
di unione e speranza per tutta la 
comunità.

un tavolo di donne pronte per la serata 

Il tavolo del presidente Trombetta, insieme a S. Marrapodi e F. Furfaro

Il tavolo di Domenico Fasalaro, che ha aiutato per la preparazione del cibo

Un dono per Silvio, il papà piu anziano e Antonio, il papà più giovane

Elio Russo, il vincitore della competizione del vino fatto in casa

Il tavolo dei giudici al lavoro per dare un vincitore alla competizione
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Passion and Community Shine at the First Silverdale Cars & Coffee

By Giovanni Testa
Silverdale came alive with 

horsepower and community 
spirit as it hosted the inaugural 
Silverdale Cars & Coffee, drawing 
more than 200 cars and hun-
dreds of visitors.

The initiative was the brain-
child of Michelle, the event’s 
founder and organiser, supported 
by Bruno Lopreiato, President of 
CNA Multicultural Services Inc., 
who praised the occasion as a 
vibrant new chapter for the local 
area.

“There are so many car en-
thusiasts in this region, and we 
wanted to create something lo-

cal, something positive for the 
community,” Michelle explained. 
“We used to meet in the morn-
ings at Warragamba, but with the 
new Silverdale Shopping Centre, 
this became the perfect location 
for an evening event.”

The line-up was as diverse 
as it was impressive: from vin-
tage classics to muscle cars, hot 
rods, and the latest Japanese and 
American models. Among the 
highlights was Kane’s brand-new 
2024 Corvette C8, the first right-
hand drive Corvette, boasting 
a near-500 horsepower LT2 en-
gine. “Mine is a convertible with 
an electric hardtop,” Kane noted 

proudly. “It arrived straight from 
the United States last year.”

Crowds also admired Gary’s 
beautifully restored 1953 Chevro-
let pickup, the result of years of 
dedication, and Brad’s extraordi-
nary custom car, equipped with 
nitrous oxide and capable of pro-
ducing a staggering 1,700 horse-
power. “I’ve always loved cars,” 
Brad said with a grin. “Building 
them is my passion.”

But the event was not only 
about cars. It also carried a strong 
social dimension, featuring local 
disability support associations 
and a community barbecue that 
brought people together in true 
festive spirit. Families mingled, 
children enjoyed the spectacle, 
and attention turned to the fu-
ture with the announcement of 
a new Italian restaurant opening 
soon at the shopping centre. “I 
want to bring something special 
to Silverdale,” said chef Giovan-
ni. “A place where families can 
gather.”

With its winning mix of pas-
sion, diversity, and community, 
the debut of Silverdale Cars & 
Coffee firmly established the 
town as an emerging hub for car 
lovers, local culture, and shared 
experiences.

Over 200 cars took part in the first Silverdale Cars & Coffee

The BBQ Team keeping everyone fed for the occassion

Francesca Brescia e Daniel Tambasco

The event brought together community members with stalls

Momento dei ringraziamenti finaliFrancesca Brescia con suo padre Vittorio

Viva Italia, quando la musica italiana incanta il Burwood RSL Club
Di Maria Grazia Storniolo

Sabato 20 settembre il Burwo-
od RSL Club ha ospitato una se-
rata indimenticabile all’insegna 
della musica, della tradizione e 
dello spettacolo italiano. Il con-
certo “Viva Italia – Variety Italian 
Style” ha raccolto oltre 200 par-
tecipanti, tutti uniti dalla passio-
ne per la cultura e le melodie del 
Bel Paese. L’ambiente era curato 
nei minimi dettagli per ricreare 
l’atmosfera tipicamente italia-
na: bandiere tricolori e fiaccole 
luminescenti hanno trasformato 
la sala in uno scenario vibrante 
e patriottico, regalando al pub-
blico la sensazione di vivere un 
piccolo angolo d’Italia a Sydney.

La serata si è aperta con l’ele-
gante presentatore Peter Giotto, 
che ha saputo introdurre con 
stile e calore il ricco programma 
della manifestazione. È stato lui 
a dare il benvenuto al primo ar-
tista della serata, George Vumba-
ca, che con la sua energia e il suo 
carisma ha immediatamente 
conquistato la platea. La sua esi-
bizione ha coinvolto il pubblico 
con battimani e ritmi incalzanti, 
aprendo lo spettacolo con un’on-
da di entusiasmo.

A seguire, è salita sul palco la 
talentuosa Julie Accordion, rico-
noscibile per il suo abito rosso, in 
perfetta armonia con la sua inse-
parabile fisarmonica. La sua per-
formance, elegante e travolgente 
allo stesso tempo, ha portato in 
sala sonorità che evocavano le 
feste popolari italiane con un fi-
nale di tarantelle.

Il programma ha proseguito 
con l’interpretazione emozio-
nante del tenore Daniel Tamba-
sco, affiancato dalla dolce voce 
di Viktoria Bolonina. Insieme 
hanno dato vita a un duo intenso 
e raffinato, capace di trasmettere 
emozioni profonde e conquistare 

George Vumbaca e Julie Accordion

Viktoria Bolonina e Daniel Tambasco

il pubblico con armonie perfetta-
mente intrecciate.

L’artista Tony Avati ha quindi 
intrattenuto i presenti con una 
performance brillante, creando 
un momento di leggerezza e di-
vertimento. Dopo una breve pau-
sa, il palco è stato tutto per Fran-
cesca Brescia, vincitrice per il 
secondo anno consecutivo degli 
ACE Awards – Australian Club 
Entertainment. Accompagnata 
dal suo straordinario gruppo di 
artisti, Francesca ha dimostrato 
ancora una volta il suo talento 
e la sua capacità di trasmettere 
energia. In un momento parti-
colarmente toccante, ha invita-

to sul palco suo padre, Vittorio, 
che la sostiene con affetto fin da 
quando era bambina. 

Insieme hanno cantato Il tuo 
mondo di Claudio Villa, riceven-
do una standing ovation e gli ap-
plausi più calorosi della serata. A 
condividere l’orgoglio di questo 
momento c’era anche la mamma 
Anna, presente in sala, che ha se-
guito con emozione l’esibizione 
della figlia e del marito.

Al termine della sua esibizione, 
Francesca ha voluto ringraziare 
calorosamente i genitori, Vittorio 
e Anna, per il loro sostegno incon-
dizionato, e il pubblico per l’entu-
siasmo e l’affetto dimostrato. 
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02 9606 9797

249 Edmondson Avenue, Austral NSW 2179

Italian Film Festival Opening Night Gala, Somebody To Love
By Alberto Macchione

The Opening Night Gala of the 
Italian Film Festival at the Pal-
ace Norton in Sydney’s Little Ita-
ly, was truly SomeTHING to Love. 
Festival Director, Elysia Zeccola 
and her team outdid themselves 
in an elegant, unpretentious 
spectacular that will be remem-
bered for the ages.

Guests arrived to a red carpet 
welcome featuring Italian Pro-
secco on arrival and a night of 
sparkling entertainment, kicking 
off with Italo Australian musi-
cian Evea Paola. 

The foyer was very quickly 
full of a veritable who’s who of 
the Italian community in Syd-
ney, including the iconic owner 
or Moretti’s Ristorante, Ilario 
Ventolini and family; Rojo Con-
sulting's Josie Gagliano, Wog 
with the Grog Robert Dessanti; 
Members of the Italian Cultural 
Institute of Sydney, the Italian 
Language and Culture Group and 
President of the Lazio Associa-
tion Benito Berti and family. 

All attention then turned to-
wards festival ambassador, Silvia 
Colloca. Described as ‘Wonder 
Woman’ by Festival Director, 
Elysia Zeccola, Colloca is a Film 
Star, Mezzosoprano, Author, Pre-
senter, TV Chef who needs no 
introduction. Lining up to greet 
adoring fans, Elysia and broth-
er and Palace CEO Ben Zeccola, 
very graciously made themselves 
available to attendees, as did spe-
cial guest and Superstar Sopra-
no, Rebecca Gulinello. 

Among the dignitaries, an en-
voy of Professors from Italy in-
cluding a Film Festival, joined 
the Italian Consul General of 
Switzerland and the Italian Con-
sul General of Sydney to cement 
the event as a truly international 
evening. 

The centrepiece of the evening 
was the screening of Master Di-
rector, Paolo Genovese’s new film 
Somebody To Love (Follemente). 
Opening the formalities was the 
Stylish and highly articulate Ely-
sia Zeccola who shared with us, 
not only an overview of the films 
in the festival but the special 
screenings which would only be 
available on Palace screens such 
as a first look at the magnificent 
"La Grazia" before hitting Italian 
festival screens, local content 
from Signorinella and a revision-
ist night celebrating the anni-
versary of the iconic Looking for 
Alibrandi. 

“There’s a lot to get through, 
quipped Elysia, but you’ll thank 
me later when you pick up your 
gift bags on the way containing 
all the goods from our wonderful 
sponsors” eliciting a laugh from 
a loyal audience of cinemagoers.

Zeccola called up the Italian 

Consul General of Italy, Dr Gi-
anluca Rubagotti, who was quick 
to call out the significance of the 
evening, “This is the most im-
portant, the biggest Italian film 
festival outside of Italy, and I am 
very happy to have a delegation 
from Accademia delle Belle ArtiGeorgia, Grace, Diana and Brodie 

Cinemagoer Wearing 'Nonnas not judging You'

Suzie with Palace CEO Benjamin Zeccola

Natalie and Isabella Conte-Morato

Rebecca Gulinello with Silvia (IIC), Silvia Colloca and Suzie

Alberto Macchione with Elysia Zeccola and Rebecca Gulinello

Beth and Riccardo

Lorenza, Ilaria and Silvia from the Italian Institute of Culture

Consul Rubagotti with IIC personnel and academics from Italy
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Italian-Australian Soprano, Rebecca Gulinello

di Napoli. We have three Pro-
fessors, including one who is 
an expert of cinema and who 
will be with us for other activi-
ties. We have to say, thank you a 
questa grande famiglia italiana” 
Describing the featured film as 
an ‘exploration of feeling’ he fin-
ished by inviting us all to “enjoy 
the film”.

A final introduction from the 
Festival Director was  to invite 
the  “Wonderful festival Ambas-
sador back this year, opera sing-
er, actress, Wonder Woman, Syl-
via Colloca”.

Sylvia addressed the audi-
ence by saying that “it feels like 
coming home to a room full of 
many familiar faces and lots of 
new ones that all have a shared 
passion, movies, two shared pas-
sions, movies and Prosecco.” Col-
loca gave thanks to the Zeccola 
family, because it is their tireless 
commitment to bring us the best 
of the best that makes ideas pos-
sible, where we can fully appre-
ciate the magic of Italian movie 
making in such a vibrant and 
communal way.” 

Colloca went on to say “So 
many titles in this year's pro-
gram, too many to mention. Pau-
lo Sorrentino’s ‘La Grazia’. Guys 
put that on your list, as well as 
the new Gabriel Salvatore's mov-
ies. These are just masterpieces. 
If you like horror movies, I do. 
Profondo Rosso deep red by the 
iconic horror director Daniel 
gento is also in the program. Do 
not bring the kids to that. 

"I want to pause on a very 
touching work that I've watched 
twice already, and I've recom-
mended to everyone that I know, 
Italian and non Italian friends. 
It's a documentary called Signor-
inella. It is a tribute to those in-
credibly brave, incredible young 
Italian women that left their 
villages back in the day, married 
off by proxy, boarded those ships 
and arrived in Australia with 
nothing, no language, no posses-
sions, no family, and in the arms 
of husbands they had not met, 
and in a country that, at the time, 
didn’t want them there.”

“They were marginalised, but 
they did not let that tamper 
with their spirit, and they rolled 
up their sleeves, and they built 
families and they built commu-
nities and they built thriving 
businesses, and in that process, 
they made good on a little impor-
tant promise to make Australia 

fall in love with Italian culture, 
with our language, with the we 
gesticulate, with our food, with 
our music, our fashion, because 
we can bring it so tonight, it's 
not Just about the movies. It's 
also about celebrating the te-
nacity of those women and the 
work of the filmmakers and you 

guys, because these nights are 
possible because you come and 
you tell your friends and you tell 
your family, and every year it gets 
bigger, you keep this flame alive 
with such enthusiasm, so I want 
to wish Everyone warm festival.”

A Full program guide and tick-
ets: www.palacefilms.com.au.

Michele Crichton, Ilario Ventolini, Hannah, Kerri, Nata and Rocco

Alberto Macchione with Consul Gianluca Rubagotti

For The Biggest  Italian Film Festival Outside The Belpaese

E. Zeccola, R. Gulinello, S. Colloca and B. Zeccola (Photo - J. Gagliano)

Robert Dessanti, Silvia Gardin and Josie Gagliano (Photo - J. Gagliano)

Anche a Canberra apre lo 
ST. ALi Italian Film Festival

Il ST. ALi Italian Film Festi-
val 2025 è stato inaugurato uf-
ficialmente anche a Canberra 
il 17 settembre con una serata 
d’apertura ricca di entusiasmo 
e colori italiani presso il Palace 
Electric Cinema. 

L’evento, molto atteso, ha 
segnato l’inizio di un mese 
dedicato al meglio del cinema 
italiano contemporaneo e dei 
classici amati, portando in Au-
stralia non solo film, ma anche 
atmosfere, sapori e tradizioni 
che celebrano l’Italia.

La prima australiana di “So-
mebody to Love” (FolleMente), 
ultimo film del regista Paolo 
Genovese, ha rappresentato il 
cuore della serata inaugurale. 
L’opera, apprezzata per il suo 
sguardo profondo e insieme 
ironico sulle dinamiche uma-
ne, ha entusiasmato gli spetta-
tori e creato subito un forte le-
game emotivo con il pubblico.

Prima della proiezione, gli 
ospiti hanno potuto vivere una 
vera e propria “festa all’italia-
na”. Calici di Bandini Prosecco, 
birra Peroni, il frizzante Gloria 
Spritz, antipasti tipici e gelato 
artigianale gourmet hanno ac-
colto il pubblico in un’atmosfe-
ra conviviale e calorosa. 

Ogni partecipante ha inoltre 
ricevuto una gift bag ufficiale 
del festival, un segno distintivo 
che ha reso la serata ancora più 

speciale.
Il lancio a Canberra è stato 

sostenuto dall’Ambasciata d’I-
talia, che con la sua presenza 
ha sottolineato il valore cul-
turale e diplomatico di un’i-
niziativa capace di unire due 
comunità attraverso l’arte e il 
cinema. L’evento è stato docu-
mentato dal fotografo Michael 
Franz, le cui immagini sono 
state diffuse sull’account In-
stagram ufficiale del festival, 
offrendo al pubblico un rac-
conto visivo delle emozioni e 
dell’energia della serata.

Il festival a Canberra prose-
guirà fino al 15 ottobre 2025, 
sempre presso il Palace Electric 
Cinema, con un programma 
variegato che spazia dalle ante-
prime assolute a serate temati-
che di grande fascino. 

Tra queste spiccano la “Spar-
kling Serata”, dedicata al gla-
mour e alla convivialità, e la 
suggestiva “Napoli Night”, un 
tributo alla cultura e all’anima 
partenopea. 

La rassegna si concluderà 
con un evento di grande valore 
simbolico: la proiezione cele-
brativa del 25° anniversario di 
“Looking for Alibrandi”, film 
che ha segnato una generazio-
ne e che continua a rappresen-
tare un punto di riferimento 
per la comunità italo-austra-
liana.
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'A family tradition of fine foods since 1949'

di Domenico Maceri, PhD
Nel 2023 la Corte Suprema 

americana eliminò i programmi 
di “affirmative action” che misero 
fine alla leggera preferenza che le 
università concedevano all'am-
missione di studenti di gruppi 
minoritari. I criteri di ammissio-
ne non si basavano solo sull'ap-
partenenza a una certa etnia o 
gruppo razziale ma questi fattori 
erano anche considerati per cer-
care di correggere squilibri stori-
ci e favorire gruppi svantaggiati. 
La Corte Suprema decise che l'af-
firmative action violava i diritti 
degli studenti bianchi perché 
non rispettava il Quattordicesi-
mo Emendamento della Costitu-
zione.

Adesso la Corte Suprema ha 
assestato un altro colpo ai grup-
pi minoritari decretando che 
l'amministrazione Trump può 
continuare le retate di migranti 
usando i sospetti di razza, etnia, 
o lingua per le detenzioni che 
avvengono a Los Angeles. La de-
cisione della Corte Suprema era 
stata causata da una denuncia 
della ACLU, American Civil Li-
berties Union, la quale sostene-
va che le retate indiscriminate 
violano il Quarto Emendamen-
to della Costituzione. Questo 
emendamento garantisce agli 
americani il diritto da perquisi-
zioni irragionevoli, garantendo 
il diritto alla sicurezza personale 
e dei propri beni. L'articolo non 
menziona che il colore della pel-
le, l'etnia, la lingua parlata posso-
no essere esclusi da questi diritti. 
La Corte del Distretto Centrale 
della California aveva dato ragio-
ne alla ACLU sospendendo le re-
tate. La decisione di emergenza 
della Corte Suprema però, con un 
voto di 6-3, ha deciso infatti che 
queste caratteristiche possono 
rappresentare sospetti ragione-

Kavanaugh sorride a Trump: scontro con Sotomayor sui diritti latinos

voli per detenere individui poten-
zialmente senza diritto di essere 
negli Usa legalmente. La decisio-
ne non è finale ma permette tem-
poraneamente la continuazione 
delle retate indiscriminate con-
dotte dall'Ice (Immigration and 
Customs Enforcement), l'agen-
zia incaricata dell'immigrazione 
e il controllo delle frontiere, fin 
quando il percorso legale delle 
Corti Inferiori abbiano concluso 
il loro iter.

Scrivendo per la maggioranza 
il giudice Brett Kavanaugh, uno 
dei tre togati alla Corte Suprema 
nominati da Trump, ha descritto 
le azioni dell'Ice a Los Angeles 
come “brevi fermi investigativi”. 
Gli individui fermati, secondo 
Kavanaugh, saranno rimessi in 
libertà in pochissimo tempo. Dif-
ficile capire in quale pianeta vive 
il giudice Kavanaugh. I media 
negli ultimi mesi ci hanno in-
formato con video e rapporti che 
le retate condotte dall'Ice sono 
spesso brutali. Gli agenti, a dif-
ferenza di altre forze dell'ordine, 
si coprono il volto con maschere, 
dando una chiara impressione di 
sequestrare persone da strade, 
posti di lavoro, scuole, ristoranti, 
e persino appena usciti da aule di 
tribunali dove si recano per sbri-
gare pratiche di immigrazione. 

Difficile credere che Kavanau-
gh non sia al corrente. Impos-
sibile credere le sue parole spe-
cialmente quando la stessa Corte 
Suprema con un voto di 9-0, in-
cluso quello di Kavanaugh, alcu-
ni mesi fa decise che il migrante 
Kilmar Abrego Garcia del Guate-

mala era stato deportato illegal-
mente a El Salvador. 

La Corte Suprema decise che 
l'amministrazione doveva faci-
litare il suo ritorno dalle orribili 
carceri perché era stato deporta-
to illegalmente. 

Dopo tre mesi Abrego Garcia 
è stato riportato negli Usa dove 
però continua il suo calvario con 
altre accuse del governo. Nume-
rosi altri casi di individui abusati 
e deportati sono emersi negli ul-
timi mesi e in alcune situazioni 
sono stati minacciati di deporta-
zione in Paesi africani dove que-
sti individui non hanno nessun 
legame.

Ma al di là della superficiale 
giustificazione di Kavanaugh sta 
di fatto che detenere individui 
per il semplice fatto di parlare 
spagnolo, di fare lavori manuali, 
per il colore della loro pelle do-
vrebbe essere platealmente ille-

gale non solo come principio ma 
anche perché queste retate spes-
so includono cittadini americani. 
Se alcuni di questi individui non 
hanno documenti legali in tasca 
che in America non sono neces-
sari eccetto in casi specifici, ven-
gono detenuti. 

Il censimento ci informa che 
negli Usa 65 milioni di america-
ni sono classificati come Latinos 
che potrebbero essere detenuti. 
E non si tratta solo di Latinos. 
Anche altri individui di colore di 
diverse parti del mondo possono 
essere facilmente sospettati e de-
tenuti. La maggioranza dei 200 
mila migranti deportati durante 
il secondo mandato di Trump 
sono di origini ispaniche ma altri 
migranti cinesi, indiani e africa-
ni sono stati espulsi.

Non sorprende dunque il dis-
senso della giudice liberal Sonia 
Sotomayor la quale ha scritto che 
non dovremmo “vivere in un Pa-
ese in cui il governo può seque-
strare chiunque abbia un aspetto 
latino, parli spagnolo e sembri 
svolgere un lavoro sottopagato”. 
La giudice Sotomayor ha ribadi-
to l'importanza di rispettare le 
“libertà costituzionali” invece di 
buttarle via.

“Non si tratta di far rispettare 
le leggi sull’immigrazione, ma 
di prendere di mira i latinoame-
ricani e chiunque non assomigli 
o non parli come l’idea di ameri-
cano di Stephen Miller, compresi 
cittadini e bambini statunitensi, 
per danneggiare deliberatamen-
te le famiglie e le piccole imprese 
della California”. 

Questa la reazione di Gavin 
Newsom, il governatore della 
California, che negli ultimi mesi 
è divenuto una delle poche voci 
che contrasta le azioni autori-
tarie di Trump. Più dura e non 
imprecisa la reazione di George 
Galvis, direttore esecutivo delle 
Communities United for Resto-
rative Youth Justice (CURYJ), 
un'associazione dedicata a pro-
teggere politiche che criminaliz-
zano i giovani. 

In un'intervista a Anita Cha-
bria del Los Angeles Times, Gal-
vis ha dichiarato che si tratta 
veramente di subordinazione 
razziale..... che promuove la su-
premazia dei bianchi”.

Barack Obama con Sonia Sotomayor e Joe Biden

Il giudice Kavanaugh e la famiglia nel giorno della nomina

Il giudice Brett Kavanaugh, uno dei tre togati alla Corte Suprema nominati da Donald Trump
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Italian Festa di fede e tradizione a Luddenham per una comunità

Il Comitato dell'Associazione Sinopolese in chiesa

Il trio con tamburo organetto e tamburello

Le donne alla consegna della pasta

Big T's Mobile Coffee pronto per un delizioso espresso italiano

Un tavolo di convenuti alla Festa

Rocco Leonello

Sala  gremita di partecipanti all'Italian Festa

Alcuni partecipanti all'evento convenuti nel sala della parrocchia

Padre Antonio Fregolent benedice i fedeli al termina della processione

Fedeli in chiesa durante la Santa Messa

di Maria Grazia Storniolo
Una domenica di primavera ha 

fatto da cornice alla Italian Festa 
dedicata alla Madonna di tutte le 
Grazie, un appuntamento ormai 
consolidato che ogni anno ri-
chiama numerosi fedeli e simpa-
tizzanti. Domenica 21 settembre, 
presso la Holy Family Church di 
Luddenham, si è rinnovato l’in-
contro di preghiera, devozione e 
condivisione, unendo la dimen-
sione religiosa a quella sociale e 
culturale.

La giornata ha avuto inizio alle 
ore 11.00 con la Santa Messa so-
lenne, ufficiata da Padre Antonio 
Fregolent, che ha richiamato nel-
la sua omelia l’importanza delle 
tradizioni religiose come stru-
mento di coesione e identità per 
la comunità italiana in Australia. 

Il sacerdote ha sottolinea-
to il significato della devozione 
mariana, ricordando come la 
Madonna di tutte le Grazie sia 
da sempre punto di riferimento 
spirituale per i fedeli, capace di 
infondere speranza, protezione e 
senso di appartenenza. 

Al termine della celebrazione, 
Padre Fregolent ha impartito la 
sua benedizione a tutti i presen-
ti, accogliendo le preghiere e le 
intenzioni dei devoti.

A rendere particolarmente 
suggestivo il momento liturgico 
è stata la presenza di diverse as-
sociazioni religiose che hanno 
partecipato con i loro stendardi, 
portando con sé un tocco di so-
lennità e di legame con le radici 
storiche dei paesi d’origine. 

A seguire, la comunità si è rac-
colta in una processione sentita 
e partecipata, durante la quale la 
statua della Madonna ha attra-
versato le vie adiacenti la chiesa, 
accompagnata da canti e pre-
ghiere.

La parte religiosa ha lascia-
to spazio, come da tradizione, 
a quella sociale e conviviale. Il 
comitato organizzatore ha al-
lestito uno spazio accogliente 
dove i partecipanti hanno potuto 
condividere un pranzo genuino, 
ricco di sapori italiani. In menù, 
la classica pasta al sugo prepara-
ta con cura, panini con salsiccia 
alla griglia, bevande fresche e un 
tocco di dolcezza con il gelato, 
tanto apprezzato da grandi e pic-
coli.

L’atmosfera allegra è stata im-
preziosita dall’intrattenimento 
musicale di Nick Bavarelli, Sha-
ron Calabrò, Dominic Vasta e 

continua dalla prima pagina
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che si ritrova insieme per onorare la Madonna di Tutte le Grazie

La bancarella dei biscotti tipici calabresi

La bancarella dei gadget italiani e oggetti sacri

La bancarella delle candele profumate e diffusori

Il trio prepara le pizze

La preparazione della pasta

Giovane pilota di Go-Cart

I coniugi Saviani alle prese con il caffè

Il gruppo dell'intrattenimento

Daniele Tambasco, che hanno 
proposto un repertorio variegato 
capace di coinvolgere il pubblico. 
Non potevano mancare le classi-
che tarantelle calabresi, eseguite 
al ritmo di organetto e tamburel-
lo dai Fratelli del Sud, che hanno 
fatto ballare numerosi parteci-
panti, richiamando immagini e 
suoni tipici delle feste paesane.

Un momento particolarmente 
apprezzato è stata la performan-
ce delle giovani ballerine della 
Incogue Dance, che con grazia 
e professionalità hanno portato 
in scena coreografie moderne, 
dimostrando come le nuove ge-
nerazioni riescano a integrarsi 
perfettamente all’interno di una 
cornice tradizionale.

Durante i festeggiamenti, il 
presidente dell’associazione, 
Rocco Leonello, ha preso la pa-
rola ricordando la storia e le mo-
tivazioni che hanno portato alla 
nascita di questa festa. Fu infatti 
nel 1996 che un gruppo numero-
so di paesani originari di Sinopo-
li e dintorni, mossi dalla nostal-
gia e dal desiderio di mantenere 
vivo il legame con la propria terra 
d’origine, decise di dar vita a que-
sta celebrazione. L’intento era 
ed è tuttora quello di preservare 
le tradizioni religiose e culturali, 
tramandandole alle nuove gene-
razioni.

Leonello ha sottolineato come 
la presenza di numerosi giovani 
all’interno del comitato orga-
nizzatore rappresenti un segno 
tangibile di continuità. La loro 
partecipazione attiva testimonia 
non solo l’attaccamento alle radi-
ci, ma anche la volontà di portare 
avanti con rinnovato entusiasmo 
una tradizione che unisce fede e 
cultura, rafforzando il senso di 
comunità.

La festa non ha trascurato i 
più piccoli, ai quali è stato dedi-
cato un ampio spazio con giochi 
e attrazioni. I bambini hanno 
potuto divertirsi tra Jump Castle, 
go-kart e scivoli gonfiabili, crean-
do un clima di festa familiare che 
ha reso la giornata ancora più 
speciale.

Accanto alle attività ludiche, 
le immancabili bancarelle tradi-
zionali hanno offerto dolci tipici 
calabresi, candele, diffusori pro-
fumati, immaginette sacre e gad-
get italiani. Un angolo molto ap-
prezzato è stato quello dedicato 
al caffè espresso, preparato con 
passione dai coniugi Saviani gra-
zie al loro coffee mobile, che ha 

contribuito a ricreare l’atmosfera 
dei bar all’italiana, luogo simbolo 
di convivialità e incontro.

Nel suo intervento, il presiden-
te Leonello ha anche ricordato il 
prossimo appuntamento della 
comunità: la celebrazione dedica-
ta ai defunti, che si terrà la terza 
domenica di novembre, sempre 
presso la Holy Family Church di 
Luddenham. Sarà un momento 
di raccoglimento e memoria, per 
onorare quanti hanno lasciato 
un segno nella comunità, man-
tenendo vivo il legame spirituale 
anche con chi non è più presente.

Prima di concludere, Leonello 
ha espresso la sua gratitudine al 
comitato, ai volontari agli spon-
sors e a tutti coloro che hanno 
contribuito alla riuscita della 
giornata, sottolineando come il 
lavoro di squadra e la dedizione 
siano stati fondamentali per ren-
dere possibile questo evento di 
fede e festa. 

La Italian Festa in onore della 
Madonna di tutte le Grazie non 
è stata soltanto un’occasione di 
devozione religiosa, ma anche 
una celebrazione di identità, ap-
partenenza e comunità. 

Glenmore Heritage Valley, 690 Mulgoa Road, Mulgoa NSW 2745
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a scuola

La Commissione indipenden-
te anti-corruzione di Victoria 
(IBAC) ha perquisito gli uffici 
della Xin Jin Shan Chinese Lan-
guage and Culture School (XJS) di 
Mount Waverley, una delle scuole 
di lingua cinese più grandi dello 
Stato, nell’ambito di un’indagi-
ne su presunto uso improprio di 
fondi pubblici erogati dal Dipar-
timento dell’Educazione di Vic-
toria. L’operazione, denominata 
“Operazione PONTUS”, riguarda 
sospetti reati di appropriazione 
indebita, ricezione impropria di 

fondi pubblici, falsa contabilità e 
falsificazione di documenti, tutti 
punibili con una pena massima 
di dieci anni di carcere.

Il mandato di perquisizione, 
ottenuto il 4 settembre ai sensi 
dell’Independent Broad-based 
Anti-corruption Commission 
Act, autorizzava l’accesso a do-
cumenti, registri finanziari, diari, 
appunti di riunioni, computer e 
supporti digitali. La perquisizio-
ne si è svolta l’11 settembre ed è 
durata circa cinque ore. IBAC ha 
confermato l’operazione, ma non 

ha rilasciato commenti su even-
tuali denunce o dettagli dell’in-
dagine.

La XJS, fondata come scuola 
di lingua comunitaria, conta cir-
ca 3.000 studenti e offre corsi di 
cinese e cultura cinese al di fuori 
dell’orario scolastico tradizionale, 
principalmente nei fine settima-
na, utilizzando strutture scola-
stiche in affitto. Le scuole comu-
nitarie come la XJS hanno un 
ruolo fondamentale nel colmare 
le lacune del sistema educativo 
principale e nel sostenere la con-
servazione culturale, offrendo in-
segnamento linguistico e attività 
educative senza scopo di lucro.

Il presidente della scuola, Ha-
oliang Sun, ha dichiarato all’ABC 
di trovarsi all’estero e di non es-
sere a conoscenza dei dettagli 
dell’indagine. L’IBAC sta esami-
nando una serie di documenti e 
materiali digitali legati alla ge-
stione finanziaria della scuola, 
che in passato aveva già sollevato 
preoccupazioni. Cinque anni fa, 
un audit indipendente aveva evi-
denziato una serie di problemi di 
gestione finanziaria e raccoman-
dato ulteriori approfondimenti.

Negli ultimi anni, alcuni inse-
gnanti della XJS hanno sollevato 
accuse di mancato pagamento di 
salari e benefici dovuti, attribuen-
do le irregolarità a una classifica-
zione lavorativa “grigia” prevista 
dal sistema educativo dello Stato. 

Nel 2022, il Fair Work Om-
budsman ha presentato un caso 
contro la scuola presso il Federal 
Circuit and Family Court, il cui 
giudizio è ancora in sospeso, con 
sentenza prevista per il 2024.

I finanziamenti statali per 
le scuole di lingua comunitarie 
vengono assegnati ogni anno per 
sostenere programmi educativi, 
salari dei docenti e risorse didat-
tiche. 

L’indagine dell’IBAC rappre-
senta un passo significativo nella 
verifica dell’uso corretto dei fon-
di pubblici e nel garantire tra-
sparenza e responsabilità nelle 
scuole comunitarie, riconosciute 
come centri culturali e sociali di 
grande importanza per le comu-
nità di Victoria.

Perquisita scuola di lingua comunitaria
per presunto uso improprio di fondi pubblici

Italian student seeks 
re-introduction of Italian 
as official language in Malta

An Italian student is seek-
ing to have the Italian lan-
guage re-introduced as an of-
ficial language in Malta. The 
student, Gabriele Bini, has set 
up a petition urging people to 
sign for Italian to be added to 
Maltese and English as official 
languages in Malta.

The petition, as at the time 
of writing, has attracted 7,800 
signatures. It says that Article 
5 of the Maltese Constitution 
provides for the possibility of 
introducing other official lan-
guages, thus leaving a door 
open.

"Italian is still spoken and 
understood by a large portion 
of the population, thanks in 
part to its geographical prox-
imity to Italy and Italian tel-
evision broadcasts, and is 
taught in all public schools," 
the petition continues.

Bini says Italian is spoken 
fluently by 41.34% of Maltese 
people in Malta. According to 
other estimates, 86% of the 
population speaks Italian: 67% 
speak it fluently, another 17% 
have a basic knowledge of the 
language, and 2% are native 
Italian speakers.

Italian was an official lan-
guage in Malta, having being 

introduced by the Knights of 
the Order of St John. English 
and Maltese became the of-
ficial languages, with Italian 
removed from the list in 1936 
by the British in an attempt to 
limit Italian influence, the pe-
tition continues. Public signs 
and restaurant menus are of-
ten in Maltese, English, and 
Italian, and the national holi-
day of Sette Giugno celebrates 
the connection with Italian 
culture.

Until 1964, the Maltese 
Government Gazette was also 
published in three languages: 
Italian, Maltese and English, 
the petition says.

Another link between the is-
land and Italy is the presence 
in Malta of many surnames 
of clearly Italian origin, due to 
the progressive settlement of 
Sicilian-Arabs from the year 
1000 and subsequent waves 
of immigration. Maltese cul-
ture itself is the result of the 
influence of various cultures, 
including Italian. Malta has an 
Italian Cultural Institute, and 
the Dante Alighieri Society is 
the only Italian institution to 
organize Italian courses, at-
tended by 300 students annu-
ally, the petition says.

In Italia leggere resta un’abi-
tudine poco diffusa, soprattutto 
tra i giovani. Come sottolinea 
Giuseppe Iannaccone, presidente 
del Centro per il libro e la lettura, 
il problema non è solo tecnologi-
co o familiare, ma riguarda anche 
la scuola, che spesso fatica a tra-
smettere il piacere della lettura.

Secondo Iannaccone, è fonda-
mentale rivedere i programmi 
scolastici e le modalità di inse-
gnamento della lingua italiana 
e della letteratura: la lettura di 
poesie, racconti e romanzi deve 

diventare un’esperienza coinvol-
gente, emozionante e divertente, 
liberata dalle rigidità analitiche 
e dalle eccessive tecnicalità sti-
listiche. A 14 anni, serve incon-
trare storie che appassionano, 
non imparare a memoria figure 
retoriche.

Il presidente sottolinea anche 
l’importanza di una politica cul-
turale attiva: incentivare librerie 
indipendenti, potenziare biblio-
teche e aumentare i fondi per 
l’editoria sono passi concreti per 
promuovere la lettura.

Educare i giovani alla lettura

Strategie per affrontare l’HSC
Con l’HSC alle porte, gli studen-

ti del New South Wales affron-
tano settimane di intensa pre-
parazione. Dr Amanda Jefferys, 
docente senior all’UNE, suggeri-
sce strategie pratiche per affron-
tare lo stress: mantenere routine 
salutari, pianificare lo studio in 
modo flessibile, coltivare una 
mentalità positiva e riconoscere 

i propri progressi. Essenziale è 
anche il supporto di familiari e 
amici e il ricorso a professionisti 
se necessario. Riflettere quotidia-
namente sui successi, grandi o 
piccoli, aiuta a dormire meglio e a 
mantenere equilibrio. L’HSC non 
misura solo il rendimento, ma in-
segna resilienza, autoconoscenza 
e cura del benessere personale.
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NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 136

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

Calabria cielo blu
di Domenico Di Marte

Chi ti conosce non ti sa scordare.
In cuor ti custodisce con amore.
Chi ti lasciò vorrebbe poi tornare
e nelle braccia tue poter spirare.
Calabria, azzurro cielo, azzurro mare
quanti figli tuoi hai visto partire.
In giro per il mondo a cercar pane,
però ti son fedeli come il cane.
Calabria millenaria, allegra e triste,
di razze nei millenni ne hai ben viste.
Pure i discendenti di Noé hai sfamati,
cresciuti, amati ed anche adottati.
Calabria prima greca e poi romana,
tu sei la prima terra italiana.
Terra di filosofi, poeti ora svaniti,
quante leggende mantieni ed anche miti.
Calabria, quanti figli hai partorito
in giro per il mondo li hai spedito
in cerca di fortuna e di lavoro
però per tutti noi sei un tesoro.
Pensando quasi non mi sembra vero
che tu cullasti Ulisse e pure Omero.
Crotone con la scuola di Pitagora,
che costruì pur Samo di Calabria.
Chissà a quant’altri facesti da balia
e desti pure il nome tuo all’Italia.
Tu ti trascini una grande storia
con i millenni di caduti e gloria.
Chi ti conosce non ti sa scordare,
in cuor ti custodisce e vuol sognare.
Chi ti lasciò vorrebbe poi tornare,
e nelle braccia tue poter spirare.

​Domenico Di Marte’s Cal-
abria cielo blu is both a lyrical 
homage to the poet’s home-
land and a meditation on the 
themes of memory, exile, and 
cultural heritage. The poem 
opens with a refrain of longing: 
those who know Calabria can-
not forget it, even when forced 
to leave. This sense of nostal-
gia frames the composition, 
connecting personal memory 
with collective history.

Migration emerges as a cen-
tral motif. Calabria is depicted 
as a land of departure, “quan-
ti figli tuoi hai visto partire,” 
whose people seek bread and 
survival abroad. Yet the poet 
insists on their fidelity, liken-
ing their attachment to Cal-
abria to that of a loyal dog. This 
bittersweet image captures the 
paradox of emigration: physi-
cal distance deepens emotion-
al ties.

The poem also situates Cal-
abria within a grand historical 

and mythological continu-
um. The region is described 
as “millenaria,” a crossroads 
of civilizations, feeding even 
the “descendants of Noah.” 
References to Greece, Rome, 
philosophers, poets, and leg-
endary figures like Ulysses 
and Homer elevate Calabria 
from a provincial setting to 
a cradle of Western culture. 
Such allusions highlight 
both the glory of its past and 
the melancholy of its forgot-
ten contributions.

The structure is cyclical, 
returning in the final stan-
za to the opening theme of 
remembrance and return. 
This repetition underlines 
Calabria’s eternal presence 
in the hearts of its diaspo-
ra. Overall, the poem blends 
nostalgia, myth, and cultural 
pride, portraying Calabria as 
at once a land of loss and an 
everlasting spiritual home-
land.
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di La Nuova BQ
Il cardinal Gerhard Ludwig 

Müller, prefetto emerito del Dica-
stero per la Dottrina della Fede, 
ha criticato di recente il pellegri-
naggio LGBT in Vaticano in occa-
sione del Giubileo.

Il cardinale è stato molto chia-
ro: «Come teologo dogmatico non 
voglio essere diplomatico. La 
Chiesa cattolica deve proclamare 
la verità e contraddire le menzo-
gne». I pellegrini LGBT cercavano 
di «propagandare se stessi pas-
sando attraverso la Porta Santa, 
piuttosto che vivere il tradiziona-
le scopo di cambiare vita, proprio 
dell’evento giubilare. Essi profa-
narono il tempio di Dio, facendo 
della casa del Padre una piazza di 
rappresentanza (Gv 2,17). Il movi-
mento Lgbt è assolutamente con-
tro la volontà di Dio Creatore, che 
ha istituito il matrimonio come 
santo sacramento in Cristo, ed è 
uno scandalo assoluto che ciò sia 
avvenuto.

Hanno abusato della fede cat-
tolica e della grazia e del simbo-
lo della Porta Santa – che è Gesù 
Cristo – per amore della propa-

ganda, mentre vivevano in aper-
ta contraddizione con la volontà 
del Creatore. Hanno denigrato la 
Chiesa di Dio con gesti osceni e 
con il loro stile di vita. Come dis-
se San Paolo: “Perciò Dio li ha ab-
bandonati, nelle concupiscenze 
dei loro cuori, all’impurità e al di-
sonore dei loro corpi fra loro, per-
ché hanno cambiato la verità ri-
guardo a Dio con una menzogna”

Le parole di San Paolo non 
erano vere solo al tempo in cui 
fu scritta la Lettera ai Romani, 
ma l’omosessualità, la pederastia 
e la pedofilia erano prevalenti 
nell’antichità precristiana. Anche 
oggi, queste sono le conseguenze 
del rinnegare Dio, il Creatore, che 
ha creato l’uomo maschio e fem-
mina. È stupefacente che vescovi 
e sacerdoti abbiano dato spazio a 
questa anti-testimonianza della 
fede cattolica, in aperta opposi-
zione alla volontà di Dio. Dovreb-
bero consultare la dottrina della 
Chiesa sul matrimonio e la fami-
glia, in particolare nella Costitu-
zione pastorale del Vaticano II 
sul mondo moderno, la Gaudium 
et spes».

Müller sul Giubileo LGBT

L’Arcidiocesi di Sydney si pre-
para ad accogliere nel 2028 il 
Congresso Eucaristico Interna-
zionale, e già ora iniziano i primi 
passi di preparazione. In questo 
contesto, giovedì 25 settembre 
2025 sarà a Sydney padre Corra-
do Maggioni, presidente del Co-
mitato Pontificio per i Congressi 
Eucaristici Internazionali.

Padre Maggioni parteciperà 
come relatore al Clergy Voca-
tions Conference, in programma 
presso Waterview in Bicenten-
nial Park, a Sydney Olympic Park. 
L’incontro, dedicato al tema delle 
vocazioni, vedrà la presenza di 
sacerdoti, religiosi e responsabili 
della pastorale, con un focus sul 
ruolo del clero nell’accompagna-
re e promuovere le vocazioni nel-
la Chiesa di oggi.

La visita avviene a poche set-
timane dall’annuncio ufficiale 
con cui il Vaticano ha affidato 
a Sydney l’organizzazione del 
Congresso Eucaristico del 2028, 
a cento anni dall’ultima edizio-
ne ospitata nella città austra-
liana. Un evento che promette 

di richiamare decine di migliaia 
di pellegrini da tutto il mondo e 
che viene visto come una grande 
occasione di rinnovamento spi-
rituale per la Chiesa locale e per 
tutta l’Oceania.

Oltre a partecipare alla confe-
renza, padre Maggioni incontrerà 
anche i rappresentanti delle 
Sydney Catholic Schools, sotto-
lineando l’importanza del coin-
volgimento dei giovani e delle 

comunità educative nella prepa-
razione al Congresso.

L’arcivescovo di Sydney, An-
thony Fisher OP, ha espresso 
entusiasmo per la visita e per il 
cammino che attende la Chiesa 
australiana: “Il Congresso Euca-
ristico sarà un dono di grazia per 
la nostra città e per il nostro Pae-
se. La presenza di padre Maggioni 
ci aiuta a entrare fin da ora nello 
spirito di questo grande evento.”

 Una celebrazione di fede si è 
trasformata in tragedia lo scor-
so 15 settembre, quando quattro 
suore missionarie e il loro autista 
hanno perso la vita in un inci-
dente stradale nella diocesi cat-
tolica di Mwanza, nel nord della 
Tanzania.

Le vittime appartenevano 
alla congregazione delle Suo-
re Missionarie di Santa Teresa 
del Bambino Gesù. L’arcivesco-
vo Renatus Leonard Nkwande 
ha espresso profondo cordoglio, 
definendo l’accaduto “una grave 
perdita per la Chiesa”. “Annuncio 
con dolore la scomparsa di quat-
tro Carmelitane che prestavano 
servizio presso la Bukumbi Girls’ 
Secondary School, insieme al loro 
autista. Ulteriori disposizioni 
saranno comunicate a breve”, ha 
dichiarato Nkwande.

Secondo la polizia regionale, 
il tragico incidente è avvenuto 
intorno alle 7:50 del mattino a 
Bukumbi, quando il veicolo che 
trasportava le suore – un Toyota 
Land Cruiser – è finito nella cor-
sia opposta scontrandosi frontal-
mente con un camion. Le prime 
indagini suggeriscono che il vei-
colo stesse tentando un sorpasso 
quando ha perso il controllo.

Le suore decedute sono state 
identificate come Sr. Lilian Glad-

son Kapongo, 55 anni, superiora 
generale della congregazione; 
Sr. Maria Nerina De Simone, 60 
anni, italiana, consigliera ge-
nerale e segretaria generale; Sr. 
Damaris Matheka, 51 anni, ke-
niota, consigliera provinciale per 
l’Africa Orientale; Sr. Stellamaris 
Muthini, 48 anni, anch’essa ke-
niota. Con loro ha perso la vita 
anche l’autista, Bonifasi, 53 anni. 
Una quinta passeggera, Sr. Pau-
line Vicent Mipata, 20 anni, è so-
pravvissuta ma resta ricoverata 
in condizioni critiche.

Le suore stavano tornando 
dall’evento della professione per-
petua di tre membri della loro 
congregazione a Ngaya, nella dio-
cesi di Kahama, e si dirigevano 
verso l’aeroporto di Mwanza.

La presidente della Tanzania, 

Samia Suluhu Hassan, ha espres-
so cordoglio alle famiglie delle 
vittime e alla comunità cattolica, 
pregando per il riposo eterno del-
le suore e per la pronta guarigione 
della sopravvissuta.

L’incidente ha riportato all’at-
tenzione la questione della sicu-
rezza stradale in Tanzania, dove 
ogni anno migliaia di persone 
muoiono a causa di velocità e 
manutenzione insufficiente dei 
veicoli. Le autorità locali hanno 
invitato tutti gli automobilisti a 
rispettare rigorosamente le nor-
me stradali.

L’arcivescovo Nkwande ha 
chiesto inoltre solidarietà spiri-
tuale alla comunità: “Preghiamo 
e confortiamo la comunità delle 
Suore di questa Congregazione a 
Ngaya”.

Padre Corrado Maggioni in visita a Sydney

Nel suo nuovo libro Leone XIV: 
Cittadino del mondo, missiona-
rio del XXI secolo, il Papa lancia 
un appello chiaro ai vescovi del 
Nord Europa: smettete di creare 
rituali per benedire le coppie del-
lo stesso sesso. «In alcuni Paesi 
stanno già pubblicando nuove 
formule per benedire “persone 
che si amano”. Ma ciò contrad-
dice quanto indicato in Fiducia 
Supplicans, che afferma che tut-
ti possono essere benedetti, pur 
vietando di ritualizzare tali bene-
dizioni, perché non rispecchiano 
l’insegnamento della Chiesa».

Il richiamo è rivolto princi-
palmente alla Germania, dove il 
cammino sinodale ha generato 
tensioni tra vescovi riformisti e 
chi resta fedele a Roma.

In conversazioni con la gior-
nalista Elise Ann Allen, a luglio a 
Castel Gandolfo e poi nel Palazzo 
del Santo Uffizio, Leone XIV ha 
ribadito che i cattolici omoses-
suali devono essere accolti come 

figli di Dio. Tuttavia, ha messo in 
guardia contro la trasformazione 
delle benedizioni in atti liturgici, 
sottolineando che ciò contraddi-
rebbe il Magistero. «Non significa 
che queste persone siano catti-
ve», ha spiegato. «Ma dobbiamo 
imparare ad accogliere chi è di-
verso, rispettando al contempo la 
dottrina della Chiesa».

Il Papa ha anche riconosciuto 
che altre richieste—come il rico-
noscimento del matrimonio tra 
persone dello stesso sesso o delle 
persone transgender—rimango-
no questioni delicate che posso-
no mettere a rischio l’unità della 
Chiesa.

Il Papa segue da vicino la si-
tuazione tedesca, incontrando 
entrambe le parti: il 4 settembre 
ha ricevuto Bätzing e pochi gior-
ni dopo Stefan Oster, tra i più 
critici del cammino sinodale. 
Questi incontri segnalano la vo-
lontà di mantenere il dialogo, pur 
fissando limiti chiari.

Non forzate Fiducia Supplicans

Tanzania, 4 suore e l’autista perdono la vita
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Antonino Ventimiglia: un missionario tra i cacciatore di Teste del Borneo
a Palermo nel 1684 , figlio di Lo-
renzo, barone di Gratteri e di San-
to Stefano di Bivona (e poi conte 
di Prades), e da Maria Filangie-
ri ed era entrato a soli 11 anni 
nell’ordine dei Teatini. Dopo aver 
vissuto a Palermo fino al 1659 
si spostò a Napoli al seguito del 
missionario teatino padre Fran-
cesco Maria Maggio. 

Trasferito successivamente 
a Madrid fu maestro dei novi-
zi della casa teatina di Nuestra 
Señora del Favor, dove era pro-
fessore e preposito il fratello più 
giovane,Girolamo Ventimiglia. 
Nel dicembre  1682 si spostò in-
vece a Salamanca dove fondò un 
collegio universitario  di S. Gae-
tano. nella Real Clerecìa de San 
Marcos.

Deciso a diventare missio-
nario e di trasferirsi per sempre 
nelle Indie Orientali, Antonino 
dovette però scontrarsi con la vo-
lontà dei familiari che riuscirono 
più volte ad annullare la chia-
mata,  intervenendo per la revo-
ca della patente, necessaria alla 
partenza, che la congregazione 
di Propaganda Fide gli aveva nel 
frattempo concesso. La tenacia 
di Ventimiglia non venne però 
meno e   nell’agosto del 1682 il 
chierico teatino si appellò a papa 
Innocenzo XI, ottenendo infine il 
permesso  il 22 novembre 1682. 
Ancora diffidente, scelse di parti-
re da Lisbona per imbarcarsi alla 
volta di Goa e iniziare finalmente 
la sua vita di predicatore. 

 Nella città della penisola in-
diana il chierico operò per quat-
tro anni nonostante fosse spesso 
ammalato tanto da ricevere più 
volte l’estrema unzione. I Tea-
tini avevano creato fin dal 1640 
una testa di ponte a Goa per poi 
tentare l’evangelizzazione della 
costa del Coromandel e di Gol-
conda. E proprio a Goa nacquero 
i progetti per una missione nel 
sud del Borneo, nella regione di  
Banjarmasin. 

I teatini quindi aggiunsero il 
loro nome ai tentativi di evan-
gelizzazione missionaria nell’In-
donesia, iniziati con i Gesuiti 
nelle   Molucche del Cinquecen-
to e proseguite con    le missioni 
francesi  a  Banten  nel Seicento. 
Quella però elaborata dai Teatini 
e realizzata da padre Antonino 
Ventimiglia fu sicuramente la 
più audace perché puntava alle 
sconosciute popolazioni del cen-
tro-sud del Borneo, procedendo 
in rotta di collisione contro gli 
interessi mercantili delle compa-

di Generoso D'Agnese
Gli spagnoli la scoprirono qua-

si casualmente . I primi europei 
sbarcati nel Borneo furono infat-
ti i superstiti della spedizione di 
Magellano nel luglio 1521, quan-
do l'isola era governata dal sulta-
no del Brunei. 

 Sarebbero però passati quasi 
sessanta anni prima di vedere 
una base commerciale perma-
nente.  Nel 1604 fu la volta degli 
olandesi e nel 1609 degli inglesi, 
potenze  marinare che per tutto 
il   XVII e XVIII secolo si conte-
sero il monopolio commerciale  
di un’isola  che nel 1733 il sultano 

di Brunei riconobbe formalmen-
te alla Vereenigde Geoctroyeerde 
Oostindische Compagnie (VOC). 

Anche il Portogallo però man-
tenne un forte legame sulla se-
conda isola più grande del globo 
e fu proprio dalla capitale porto-
ghese che la notte del 26 marzo 
1683 partì Antonino Ventimi-
glia, diretto a Goa dove giunse il 
19 settembre da padre Salvatore 
Gallo prefetto delle missioni tea-
tine nelle Indie Orientali. 

Dando inizio a uno dei capitoli 
più avventurosi dell’evangelizza-
zione cattolica in Asia. 

Antonino Ventimiglia era nato 

gnie europee e dei sultanati mu-
sulmani. 

 Il missionario palermitano 
non attese infatti le autorizza-
zioni regie e nel maggio del 1687 
si imbarcò alla volta di Macao 
insieme al mercante Coutinho, 
nonostante  gli ostacoli frapposti 
dalle autorità di Goa. Giunto alla 
meta, nondimeno, il canonico 
teatino dovette scontrarsi con la 
dura opposizione dei mercanti 
portoghesi, poco propensi a far 
controllare i propri liberi e lucro-
si traffici da un'istituzione stata-
le portoghese installata nel porto 
di Banjarmasin. 

  Ventimiglia colse l’occasione 
dopo aver saputo della richiesta 
di fondare una fattoria religiosa 
da parte del   sultano di Sudaka-
na, nel Borneo occidentale. 

Antonino sbarcò  nel Borneo 
il 2 febbraio 1688  e a Banjamar-
sin incontrò  con alcuni rappre-
sentanti dei  Dayak Ngaiu  che 
vivevano all'interno dell'isola, 
intuendo che l’evangelizzazione 
poteva essere rivolto solo a loro   
, essendo gli abitanti della costa 
di fede musulmana.  Richiamato 
a Macao, il chierico teatino man-
tenne fede al suo carattere tena-
ce e ritentò l’avventura l’anno se-
guente, giungendo in  Borneo   30 
gennaio 1689. 

Antonino si ritrovò suo mal-
grado al centro di una guerra 
tra musulmani e Ngaiu  e dopo 
essere entrato in contatto con 
alcuni capi Ngaiu intavolò con 
loro lunghe trattative accetan-
do    di inoltrarsi nelle foreste 
del Borneo e di raggiungere i re 
Dayak su una flotta di 25 grandi 
piroghe insieme a 800 guerrieri, 
i famigerati cacciatori di teste.  
Accompagnato    da un cinese, un  
ex-schiavo liberato da Coutinho, 
un ex-schiavo ngaiu venduto da 
mercanti malesi   e un marinaio 
bengalese, Ventimiglia si stabilì 
in una barca trasformata in ora-
torio (lantim) e divenne un vero 
punto di riferimento per i Ngaiu 
che volevano perfino acclamarlo 
sovrano. 

Il missionario siciliano entrò 
in stretta relazione di amicizia 
con il loro governatore (Angha),   e 
con due loro principi, Tomungon 
e Daman, che vivevano in zone 
più interne dell’isola, suscitando 
però dei sospetti nei Malays, che 
temevano un’alleanza contro di 
loro tra i portoghesi e i Ngajus .  

Ventimiglia eresse   una chie-
sa, convertì con successo molte 
tribù e battezzò in meno di due 
mesi almeno duemilacinquecen-
to anime, persino il principe Da-
man e la sua famiglia, ottenendo 
una grande notorietà, tanto che 
i teatini pensarono di aprirvi 
un collegio per l’educazione dei 
giovani e chiesero che vi fossero 
inviati altri loro missionari e sa-

cerdoti secolari. 
L’attività di Ventimiglia destò 

però preoccupazione  nel sultano 
che inviò un suo emissario con 
l’ordine di ucciderlo. Il missiona-
rio fu però strenuamente difeso 
dalla popolazione locale, che ne 
impedì la cattura.  

Ciononostante si diffuse la 
voce che il missionario fosse sta-
to ucciso dia musulmani , circo-
stanza smentita sia dallo stesso 
Ventimiglia in una sua lettera 
a padre Gallo, in cui lo informa-
va di essere «ben trattato» dai 
Ngajus, «ma senza haver facoltà 
d’uscir fuori» , sia dal capitano 
Coutinho e da frate Emanuele di 
Nostra Signora del Capo, che lo 
avevano incontrato nel 1690.

Le autorità di Macao cercaro-
no in ogni modo di impedire  che 
altri  altri missionari raggiun-
gessero l’isola, facendo leva sulla 
pericolosità della situazione ma 
padre  Gregorio Rauco nel 1691 
riuscì a stabilire   contatti episto-
lari con Ventimiglia, ammalato, 
ma vivo, senza però poterlo rag-
giungere nelle zone più interne 
dove egli operava. 

L’anno seguente toccò a padre 
Guglielmo Della Valle   fermarsi 
nel porto di Banjarmasin, Il mis-
sionario non riuscì mai a incon-
trare Ventimiglia, ma aveva sa-
puto da un mercante cinese, che 
trafficava con i Ngajus, che era 
morto in circostanze misteriose, 
probabilmente di malattia o uc-
ciso dai musulmani,  tra la fine 
del 1691 e il 1692. 

Il 19 gennaio 1692 gli fu intanto 
conferita autorità di vicario apo-
stolico, senza però consacrazione 
episcopale, come invece richiesto 
per lui a Propaganda Fide da pa-
dre Gallo.  La sua morte fu atte-
stata dal vescovo di Babilonia in 
Persia al generale dei chierici re-
golari padre Giuseppe Maria Arri-
goni (Roma, 5 maggio 1696), sulla 
base della testimonianza giurata 
di un moro di qualità, riferita da 
padre Gallo, secondo cui Anto-
nino era venerato nel Borneo 
in una tomba all’interno di una 
chiesa da lui edificata, sorveglia-
ta continuamente da sentinelle 
per timore che il suo corpo fosse 
trafugato. 

A Ventimiglia furono attribui-
ti numerosi prodigi, non solo da 
vivo   ma anche da morto, tra cui 
diversi casi di guarigione di infer-
mi e di defunti tornati alla vita, 
dei quali però non vi erano testi-
monianze dirette, ma solo voci e 
notizie che circolavano nei porti 
tra il Borneo, Malacca e Macao. 

La notizia della sua morte ar-
rivò a Palermo  il 9 luglio 1696. La 
città organizzò per il suo indo-
mito e tenacissimo missionario  
un solenne funerale nella chiesa 
di S. Giuseppe dei Teatini, cui la 
cittadinanza partecipò in massa.  
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Port Kembla e le innumerevoli fortune di un centro industriale

di Anna De Peron 
Ho pensato di fare un giretto 

per la vecchia Port Kembla. Vado 
spesso li a trovare i miei genitori,-
ma questa volta mi sono fermata 
più dei soliti tre o quattro giorni 
mordi e fuggi, quindi ho appro-
fittato per fare un po’ la turista e 
rivedere questo piccolo paese di-
menticato dal tempo. Port Kem-
bla si trova sulla costa del NSW 
a circa 80 chilometri da Sydney. 
E’ situata su un promontorio 
chiamato Red Point, circondata 
da bellissime spiagge e sugge-
stive scogliere. Il primo avvista-
mento europeo di questa zona 
fu fatto dal Capitano Cook nel 
1770.  Dopo l’arrivo degli europei 
a Sydney nel 1788, i primi bian-
chi nella zona furono dei coloni 
a cui vennero date delle grandi 
tenute di terreno. Questi svilup-
parono la pastorizia, il taglio del 
legname, orti e frutteti. Per molti 
anni questa zona forniva frutta, 
ortaggi, latticini e legno di cedro 

alla nuova emergente colonia di 
Sydney.

Il piccolo insediamento pre-
se il nome“Kembla” dalla parola 
aborigena che vuol dire “posto 
dove ci sono molti uccelli”. Port, 
fu aggiunto dopo la costruzione 
del porto iniziata nel 1883.

La prima industria stabilita 
a Port Kembla fu la ER&S, per la 
raffineria e la fusione del rame 
nel 1908, seguita dalla Metal Ma-
nufacturers, produttori di tubi e 
accessori di rame nel 1917, e in-
fine la grande industria del ferro 
e dell’acciaio fondata dai fratelli 
Hoskins nel 1927.Quest’ ultima 
ha avuto un enorme crescita gra-
zie al porto dove le navi potevano 
comodamente attraccare e scari-
care il minerale ferroso, e alle vi-
cine miniere di carbone sui pen-
dii lungo la costa. Infatti la BHP, 
come si chiamò in seguito, è stata 
una delle più grandi produttrici 
del ferro e dell’acciaio in Austra-
lia. Durante gli anni sessanta e 

settanta, c’erano 60.000 persone 
che lavoravano per la Steelworks, 
direttamente o in industrie affi-
liate.

La quantità di lavoro offer-
ta da queste industrie attirava 
molti lavoratori, in particolare 
gli emigranti che facevano parte 
dell’ondata di emigrazione pro-
venuta dal Regno Unito, dall’Ita-
lia, dalla Germania, dalla Grecia, 
dalla Spagna e dalla Macedonia, 
durante gli anni 50 e 60. Dopo es-
sere sbarcato a Sydney,la maggior 
parte dei nuovi arrivati andavano 
a tagliare canna nel Nord Queen-
sland, o a lavorare nell’acciaieria 
di Port Kembla. Alcuni facevano 
la stagione della canna,poi ritor-
navano qui per riprendere il lavo-
ro nelle fabbriche.

Ora ci sono solo 3000 operai, le 
miniere sono chiuse e ci sono po-
chissime navi in porto. Il risulta-
to della globalizzazione, dell’au-
tomazione e del progresso, che in 
genere porta sempre grandi cam-
biamenti. La disoccupazione è in 
aumento, la gente deve per forza 
cercare lavoro nella vicina gran-
de metropoli di Sydney. Il centro 
commerciale  di Port Kembla e’ 
diventato un posto di fantasmi e 
abbandono.

La via principale, la Wentwor-
th Street, si allunga deserta, verso 
la collinetta che guarda sul porto.  
La strada sembra assopita, persa 
nei suoi pensieri e nelle sue me-
morie. Si vedono edifici in stile 
art deco con antiche scritte – Ma-
cellaio 1926, Merceria 1923, Em-
porio 1927. 

Ci sono alcune macchine par-
cheggiate, ma di gente se ne vede 
ben poca. Qualche vecchio che si 
trascina con il bastone, qualche 
signora anziana che va alla posta. 
I negozi sono chiusi e anche i due 
pub rimasti aperti hanno pochis-
simi clienti.

Chissà a cosa pensa questa 
strada?  Senz’altro si ricorderà 
dei tempi passati quando i mar-
ciapiedi erano gremiti di gente e 
si sentiva il mormorio di molte 
lingue straniere.

Negozi di ogni genere fian-
cheggiavano la via, testimoni 
alle varie nazionalita’ presenti in 
questa zona. L’orologiaio tedesco, 
il generi alimentari italiano, il 
fruttivendolo greco, il negozio di 
elettrodomestici e mobilia dell’e-
breo polacco, varie farmacie con 
“si parla italiano” esposto in ve-
trina, il giornalaio che vendeva 
giornali e riviste di ogni nazione, 
i pub affollati che servivano birra 

fredda e spumeggiante ai lavora-
tori assetati che avevano finito il 
loro turno in acciaieria.

Nella strada c’erano otto ban-
che, edifici imponenti con tanto 
di granito lucidato  e colonne do-
riche. Li venivano deposítate le 
paghe guadagnate con gli straor-
dinari e il lavoro domenicale, che 
dava la possibilità di raddoppiare 
lo stipendio. Quei risparmi si fa-
cevano con l'obiettivo di potersi 
comprare una casa – non solo 
il sogno australiano ma anche 
quello degli emigranti.

Un grande cinema ornato con 
specchi e colonne neo-classiche, 
che proiettava gli ultimi Western 
di John Wayne e Audie Murphy 
troneggiava nella via principale. 
Il sabato pomeriggio i bambini 
accorrevano per vedere i cartoni 
animati di Walt Disney, e man-
giarsi le patatine fritte. Il tutto 
con sei penny- l’ equivalente di 
cinque centesimi! 

Essendo una città di porto non 
mancavano i bordelli – ce n’erano 
sei. C'erano anche sei caffè che  
oltre all'espresso e al cappuccino 
offrivano altri servizi!

Tutta questa attività freneti-
ca si svolgeva accompagnata dal 
coro degli incudini che emanava 
dall’acciaieria. Si sentiva il ru-
more delle colate degli altiforni, 
dei pistoni industriali, e delle 
sirene delle navi che partivano o 
entravano in porto. Le ciminiere 

tingevano il cielo di fumo rosa e 
le massaie si lamentavano della 
polvere rossa che si ammucchia-
va sui davanzali ogni mattina.

C’erano i pullman stracolmi 
con I lavoratori che tornavano 
a casa o che andavano a fare il 
turno del pomeriggio. I ragazzini 
che uscivano dalle scuole salta-
vano a bordo e facevano la corsa 
per vedere chi riuscisse prendere 
il posto in prima fila sui pullman 
a due piani. 

Oramai tutto è finito. La came-
ra del commercio locale sta ten-
tando di rianimare il centro inco-
raggiando l’apertura di negozi di 
antiquari e artigianato, e di caffè 
trendy.  Ma ci vorrà del tempo per 
cancellare le vecchie memorie 
e l’identita’ di questo paese fon-
dato sulle fortune dell'industria 
pesante.

Tutto è finito ma non è tutto 
perso. Diciamo che Port Kembla 
sta prendendo una svolta sor-
prendente. Questa svolta viene 
dal settore immobiliare. Grazie 
alla sua invidiabile ubicazione 
sul mare e il collegamento ferro-
viario con Sydney, Port Kembla è 
diventato un posto molto ambito 
dove comprare case.

 Con l’influsso di investimenti 
esterni,  i prezzi delle proprietà 
sono andati alle stelle. Gli ex 
operai della Steelworks ora sono 
quasi tutti milionari! E nessuno 
si lamenta.

Gorizia ospita il XII Premio 
Internazionale d’Eccellenza

Il 19 settembre 2025 Gorizia, 
Capitale Europea della Cul-
tura, ha ospitato per la prima 
volta il XII Premio Interna-
zionale d’Eccellenza “Città del 
Galateo”, dedicato al grande 
umanista salentino Antonio 
de Ferrariis. 

La manifestazione si è svol-
ta in una città simbolo di in-
contro e dialogo interculturale 
insieme alla vicina Nova Go-
rica, chiudendo idealmente il 
capitolo della cortina di ferro 
iniziato nel 1947, quando parte 
della Venezia Giulia fu ceduta 
alla Jugoslavia a seguito del 
trattato di Parigi. Con l’ingres-
so della Slovenia nell’Unione 
Europea nel 2004 e l’adozione 
del trattato di Schengen nel 
2007, Gorizia e Nova Gorica 
hanno finalmente abbattuto 
le barriere fisiche e culturali 
che le separavano, diventando 
oggi un esempio di dialogo tra 
culture romanze, slave e ger-
maniche.

Il Premio, nato nel 2013 su 
impulso di Regina Resta, ha 
celebrato la figura di Antonio 
de Ferrariis e della sua città 
natale, Galatone, in provincia 
di Lecce. 

La manifestazione ha pre-
miato personalità che incar-
nano eccellenza culturale, 
artistica e umanistica, con-
fermando il carattere interna-
zionale dell’iniziativa e il suo 
impegno nella promozione 
della cultura, del dialogo e del-
la pace. 

L’edizione 2025 ha assunto 
un significato simbolico par-
ticolare, promuovendo l’eccel-
lenza culturale come strumen-
to di riconciliazione e unità tra 
i popoli. 

L’evento è stato organizzato 
da VerbumlandiArt APS, as-
sociazione internazionale di 
promozione culturale, con il 
patrocinio del Comune di Go-
rizia e il sostegno di un comi-
tato d’onore di alto profilo.
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di Ketty Millecro
Se è giusto che tutti i proverbi 

antichi sono veri, quello che fa al 
caso nostro è che “il viso è lo spec-
chio dell’animo”. Suor Miriam Pa-
rolin è, come risulta dal suo per-
corso, l’emblema di persona dal 
cuore leale, trasparente, donna 
di carità, misericordia e solida-
rietà verso il prossimo. Dopo la 
consueta richiesta accordata di 
poterla intervistare, ci rendiamo 
conto di avere a che fare con una 
creatura di Chiesa speciale. 

Nata a Borso del Grappa(TV), 
da 34 anni è al timone della 
fondazione di un centro di ac-
coglienza. Fondatrice di “Casa 
Priscilla ”Padova”, ha incentrato 
il suo coraggio sulla carità. Il suo 
supporto si è volto ai minori in 
difficoltà, alle donne maltrattate, 
alle vittime di violenza e alle fa-
miglie bisognose. 

Ha ricevuto grandi onorifi-
cenze, dei quali afferma di non 
ritenersi meritevole. Come ipse 
dicit, il merito spetta a tutti co-
loro che in 34 anni l’hanno attor-
niata e contribuito alla riuscita 
del progetto. Il merito, perciò, 
ai suoi collaboratori, ai servizi 
competenti ed alle autorità pre-
poste, per averla sostenuta nell’o-
biettivo. La sua grande umiltà la 
incorona “esempio di bontà”. Ha 
ricevuto il Premio Bontà S. An-
tonio a Padova; il Premio Melin 
John Fellow dai Lions Club Inter-
national e il 18 ottobre 2025 dal 
Comitato della Croce, Presidente 
Fiorenzo Tommasi, riconosci-
mento “Premio Internazionale 
Bontà”, a Chioggia. Dell’Associa-
zione l’obiettivo è stato sempre 
accogliere i bambini da 1 a 3 anni 
e le ragazze, che li hanno parto-
riti e affidati al nido, inserite in 

Suor Miriam Parolin, la suora italiana della carità
Nata a Borso del Grappa (TV), da 34 anni al timone della fondazione di un centro di accoglienza. Fondatrice di Casa Priscilla (Padova),  
ha incentrato il suo coraggio sull’amore fraterno.  “La sorella della carità” è conosciuta in America e persino l’Australia è terra a lei cara. 

contesti religiosi e sociali. 
Ciò che è importante è l’ac-

coglienza, che vuol dire aprire 
le braccia ai disagiati, prosegue. 
Alla nostra domanda se ha sem-
pre sentito la chiamata vocazio-
nale, Suor Miriam asserisce che 
non si è mai staccata dalla con-
sacrazione ed è fortemente legata 
alla sua congregazione. 

Certo rivela che molte volte 
è stato difficile incontrare certe 
esperienze, tragiche e dolorose, 
dove ciascuna ha avuto una sto-
ria a sè. Tutte storie diverse, spe-
cie quando avvertite, consigliate, 
le donne hanno preferito  aborti-
re. Suor Miriam sostiene che non 
sono donne perdute, in quanto 
davanti a Dio possono riscattarsi 
e implorare la misericordia divi-
na. L’esperienza continua vissuta 
accanto a loro le ha insegnato 
che non bisogna mai giudicarle. 
Costoro non vogliono essere giu-

dicate, perché cercano conforto 
e non giudizio. Solo così si potrà 
sperare nella loro fiducia, che le 
farà palesare liberamente e far 
sentire internamente sicurezza.

 Ciò che emerge è la forte fede 
dell’ecclesiastica, la sua convin-
zione che di fronte ad una per-
sona fragile occorre farla sentire 
tua, senza inculcare il proprio 
pensiero con forza. Bisogna, con-
tinua, amarle con delicatezza e 
pazienza fino in fondo, facendo-
le comprendere che qualcuno 
le ama. Queste donne devono 
dimenticare il passato, ma è ne-
cessario essere leali, ma con dol-
cezza.

 Soltanto se si sentiranno 
amate si avvicineranno e si con-
fideranno. Questo è il sì di Maria, 
“amare nella fermezza”, sostiene. 
“La sorella della carità” è cono-
sciuta anche in America. È stato 
tramite il Presidente Fiorenzo 
Tommasi del “Premio Interna-
tional Bontà”, cui riceve l’onori-
ficenza, con il fratello Damiano, 
definito il ”Poliziotto dei poveri”, 
ha avuto contatti con l’America. 

È stato così che è stata indi-
viduata dall’Associazione AIAE, 
con la sua Presidente “Associa-
tion Italian American Educators”, 
una colonna portante Radio, che 
ha sempre aiutato i suoi conna-
zionali, Cav. Josephine Buscaglia 
Maietta, conduttrice e Promoter, 
già premiata qualche anno fà con 
l’ambìto “Premio Bontà”. 

La giornalista è Host della tra-
smissione radiofonica “Sabato 

Italiano”a WRHU, Radio Hofstra 
University di New York, premiata 
dall'UNESCO, Prima “Radio Uni-
versity in the world”. 

Suor Miriam è stata ospite ra-
diofonica ed è ora conosciuta dal 
vasto pubblico dall’Europa, all’A-
merica fino in Australia. 

La nostra simpatica intervi-
stata ringrazia l’America, che ha 
dato lavoro ai suoi due fratelli 
che non ci sono più. È la seconda 
patria in cui hanno creato le loro 

famiglie e le case per figli e nipoti. 
Si percepisce un tono strozza-

to ricco di emozione nella voce 
della religiosa, che afferma che 
anche l’Australia è terra a lei cara, 
dove vivono i figli di suo fratello. 
Si chiamano Robert e Sandra e le 
sono molto affezionati, come lei.  
In quella terra lontana molti la 
conoscono per le opere di solida-
rietà. 

È in comunicazione con i ni-
poti, avendogli fatto conoscere 
una mamma Etiope con 3 bambi-
ni, che si è ricongiunta al marito 
in Australia. 

Periodicamente a nome di 
Suor Miriam si sentono, diven-
tando amici.  Siamo all’epilogo 
dell’intervista, constatando que-
sto difficile periodo di guerre, che 
possono portare ad un terzo con-
flitto mondiale.  “Noi, argomenta 
la suora, non siamo a contatto 
con i grandi del mondo, ma i papi 
hanno gran voce. 

Non dimentichiamo le san-
te parole di Papa Francesco, la 
potente voce di Papà Leone XIV. 
Sono loro che gridano niente 
guerre, solo pace. Abbiamo biso-
gno, conclude Suor Miriam Paro-
lin, che i grandi cooperino per il 
bene, perché le guerre disgrega-
no. C’è bisogno di pace ed essere 
uniti nell’amore fraterno”.

Sabato 20 settembre 2025 la 
Casa della Vigna, in via Caprio-
li a Cervino (Ce), ha ospitato 
con successo l’evento “Porchet-
ta a Km 0”, una serata dedicata 
alla valorizzazione dei prodotti 
tipici della Valle di Suessola e 
del basso casertano. Immersi 
nel verde di un oliveto secolare 
e in uno scenario naturale sug-
gestivo, centinaia di visitatori 
hanno potuto vivere un’espe-
rienza autentica tra gusto, tra-
dizione e convivialità.

Protagonista assoluta della 
manifestazione è stata la por-
chetta artigianale, preparata 
con cottura tradizionale in for-
no a legna da Pascarella Carni, 
in collaborazione con la Piz-
zeria “O’Luzzanese” di Airola. 
Un piatto identitario, simbolo 
della cultura gastronomica ca-
sertana, che da secoli accom-
pagna feste popolari e sagre lo-
cali. Ad arricchire il menù sono 
stati altri prodotti d’eccellenza: 
le patate selezionate del Mer-
cato della Frutta di Maddaloni, 
l’olio extravergine d’oliva DRV 
di Vincenzo De Rosa di Cervino 

e la provola fresca del Caseifi-
cio San Carmine.

“La valorizzazione della 
porchetta a Km 0 non è solo 
gusto, ma anche sostenibilità, 
economia circolare e orgoglio 
contadino”, hanno sottoline-
ato Giuseppe Piscitelli, presi-
dente dell’Associazione Fare 
Bene Aps – Casa della Vigna, e 
Domenico Letizia, dell’Ufficio 
Stampa della Casa della Vigna.

La serata è stata animata da 
musica, giochi per bambini e 
intrattenimento per tutte le 
età, con vino locale servito sen-
za limiti per brindare insieme 
alla bellezza e alla vitalità del 
territorio. L’iniziativa, promos-
sa dalla Casa della Vigna con 
la collaborazione di diverse 
aziende locali – tra cui l’Api-
coltura Alba di Santa Maria 
a Vico – ha rappresentato un 
vero omaggio alle tradizioni 
rurali e al patrimonio agroali-
mentare della Valle di Suesso-
la, trasformando un semplice 
appuntamento gastronomico 
in una festa collettiva di iden-
tità e comunità.

Porchetta a Km 0 a Cervino
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M. Plisetskaya, la leggenda russa del Bol’šoj

Maya Plisetskaya è una delle 
più grandi ballerine russe di tutti 
i tempi, simbolo del Bol’šoj e ico-
na della danza del Novecento. 

Nata a Mosca nel 1925, crebbe 
in un contesto drammatico: suo 
padre fu vittima delle purghe 
staliniane e sua madre deportata 
in un gulag. Nonostante le diffi-
coltà, Maya sviluppò una forza 
interiore che si rifletté nella sua 
carriera.

Entrata giovanissima al 
Bol’šoj, vi rimase come prima 

ballerina per oltre trent’anni, 
conquistando il pubblico di tutto 
il mondo. Il suo nome è indisso-
lubilmente legato a “Il lago dei 
cigni”: il suo Cigno morente ri-
mane una delle interpretazioni 
più celebri e toccanti della storia 
della danza. 

La sua tecnica era impeccabi-
le, ma ciò che la distingueva era 
l’espressività: ogni gesto delle 
braccia, ogni sguardo, sembrava 
raccontare un dramma interiore.

Plisetskaya non fu solo in-

terprete, ma anche innovatrice. 
Collaborò con coreografi come 
Roland Petit e Maurice Béjart, 
che crearono per lei coreografie 
moderne e audaci. 

Con Béjart nacque l’iconica 
“Boléro”, che la trasformò in un 
simbolo della sensualità e della 
forza femminile.

In un’epoca segnata dalla 
Guerra Fredda, Plisetskaya di-
venne anche un’ambasciatrice 
culturale dell’Unione Sovietica. 
Viaggiò molto all’estero, pur re-
stando legata alla sua patria, e ri-
cevette ovunque riconoscimenti 
per il suo talento e il suo carisma.

La sua carriera durò insolita-
mente a lungo: continuò a dan-
zare fino a età avanzata, sfidando 
ogni limite fisico. Dopo il ritiro, 
si dedicò all’insegnamento e alla 
coreografia, influenzando nuove 
generazioni di ballerini.

Maya Plisetskaya morì nel 
2015 a Monaco di Baviera, ma 
la sua figura rimane immortale: 
un’artista capace di unire dram-
ma, tecnica e magnetismo sceni-
co come poche nella storia. 

La sua eredità vive non solo nei 
teatri, ma anche nella memoria 
collettiva della danza mondiale.

S. Guillem la rivoluzione francese della danza

Sylvie Guillem è universal-
mente riconosciuta come la 
ballerina che ha rivoluzionato il 
linguaggio del balletto classico 
francese e mondiale, imprimen-
do un segno indelebile sulla dan-
za del secondo Novecento. Nata 
a Parigi il 23 febbraio 1965, si av-
vicinò alla danza quasi per caso, 
dopo un’infanzia dedicata alla 
ginnastica artistica. 

La sua predisposizione al 
movimento, unita a un fisico 
straordinario, la portò a intra-
prendere la carriera nella danza 
con una rapidità sorprendente. 
Entrata giovanissima alla Scuo-
la dell’Opéra di Parigi, nel 1981 
fu ammessa nel corpo di ballo, e 
nel 1984, a soli 19 anni, divenne 
la più giovane étoile nella storia 
del teatro parigino: un primato 
che segnò l’inizio di una carriera 
fuori dal comune.

Guillem si impose immediata-
mente per la sua fisicità eccezio-
nale: gambe lunghissime, piedi 
dalla sorprendente flessibilità e 
linee infinite, che sembravano 
scolpire l’aria. 

Ma la sua unicità non si li-
mitava al virtuosismo tecnico: 
era capace di fondere perfezione 
accademica e libertà interpreta-
tiva, portando in scena una per-

sonalità forte e indipendente. Fu 
proprio questa sua attitudine a 
rompere gli schemi a renderla ce-
lebre come “Mademoiselle Non”, 
soprannome nato dalla sua de-
terminazione a difendere scelte 
artistiche spesso in contrasto 
con la tradizione.

Il repertorio classico la vide 
protagonista indimenticabile in 
Giselle, Lago dei cigni, Don Chi-
sciotte e La bella addormentata, 
ruoli che affrontava con rigore 
ma anche con un’inquietudine 
interpretativa nuova, che tra-
sformava i personaggi in figure 
vive, vibranti e profondamente 
moderne. Parallelamente, col-
laborò con i maggiori coreogra-
fi contemporanei, da William 
Forsythe a Mats Ek, da Maurice 
Béjart a Akram Khan e Russell 
Maliphant, interpretando crea-
zioni che hanno segnato la storia 
del balletto, come In the Middle, 
Somewhat Elevated di Forsythe. 

Il suo approdo al Royal Ballet 
di Londra negli anni Novanta 
consolidò la sua fama internazio-
nale, confermando la capacità di 
una ballerina formata nel solco 
classico di reinventarsi in territo-
ri sperimentali.

Non era solo virtuosismo: in 
ogni sua interpretazione emerge-

Carla Fracci l’eterna 
étoile all'italiana

Carla Fracci rimane una delle 
più grandi icone della danza clas-
sica mondiale e certamente la 
più amata ballerina italiana del 
Novecento. 

Nata a Milano il 20 agosto 
1936, proveniva da una famiglia 
umile: il padre era tranviere e 
la madre operaia. Questo rende 
ancora più straordinaria la sua 
ascesa, costruita con talento, 
disciplina e dedizione assoluta. 
Entrata giovanissima alla Scuo-
la di Ballo del Teatro alla Scala, 
Carla Fracci debuttò sul grande 
palcoscenico all’inizio degli anni 
Cinquanta, distinguendosi subi-
to per la leggerezza del suo stile e 
l’eleganza eterea dei movimenti.

La consacrazione arrivò con 
“Giselle”, il ruolo che più di ogni 
altro segnò la sua carriera, tanto 
che fu soprannominata “la Gisel-
le del nostro tempo”. 

Il suo modo di incarnare la 
fragilità, l’innocenza e la tragedia 
della protagonista ne fece un rife-
rimento assoluto per generazioni 
di ballerine. 

Fracci non fu soltanto étoile 
della Scala, ma ospite dei più 
prestigiosi teatri del mondo, dal-
la Royal Opera House di Londra 
al Metropolitan di New York, 
dove danzò accanto a miti come 
Rudolf Nureyev, Erik Bruhn e 
Mikhail Baryshnikov. 

La sua arte andava oltre la pura 
tecnica: ciò che colpiva il pubbli-
co era la capacità di trasmettere 
emozione, di trasformare ogni 
passo in racconto. 

La sua carriera durò decenni, 
un traguardo raro nella danza, 
dove il tempo è nemico del cor-
po. Negli anni maturi si dedicò 
all’insegnamento, alla direzio-
ne di compagnie come il Corpo 
di Ballo del Teatro dell’Opera di 
Roma dal 2000 al 2010, alla dif-
fusione della danza tra i giovani, 
convinta che l’arte dovesse essere 
patrimonio di tutti. 

Fracci ricevette numerosi rico-
noscimenti: fu nominata Grande 
Ufficiale dell’Ordine al merito 
della Repubblica Italiana, Dama 
di Gran Croce, Medaglia d’oro ai 
benemeriti della cultura e dell’ar-
te; nel 2018 le fu attribuito il Pre-
mio nazionale Toson d’oro e nel 
2020 ottenne il premio alla car-
riera dal Senato della Repubblica. 

La sua figura si legò anche 
all’impegno civile: Fracci rappre-
sentava la determinazione e la 
grazia, ma anche la forza di chi 
non dimentica le proprie origi-
ni. Il 27 maggio 2021, alla notizia 
della sua scomparsa, il mondo 
intero rese omaggio alla “balleri-
na assoluta”. 

Con Carla Fracci, l’Italia ha 
dato alla danza internazionale 
un volto inconfondibile, quello di 
una donna che seppe unire rigo-
re, poesia e passione. 

La sua eredità vive nei palco-
scenici e nella memoria colletti-
va: nei balletti che ha interpreta-
to—da Giselle a La Sylphide, da 
Giulietta a Francesca da Rimi-
ni—e in ogni giovane che sogna 
di danzare.

va una tensione quasi filosofica, 
un’urgenza di comunicare oltre 
il movimento. Spesso divideva 
critica e pubblico, ma incarnava 
perfettamente la libertà dell’arti-
sta che non accetta compromes-
si.

Negli anni Duemila decise 
di lasciare gradualmente il bal-
letto classico per abbracciare il 
contemporaneo, con la stessa 
serietà e dedizione che l’avevano 
contraddistinta. Il suo addio uffi-
ciale alle scene avvenne nel 2015 
con Life in Progress, uno spetta-
colo che attraversava le diverse 
tappe della sua carriera e fu salu-
tato come un evento storico: non 
solo la chiusura di un percorso 
artistico, ma la fine di un’epoca.

Decorata con onorificenze pre-
stigiose – dalla Légion d’Honneur 
francese al titolo di Honorary 
Commander of the Order of the 
British Empire, fino al Praemium 
Imperiale giapponese – Guillem 
rimane un’icona assoluta. 

La sua eredità è quella di un’ar-
tista che ha ridefinito i confini 
tra classico e contemporaneo, 
dimostrando che la danza può 
essere insieme disciplina, poesia 
e rivoluzione.
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Il fondatore della FBI fu un Bonaparte
di Angelo Paratico

Si sente spesso parlare della 
FBI, la Federal Bureau of Investi-
gation, ossia la polizia investiga-
tiva americana che ha la sua giu-
risdizione sul territorio federale 
americano e anche all’estero. 

Ogni giorno ci vediamo film e 
telefilm nei quali questa forza di 
polizia appare e arresta i colpe-
voli, eppure, pochi sanno chi fu il 
suo fondatore.

Anche fra gli americani pochi 
sanno che il fondatore dell'FBI fu 
nientedimeno che un Bonapar-
te. Charles Joseph Buonaparte 
(1851-1921), un avvocato e politi-
co americano di Baltimora, nel 
Maryland, che prestò servizio nel 
gabinetto del presidente Theodo-
re Roosevelt. Suo padre era stato 
Jérôme Napoléon “Bo” Bonaparte 
(1805-1870), un agricoltore natu-
ralizzato americano, presiden-
te della Maryland Agricultural 
Society, primo presidente del 
Maryland Club, e Susan May Wil-
liams (1812-1881), proveniente da 
una delle famiglie più ricche del 
Maryland.

Bo Bonaparte era figlio di 
Jérôme Bonaparte, ultimo di-
scendente della coppia formata 
da Carlo Buonaparte e Letizia Ra-
molino; dunque, fu il fratellino 
di Napoleone, il vincitore della 
battaglia di Rivoli Veronese (dove 
nacque il mito di Napoleone ge-
nio invincibile). 

Jerome, grazie al fratello, fu 

re di Westfalia dal 1807 al 1813. 
Dopo il 1848, quando suo nipote 
Luigi Napoleone divenne pre-
sidente della Francia, ebbe una 

brillante carriera politica, arri-
vando alla presidenza del Senato.

Bo Bonaparte nacque a Cam-
berwell, in Inghilterra, ma visse 
negli Stati Uniti con la madre 
americana, Elizabeth Patteson 
(1785-1879), ricca donna di mon-
do. Joseph Bonaparte divenne 
primo Segretario della Marina 
degli Stati Uniti e in seguito, 
come Procuratore Generale, creò 
il Bureau of Investigation, che in 
seguito crebbe e si espanse con J. 
Edgar Hoover (1895-1972), che nel 
1935 lo ribattezzò Federal Bureau 
of Investigation (FBI).

Educato in scuole francesi e 
poi a Harvard, dove fu tra i fon-
datori della Signet Society, rivelò 
presto un temperamento in-
sofferente al clientelismo e alla 
mediocrità. Amava definirsi “di 
sangue italiano e scozzese, non 
francese”, quasi a voler tagliare 
i ponti con la leggenda napole-
onica. Persino quando gli ricor-
davano la somiglianza con l’Im-
peratore, reagiva con freddezza. 
La sua vera eredità, infatti, non 
stava nei troni caduti, ma nella 
volontà di riformare e purificare 

la vita pubblica americana.
Charles si affermò come avvo-

cato a Baltimora, paladino della 
giustizia e dei principi coltiva-

ti a Harvard. Nel 1881 aderì alla 
National Civil Service Reform 
League, dove conobbe Theodore 
Roosevelt, anch’egli ex allievo di 
Harvard. I due divennero presto 
amici. Roosevelt, divenuto presi-
dente nel 1901, lo nominò l’anno 
successivo membro del Board of 
Indian Commissioners. Nel 1903, 
incaricato di indagare su irrego-
larità nei territori indiani, Char-
les presentò un rapporto così 
convincente da portare all’aboli-
zione della commissione locale 
da parte del Congresso.

Nel 1905, il presidente Theo-
dore Roosevelt lo nominò Segre-
tario della Marina e nel 1906 fu 
Procuratore Generale, fino alla 
fine del mandato di Roosevelt. 

A suo merito, fu sopranno-
minato “Charlie, il cacciatore di 
truffatori”.  Segno che sapeva fare 
il suo lavoro ed era onesto.

Sposato a Ellen Channing Day, 
discendente di famiglie illustri 
del Connecticut, non ebbe figli. 
I due vissero a lungo a “Bella Vi-
sta”, residenza di Baltimora poi 
distrutta da un incendio. 

Morì nel 1921, lasciando dietro 
di sé l’immagine di un Bonaparte 
che non volle mai essere princi-
pe, ma cittadino repubblicano 
integerrimo. 

Un uomo che, a differenza dei 
suoi antenati, non fondò un im-
pero: fondò un’istituzione desti-
nata a durare più a lungo di qual-
siasi dinastia.

Charles Joseph Buonaparte (1851-1921)

Napoleone nella battaglia di Rivoli Veronese

Jérôme Bonaparte, re di Westphalia (1807-1813)

Jérôme Napoléon “Bo” Bonaparte (1805-1870)
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Andate a risentirvi il discorso 
sullo “Stato dell’Unione” di Ursu-
la Von der Leyen davanti all’Eu-
roparlamento del 14 settembre 
2022. Sosteneva che le sanzioni 
UE funzionavano così bene che 
per dar funzionare le loro armi i 
russi erano costretti a usare i mi-
crochip di lavatrici, frigoriferi e 
tiralatte e che “l’industria russa è 
allo stremo” .

Nei giorni scorsi Marco Trava-
glio pubblicava i titoli dei più im-
portanti quotidiani italiani lungo 
i tre anni e mezzo di guerra in 
Ucraina: c’è da arrossire “a poste-
riori” per gli errori di valutazione 
clamorosi, le ipotesi mancate, le 
notizie evidentemente “bufale” 
trasmesse e poi dimenticate.

Credo fermamente che si po-
teva chiudere subito la guerra 
con gli accordi di Istanbul dopo 
solo due mesi di conflitto (Putin 
chiedeva meno di oggi), ma la sot-
tovalutazione della Russia parte 
nostre nostra è stata clamorosa, 
così come i presunti effetti delle 
sanzioni. L’impressione genera-
le è che ci continuano a contare 
quello che vogliono mentre credo 
che saper invece filtrare le notizie 
con un po' di scetticismo sia sem-
pre utile per intravedere i diversi 
aspetti della verità. La scorsa set-
timana, per esempio, la Polonia 
ho sostenuto che 16 droni russi 
(comunque disarmati) hanno at-
traversato il confine schiantan-
dosi in territorio polacco fortuna-
tamente senza causare vittime e 
con pochi danni. La Russia dice 
che non sono stati loro, ma con-
sideriamo pure che non ci dica 
la verità. (anche se mercoledì 17 
settembre i vertici polacchi han-
no ammesso che potrebbe essere 
stato un loro missile aria-aria a 

distruggere involontariamente il 
tetto del fienile che abbiamo visto 
decine di volte in TV e il presiden-
te polacco ha chiesto una appro-
fondita inchiesta ufficiale).

L’attacco russo sarebbe stata 
la volontà – sostiene la NATO - di 
“sondare” le capacità di risposta 
europee nella logica di una futura, 
progressiva invasione. Per questo 
episodio la riposta occidentale è 
stata l’immediata mobilitazione 
di 40.000 (quarantamila) soldati 
polacchi, la chiusura del confi-
ne con la Bielorussia e diverse 
squadriglie NATO si sono levate 
in cielo - compresi aerei italiani 
- pianificando l’ipotesi di abbat-
tere droni nemici anche PRIMA 
che superino il confine (e questo 
come sarebbe visto dalla contro-
parte?).

Inoltre la NATO (senza soldi 
USA) ha avviato una iniziativa 
militare di 121 MILIARDI di euro 
(chiamata “Sentinella dell’Est”, 
importo pari a 3 volte la nostra 
“finanziaria”) per creare uno scu-
do contro i droni russi. Nessu-
no nota qualche incongruenza? 
NESSUNO PENSA CHE COSI’ 
FACENDO SI AUMENTANO AN-
CHE IN MODO ESPONENZIA-
LE I RISCHI DI UNA GUERRA 
GENERALE? La colpa di questa 
escalation è davvero solo della 
Russia? D'altronde la Von der 
Leyen, aprendo il giorno dopo il 
raid dei droni (incredibile coinci-
denza) il suo discorso dello “Stato 
dell’Unione” all’Europarlamento 
ha esordito con grinta e decisio-
ne tutta teutonica “l’Europa deve 
combattere!”. Lontani i tempi in 
cui l’Europa voleva essere media-
trice di pace o irridendo i russi 
sui chips delle lavatrici. Ma se 
un paese o una Unione di Stati 

volesse realmente lavorare per 
la pace non reagirebbe con cal-
ma, con note all’ONU o nelle sedi 
opportune (non c’è stata nessuna 
formale protesta polacca e for-
se solo adesso si capisce perché) 
proponendo – per esempio – la 
creazione di una striscia “no fly 
zone” vicino al confine bielorusso 
proprio ad evitare di dare esca a 
reciproche contro-reazioni?

Ma se devo invece “giustifica-
re” la continua richiesta di nuovi 
fondi per le armi ogni pretesto è 
utile per “dimostrare” il pericolo, 
esasperatamente poi amplificato 
dall’angoscia trasmessa quotidia-
namente dai media e con nessu-
na TV o giornale italiano che si 
ponga il “possibile dubbio” che 
qualcosa non quadri?

Poi c’è la questione dei caduti e 
le forze perse dai russi. Kiev par-
la di un milione di morti o feriti 
gravi russi, per conquistare circa 
10.000 km. quadrati di suo ter-
ritorio. Con questi ritmi solo per 
occupare l’intera Ucraina ai russi 
servirebbero decenni e caduti in 
numero maggiore di tutta la po-
polazione russa. Il Corriere della 
Sera ha scritto che Putin è stato 
costretto a mettere in prima linea 
donne detenute nei penitenziari 
pur di rimpolpare i ranghi, tale 
è la difficoltà a reperire reclute, 
ma allora come potrebbe e perché 
mai la Russia dovrebbe attaccare 
mezza Europa?  NON HA SENSO!!  

Il mio convincimento è che 
questa guerra ha da tempo perso 
i connotati di una “guerra a dife-
sa della libertà” per diventare un 
gigantesco vortice di interessi 
economici che si auto-alimenta 
con la paura e la disinformazio-
ne. Infine uno sfogo: per favore 
basta con l’ipocrisia del mitizza-
re sempre papa Francesco (e ora 
papa Leone) salvo poi non tenere 
in alcun conto quello che la Chie-
sa ripete ogni giorno: “Basta guer-
ra, ovunque e comunque, non 
sono le escalation che risolvono i 
conflitti”. Invece, purtroppo, tanti 
salamelecchi e poi tutto continua 
come prima anche nel silenzio 
ipocrita dei politici che si dicono 
cristiani. Forse, un minimo di co-
erenza?

DUBBIO: MA COSA CI RACCONTANO?

C’è una vecchia ed infallibile 
formula per far perdere le elezio-
ni regionali al centro-destra: non 
avere il coraggio di scegliere per 
tempo un candidato.

Succede in Campania come in 
Puglia dove da mesi si chiacchie-
ra e non si decide, riconsegnan-
do così a novembre queste due 
importanti regioni italiane alla 
sinistra.

Senza un candidato/a serio 
e che abbia il tempo di farsi ap-
prezzare le poche possibilità di 
vincere evaporano al 100% e chi 
alla fine si prenderà la croce non 
avrà neppure il tempo di farsi 

notare, sarà il solito sconosciuto 
“della società civile” o l’ennesimo 
capoccia calato dall’alto.

Occasioni perdute, liti locali, 
superficialità e rituale mene-
freghismo verso gli elettori che 
comunque non sono scemi, sem-
mai indignati.

Tra l’altro si può sempre perde-
re, ma intanto – proponendo ma-
gari qualche capace volto nuovo 
– si comincerebbe ad impostare 
per il futuro, mentre così si di-
strugge soltanto.

 I “cacicchi” non stanno evi-
dentemente solo dalle parti del 
PD!

AUTOLESIONISMO A DESTRA

Tokyo, campionati del mondo 
di atletica leggera. Il belga Tim 
Van del Velde sta portando a ter-
mine la sua batteria nei 3000 
siepi quando si accorge che il 
concorrente dietro di lui, il co-

lombiano Carlos San Martin sta 
male. 

Si ferma, lo soccorre, viene così 
eliminato ma passa il traguardo 
sorreggendo il collega. Una bella 
immagine di sportività.

LA BELLA NOTIZIA

Su una delle pallottole che ha 
ucciso il giovane leader della de-
stra americana Charlie Kirk c’era 
scritto (in italiano) ”bella ciao, 
ciao, ciao”. 

Non aggiungo altro, esprimo 
però il mio profondo disprezzo 
per gli eurodeputati della sini-
stra che, alla comunicazione del-
la Presidente Metzola che il Par-
lamento Europeo NON avrebbe 
tenuto un minuto di silenzio in 

memoria di Kirk si sono levati in 
piedi, applaudendo.

Posso capire tutto, ma non 
l’indifferenza e il preconcetto e 
quasi una giustificazione per la 
morte di una vita umana. Cosa 
ne dicono gli elettori di sinistra, 
non sentono vergogna?

“Uccidere un fascista non è 
reato, questa è la giustizia del 
proletariato…” qualcuno questo 
slogan se lo ricorda ancora?

L'AFFARE KIRK
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Gioca divinamente il Cagliari 
che con una doppietta di Belot-
ti piega i giallorossi pugliesi e la 
panchina di Di Francesco inizia a 
traballare. Risorge quindi ‘il gallo’ 
Belotti dopo anni di anonimato, 
per il Lecce invece è notte fonda.

Vittoria in rimonta per il Bolo-
gna sul Genoa al Dall'Ara in que-
sta quarta giornata di campiona-
to. E che rimonta. Apre Ellertsson 
al 64', pareggia Castro al 74' ed un 
rigore concesso al 99' regala i tre 
punti al Bologna.

Per la Dea inizia ora il vero 
campionato, sulla scia di quelli 
precedenti, con Juric che inizia a 
gestire in modo più sereno la pe-
sante eredità di Gasperini. Per il 
Toro e per Baroni, invece, è notte 
fonda.

In questa quarta giornata, Par-
ma e Cremonese non si fanno 
male: allo Zini termina 0 a 0. Par-
tita piuttosto equilibrata, molto 
combattuta a centrocampo ma 
sono state davvero poche le emo-
zioni in zona offensiva.

Bianconeri fermati dagli scali-
geri che con questo amaro pareg-
gio, sono ancora a secco di vittorie. 

Prima di inizio gara un minuto 
di silenzio in ricordo dello sciato-
re Matteo Franzoso che ha perso 
la vita dopo un incidente in Cile.

Il Como conquista tre punti 
preziosissimi all'ultimo assalto. 
Addai segna nei minuti di recupe-
ro e regala alla squadra di Fabre-
gas una serata nelle zone alte del-
la classifica. Per Pioli una brutta 
caduta in casa.

Tre punti pesanti in trasferta 
per il Diavolo e terzo successo per 
Allegri in campionato. Vittoria 
meritata orchestrata dal solito 
immenso Luka Modric, passo in-
dietro per i friulani dopo un buon 
avvio di stagione.

Il derby lo decide Lorenzo Pel-
legrini, l'uomo più atteso. Dopo 
un'estate di rumors di mercato e 
settimane di parole in conferen-
za stampa, Gian Piero Gasperini 
schiera a sorpresa il numero 7 dal 
primo minuto.

Sofferenza pura a San Siro dove 
l’Inter conquista i tre punti ma si 
complica la vita a pochi minuti 
dal termine quando il Sassuolo 
dimezza le distanze. Non delude 
la squadra ospite che lotta su ogni 
pallone.

Queste le probabili formazioni 
di Napoli-Pisa. La partita verrà 
disputata lunedì sera in Italia e 
quindi fuori tempo massimo per 
essere coperta dalla redazione 
sportiva. Napoli in testa se vince 
la partita.

Risultati delle partite della 4ª Giornata di Serie A
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Napoli in 10 prova a resistere
ma il Man City vince 2-0
Decisiva l’espulsione di capitan Di Lorenzo al 21’ del primo tempo

Manchester -  A fine partita 
l'allenatore del Napoli è apparso 
visibilmente rammaricato: "C'è 
l'amaro in bocca per tutti.

 Già è difficile uscire indenni 
da qui con il City, se poi resti in 
10 per 75 minuti diventa impos-
sibile". Una partita in salita si è 
trasformata in una scalata.  L’e-
spulsione del capitano Giovanni 

Di Lorenzo dopo appena 21 mi-
nuti di gioco ha reso la trasferta 
del Napoli in casa del Manche-
ster City una prova di resistenza. 
E il muro azzurro regge per 55 mi-
nuti. Poi al 56’ lo abbatte il solito 
Haaland. Anzi, lo scavalca. Foden 
infatti fa uno scavetto e supera 
la difesa del Napoli, andando a 
pescare Haaland in area che, di 
testa, scavalca Milinkovic-Savic 
con una testata a pallonetto. 

Il portierone napoletano, il mi-
gliore dei suoi, aveva compiuto 
diversi miracoli in precedenza, 
prima di alzare bandiera bianca. 
Tempo 10 minuti e arriva il rad-
doppio: al 65esimo Jeremy Doku 
fa un rapido cambio di passo, 
siede la difesa del Napoli e batte 
Milinkovic-Savic. 

Da quel momento la partita si 
addormenta un po’: il City sem-
bra accontentarsi del 2-0 e il Na-
poli ha la consapevolezza di non 
avere le forze e i numeri per ten-
tare la rimonta.

L'Atalanta affonda a Parigi
Goleada netta del PSG 4-0
Troppo timidi i bergamaschi che si arrendono rassegnati al peggio

Parigi - Inizia con una sonora 
sconfitta a Parigi il cammino eu-
ropeo di Champions per Ivan Ju-

ric e la sua Atalanta contro il Psg 
che ha messo in campo atleticità 
e qualità di gioco. Il risultato fi-
nale va anche stretto ai france-
si e l’Atalanta deve ringraziare 
Carnesecchi, autore di interventi 
prodigiosi.

 Barcola sbaglia anche un cal-
cio di rigore. Già dopo nemmeno 
tre minuti di gioco passa in van-
taggio il Psg con Marquinhos e il 
bis arriva al 39’ con Kvaratskhe-
lia. Il riposo negli spogliatoi e i 
cambi sul terreno di gioco non 
spostano l’inerzia del match: al 
51’ Mendes mette la parola ‘fine’ 
ad una sfida apparsa impari fin 
dal primo minuto. Al 90’ è Ramos 
a fare poker. Per l’Atalanta una 
notte da dimenticare (in fretta 
possibilmente) perché la Cham-
pions è solo all’inizio.

Doppietta di Thuram e l'Inter batte l'Ajax 2-0
Trasferta positiva per i nerazzurri che rischiano poco e offrono una buona prestazione di squadra

Amsterdam (Olanda) - L'Inter 
si riscatta dopo le due sconfitte 
consecutive in campionato e ini-
zia la sua Champions League con 
una bella iniezione di fiducia, su-
perando per 2-0 l'Ajax alla Johan 
Cruijff Arena. 

La prima azione offensiva è 
dell’Inter con Dimarco al 2’: ti-
ro-cross da fuori area che il por-
tiere Jaros para in sicurezza. Al 

32’ bello scambio in area olande-
se tra Pio Esposito e Thuram con 
quest’ultimo che calcia a rete ma 
la palla sfiora il secondo palo. 
Dopo una prima mezzora equili-
brata, i nerazzurri prendono de-
cisamente il sopravvento e prote-
stano dopo un rigore revocato in 
maniera dubbia su indicazione 
del VAR per una lieve trattenuta 
di Thuram. 

In questa fase la squadra di 
Chivu corre l'unico vero rischio, 
ma Sommer si riscatta dopo le 
incertezze contro la Juventus, 
opponendosi alla grande a Godts. 
E' il preludio alle reti dell'Inter, 
che a cavallo dei due tempi ar-
chivia la pratica con la doppiet-
ta di Thuram, in entrambi i casi 
di testa su due corner calciati 

da Calhanoglu. L'Ajax non ha la 
forza di reagire e così i nerazzurri 
gestiscono senza patemi il risul-
tato sino al fischio finale, conqui-
stando così i loro primi tre punti 
di questa campagna europea.

Due gol in pieno recupero e la Juve pareggia 4-4
Partita con mille colpi di scena a Torino, difesa da rivedere ma attacco in gran forma

Torino - Termina 4 a 4 una 
partita assurda dai mille volti tra 
Juventus e Borussia Dortmund. 
Il primo tempo si chiude sullo 

0-0 e lo spettacolo accade tut-
to nella ripresa con il Borussia 
Dortmund che passa in vantag-
gio al 52' grazie al mancino in 
diagonale di Adeyemi.

 Successivamente tra il 63' e 
il 67' succede di tutto: prima la 
Juve agguanta il pareggio con un 
destro a giro magnifico di Yildiz, 
due soli minuti più tardi i gial-
loneri trovano il gol del sorpas-
so con un gran destro piazzato 
di Nmecha e al 67' i bianconeri 
trovano nuovamente il gol del 
pareggio con il destro di Vlahovic 
a campo aperto. Nella fase finale 
della gara la difesa della Juven-
tus sbanda e subisce al 74' il gol 
del 2-3 siglato da Couto con un 
destro rasoterra. 

 All'86' il Borussia Dortmund 
sembra chiudere la gara grazie al 
rigore trasformato da Bensebaini 
ma incredibilmente la squadra di 
Tudor agguanta prima il gol del 
3-4 con un mancino di Vlahovic 
su cross di Kaluku e poi il gol del 
definitivo 4 a 4 al 96' con un colpo 
di testa preciso di Kelly su assist 
di Vlahovic.  

Dopo il 4-3 rifilato all’Inter, ai 
tifosi juventini viene offerto un 
altro piatto forte.
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Serie A: i migliori del 3° turno
In evidenza Audero, autore di nove parate in porta alla Cremonese

AUDERO (Cremonese): se la 
Cremonese esce imbattuta dal 
'Bentegodi' gran parte del merito 
è suo. Il portiere di scuola Juve è 
un muro invalicabile per il Vero-
na.

SCALVINI (Atalanta): dopo 
una stagione maledetta sembra 
tornato su ottimi livelli. Contro il 
Lecce ha il merito di sbloccare il 
risultato e dietro fa valere il suo 
fisico.

BREMER (Juventus): la Ju-
ventus di goal ne incassa addi-
rittura tre, ma il muro brasiliano 
non ha colpe. Anzi si inventa as-
sist man per ben due volte.

MARIPAN (Torino): dalle sue 
parti non si passa. Il difensore 
granata annulla El Aynaoui e 
poi cancella Ferguson. In mezzo 
un salvataggio provvidenziale su 
Dybala. Insuperabile.

ZALEWSKI (Atalanta): l'ex 
Roma e Inter illumina la scena 
al 'Gewiss Stadium': assist, goal 
e tanta corsa sulla fascia sinistra 
contro il Lecce. Forse qualcuno 
già lo rimpiange.

MODRIC (Milan): gli sono ba-
state poche settimane per calarsi 
nella nuova realtà e diventarne il 
maestro. Contro il Bologna dirige 
le operazioni come ha fatto per 

anni a Madrid.
CALHANOGLU (Inter): dopo 

settimane di voci e critiche, ri-
sponde con una pregevole dop-
pietta che permette ai nerazzurri 
di restare in partita. Sicuri che 
l'Inter possa fare a meno di lui?

DE KETELAERE (Atalanta): 
senza l'infortunato Scamacca e il 
ribelle Lookman tocca a lui pren-
dere in mano l'Atalanta. Il belga 
risponde con una prestazione 
sontuosa.  

NICO PAZ (Como): il Como 
butta via la vittoria contro il Ge-
noa in pieno recupero ma la stel-
la di Nico Paz continua a brillare. 
La rete che sblocca il risultato è 
un'altra gemma. Di certo non 
sarà l'ultima.

YILDIZ (Juventus): contro 
l'Inter arriva il primo goal stagio-
nale del turco con un tiro dalla 
lunghissima distanza che beffa 
un non incolpevole Sommer. Poi 
mette sulla testa di Thuram l'as-
sist del 3-3.

HOJLUND (Napoli): Conte lo 
getta nella mischia subito e qual-
cuno forse alla lettura delle for-
mazioni storce il naso. Risulta-
to? Il danese sembra giocare nel 
Napoli da una vita. Difende palla, 
lotta, scatta e segna.

Calcio Coppa Italia: 16simi di finale
Ritorna la Coppa Italia, le migliori in azione solo negli ottavi

La competizione che quasi 
nessuno vorrebbe giocare ritorna 
tra il disinteresse quasi generale. 
A questo punto si fanno strada le 
diverse strategie: chi ha motiva-
zioni o interesse cercherà la vit-
toria, chi invece lo considera una 
grossa seccatura farà di tutto per 
farsi eliminare. Sembra strano 
ma è così.

 Tra le partite in programma 
spicca Milan–Lecce: gara sotto 
i riflettori, il Milan entra in sce-
na già in questa fase perché non 
è testa di serie fino agli ottavi. 
Vincere è quasi obbligatorio per 
i rossoneri che non essendo im-
pegnati in Europa hanno bisogno 
di far giocare una rosa di quasi 
trenta elementi. Se supera il Lec-
ce, affronterà una big (possibile 

Juventus o Inter agli ottavi). Da 
seguire anche Verona–Venezia: 
sfida aperta tra corregionali e 
che può riservare sorprese. Non è 
scontato che vinca il Verona.

Interessante anche Udine-
se-Palermo, i siciliani hanno 
grosse ambizioni quest’anno e 
sotto la guida di Pippo Inzaghi 
vorranno togliersi qualche soddi-
sfazione. Non sarà facile farlo ad 
Udine, vedremo.

Il passaggio di turno è sempli-
ce: solo chi vince prosegue. Non 
c’è il ritorno, non ci sono doppi 
incontri. Ovviamente le big en-
trano in gara agli ottavi e da lì il 
tabellone diventa durissimo: In-
ter, Juve, Napoli, Atalanta, Roma 
e Lazio faranno compagnia a chi 
supera questo turno.

Mondiali Atletica: ottima Italia 
a Tokyo, sette le medaglie
Oro a Mattia Furlani e molto performanti Battocletti e Dellavalle

Tokyo - Il medagliere azzur-
ro in Giappone è una prova che 
l’atletica italiana gode di buona 
salute. Il mondiale inizia subito 

bene per gli azzurri: Palmisano 
conquista l'argento nella 35 km 
di marcia, risultato per nulla 
scontato alla vigilia.

 La pugliese, campionessa 
olimpica di Tokyo 2020, chiu-
de in 2h42'24", alle spalle della 
spagnola Maria Perez. "Sono 
contenta di aver portato a casa 
una medaglia che mi mancava", 
ha dichiarato Palmisano, visibil-
mente commossa.

 Poi Nadia Battocletti scrive 
una nuova pagina di storia per 
lo sport azzurro. La trentina con-
quista l'argento nei 10.000 metri 
con un tempo di 30'38"23, nuovo 
record italiano. 

L'azzurra tiene testa alle afri-
cane con una condotta di gara 
intelligente. Nel finale infila le 
avversarie con una volata gene-
rosa ed impressionante. Soltanto 
la fuoriclasse keniana Chebet ri-
esce a resisterle, ma l'impressio-
ne è che le distanze tra le due si 
siano ridotte. 

"Ho capito l'atleta che sono. 
Mi sembra di vivere un sogno", 
ha detto Nadia con gli occhi col-
mi di lacrime di gioia. Due giorni 
dopo si appende al collo anche il 
bronzo sui 5.000 metri. Impresa 
del 25enne Andrea Dellavalle nel 
salto triplo, argento per lui.

Il terzo podio lo conquista nel 
getto del peso anche il colos-
so fiorentino Leonardo Fabbri. 
Il toscano lancia a 21,94 metri, 
conquistando il bronzo dietro al 
messicano Muñoz, che gli soffia 
l'argento all'ultimo lancio, e allo 
statunitense Crouser. 

"È stata la gara più bella della 
mia vita, anche se non è la meda-
glia che volevo", ha commentato 
Fabbri, che detiene la miglior 
misura mondiale stagionale. C’è 
stata anche qualche battuta a 
vuoto: Jacobs, Tamberi, Filippo 
Tortu sono purtroppo sul viale 
del tramonto e bisogna prender-
ne atto. 

A loro va comunque l’applauso 
per essersi battuti fino alla fine 
ed aver dato lustro alla maglia 
azzurra. Diverso invece il discor-
so per la Iapichino, incappata in 
una giornata-no imprevista alla 
vigilia. Bello anche il bronzo ina-
spettato conquistato dall’azzurro 
Aouani nella maratona. La cilie-
gina sulla torta ce la mette un 
grande Mattia Furlani che con-
quista l’oro nel salto in lungo.
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Il Palermo ’78-’79 è squadra 
di serie B ma capace di battere 
qualsiasi avversario nei 90 mi-
nuti. Che la squadra sia di serie A 
o serie B non importa. Il Palermo 
di Fernando Veneranda ha una 
difesa disciplinata, un centro-
campo semplicemente da serie A 
e due attaccanti rapidi. 

Alla prima di Coppa Italia pa-
reggio 1-1 alla Favorita contro il 
Verona (squadra di A), poi sban-
cano Cesena. E si ritrovano a gio-
carsi il passaggio del turno, nien-
temeno, contro il Torino di Pulici 
e Graziani che ha vinto le prime 
due partite e comanda il girone. 
Se la giocano in casa del Torino. 

Siamo nell’estate del 1978. Il 
Torino più forte di sempre (fatta 
eccezione per il GRANDE TORI-
NO di Valentino Mazzola) ha in 
campo giocatori come Claudio 
Sala, Pecci, Graziani e Pulici. Li 
allena il guru della panchina Gigi 
Radice.

Il Torino maltratta il Palermo 
nella prima mezzora, i rosanero 
non vedono palla e sono già in 
svantaggio dopo tre minuti. Ma 
tutto cambia nella ripresa: al 54’ 
pareggia Osellame. I tantissimi 
tifosi siciliani in curva Filadelfia 
spingono e ci credono. Al 70’ Bor-
sellino incrocia nell’angolo. La 
gente è impazzita, Torino–Paler-
mo 1-2. Passano cinque minuti 
e un devastante Brignani detta 
l’assist per Arcoleo. 

Saltato netto Onofri, stoccata 
imprendibile, gol. Risultato fina-
le: Torino–Palermo 1-3. Tre gol 
del Palermo in venti minuti. Ne-
gli spogliatoi decisamente cauto 
mister Veneranda, ma gli brilla-
no gli occhi: “In campo si va sem-

pre per vincere. Nell’intervallo 
ho ripetuto ai ragazzi di crederci 
perché il Torino sarebbe calato”. 

Il Palermo poi batterà il Bre-
scia e poi ancora due squadre di 
serie A: la Lazio, eliminata ai ri-
gori e il Napoli, doppietta di uno 
stratosferico Citterio che sbanca 
il San Paolo. 

Francesco “Kawasaki” Rocca
A 22 anni si fa male, a 27 il ritiro
Giocatore della Roma e grande promessa del calcio italiano anni 70/80

Palermo: la sua corsa in Coppa Italia 1978-79
I rosanero, allora in B, arrivarono in finale
Questa è la storia di una squadra indomabile che sconfisse avversarie di Serie A e arrivò in finale

All'inizio degli anni '70, nella 
primavera della Roma giunge un 
giovane terzino nato nella pro-
vincia romana e fortemente vo-
luto dal mago Herrera. Il ragazzo 
sin da subito si mette in mostra 
per le sue doti fisiche. 

Abbina, infatti, ad una deva-
stante forza fisica, una progres-
sione disarmante. ùMa ciò che 
colpisce maggiormente sono le 
sue qualità morali: ha grande 
ardore agonistico, è un genero-
so, uno di quelli che non si ri-
sparmiano mai; cura con grande 
attenzione gli allenamenti, sa-
pendo di dover lavorare tanto per 
affinare una tecnica ancora trop-
po grezza. 

A metà del decennio, poco più 
che ventenne, il ragazzo di Roma 
è già un idolo della tifoseria ma, 
soprattutto, è in maniera indi-
scussa uno dei terzini più forti 
del campionato. ùGli avversari 
di turno spesso non possono far 
altro che vederlo sfrecciare im-
prendibile sulla fascia, in una 
delle sue continue corse; apre 
il gas e sgroppa come una moto 
fiammante di grossa cilindrata. 
E’ 'Kawasaki' appunto è il nomi-
gnolo che accompagna la car-
riera di Francesco Rocca. Una 
carriera in continua ascesa, con 
la maglia numero 3 della nazio-

nale che sembra aver trovato un 
nuovo proprietario. Fino a quel 
Roma-Cesena del '76 quando, un 
normale contrasto di gioco, se-
gna l'inizio della fine di una bril-
lante e promettente carriera. 

Rocca sente dolore, ma non 
dà troppo peso alla botta. Fini-
sce tutta la gara, gioca anche la 
successiva con la maglia azzurra. 
Quel ginocchio però continua a 
gonfiarsi. Poi, durante un allena-
mento, il buio, quello più nero, 
più profondo. Il ginocchio cede: 
legamenti, cartilagine e menisco 
fanno crack. 

In quel periodo, infortuni di 
questo tipo, lasciano ben poche 
speranze. Il resto è storia nota. 
Per Kawasaki inizia un calvario 
lungo 5 anni, fatto di sacrifici, 
rinunce, durissimi interventi e 
brusche ricadute. Nel 1981, a soli 
27 anni, martoriato da continui 
infortuni ed interventi non riso-
lutivi, Francesco Rocca dice ba-
sta e lascia il calcio giocato. 

E l’Italia perde un calciatore 
forte, forse uno degli ultimi eroi 
romantici del calcio, ma l’Italia 
non perde la memoria e tutt’oggi 
a distanza di 45 anni, nelle par-
titelle tra amici nel campetto di 
quartiere, quando c’è qualcuno 
che va a cento all’ora, gli si dice 
“ma chi sei? Francesco Rocca?”.

Quel Palermo si fermerà solo 
al 116° minuto della finale contro 
la Juventus. 

Ma potete chiedere in giro e 
nessuno a Palermo e dintorni ha 
dimenticato la Coppa Italia 1978-
’79. E vi ripeteranno la formazio-
ne a memoria. Questo è l'amore 
per il calcio. 

Quando lo sport per caso
si intreccia con la storia
53 anni fa, una scoperta di grande valore storico

Fare sport ti può fare entrare 
nella storia dell'umanità. Lo sa 
bene Stefano Mariottini che il 16 
agosto del 1972 durante un'im-
mersione a 230 m dalla costa di 
Riace Marina, in quel di Reggio 
Calabria, a circa 8 metri di pro-
fondità individua due statue di 
bronzo alte circa 2 metri.

 Successivamente si scoprirà 
che quelle statue, di provenienza 
greca, risalenti al quinto secolo 
avanti Cristo, sono tra le scultu-
re più importanti dell'arte greca. 
Quel giorno, con la sua immer-
sione, Stefano Mariottini scoprì 
i Bronzi di Riace, patrimonio 
dell’umanità, d'arte e bellezza. Gli 

“eroi venuti dal mare” o Bronzi di 
Riace, come vengono ribattezzate 
le statue, sono identificati come 
colossi in bronzo apparentemen-
te ben conservati. Tuttavia, il loro 
recupero è pieno di insidie: le sta-
tue pesano, sfuggono, perdono 
pezzi, qualcuno avanza l'ipotesi 
che fossero parte di un gruppo 
trafugato, altri ne rivendicano 
la scoperta prima di Mariottini. 
Dove si trovano oggi i Bronzi di 
Riace? Sempre al Museo Archeo-
logico Nazionale di Reggio Cala-
bria ma in uno spazio innovativo, 
appositamente concepito per sal-
vare il loro ormai delicatissimo 
stato di conservazione.
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Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

DECESSO

MESSINA NUNZIA
nata a Poggioreale, Sicilia, IT 

il 16 marzo 1937
 deceduta a Edmondson Pk, NSW

 il 16 settembre 2025 
Lascia nel più vivo e profondo 
dolore i figli Jim con la moglie 
Vivian, Dina con il marito John 
Schipelliti, Flavia con il marito 
Joe Pasquale, i nipoti e pronipo-
ti, parenti ed amici tutti vicini e 
lontani. Il rosario sarà recitato 
mercoledì 24 settembre 2025 
alle ore 17.00 nella chiesa di St 
Anthony, 105 Eleventh Avenue, 
Austral NSW. Il funerale sarà 
celebrato giovedì 25 settembre 
2025 alle ore 11.30 nella stes-
sa chiesa. Le spoglie della cara 
estinta riposeranno nel cimitero 
di Liverpool.
I familiari ringraziano quanti 
parteciperanno al loro dolore e al 
funerale della cara estinta.

“Per sempre nel nostro cuore.”
ETERNO RIPOSO

DECESSO

SOTTOLANO ANGELO
nato ad Angellara, Campania IT 

il 6 maggio 1935
 deceduta a Edmondson Pk, NSW

 il 16 settembre 2025. 
Lascia nel più vivo e profondo 
dolore i figli Anna con il marito 
Evry, Elena, Mirella con il mari-
to Sandro, i nipoti Emilia, Luca e 
Marco, tutti con le loro famiglie, 
i cognati e le cognate, i cugini, 
parenti ed amici tutti vicini e 
lontani. Il funerale sarà cele-
brato giovedì 25 settembre 2025 
alle ore 10.30 nella chiesa di St 
Fiacre’s, 96 Catherine Street, Lei-
chhardt NSW. Le spoglie del caro 
estinto riposeranno nel cimitero 
di Field of Mars, Quarry Road, 
Ryde, nella Caruso Cappella di 
Famiglia 3V18.
I familiari ringraziano quanti 
parteciperanno al loro dolore e al 
funerale del caro estinto.

“Con amore e gratitudine.”
ETERNO RIPOSO

DECESSO

ALOISIO GIUSEPPINA
nata a Poggioreale, Sicilia, IT 

il 24 agosto 1939
 deceduta a Edmondson Pk, NSW

 il 17 settembre 2025 
Lascia nel più vivo e profondo 
dolore i figli Grazziella e Greg, 
Pietrina e Joseph, Anthony e 
Cassandra, Angelina e Andy, pa-
renti ed amici tutti vicini e lon-
tani. Il rosario sarà recitato lu-
nedì 29 settembre 2025 alle ore 
19.00 nella chiesa Holy Spirit, 
191-195 Cox’s Road, North Ryde 
NSW. Il funerale sarà celebrato 
martedì 30 settembre 2025 alle 
ore 11.00 nella stessa chiesa. Le 
spoglie della cara estinta ripo-
seranno nel cimitero di Frenchs 
Forest Bushland, 1 Hakea Ave-
nue, Davidson (Cappella). 
I familiari ringraziano quanti 
parteciperanno al loro dolore e al 
funerale della cara estinta.

“Addio, cara anima.”
UNA PREGHIERA

DECESSO

LEUZZI MARIA 
ANTONIA

nata Sinopoli (RC – Italia)
il 9 aprile 1928

deceduta a Austral (NSW )
il 20 settembre 2025

Cara amata sposa di Gaetano (de-
funto) ne danno il triste annuncio 
i figli, Vincenza, Matteo, Vincenzo, 
Domenico, Stefano e le loro fami-
glie, le sorelle, i fratelli, le cognate, 
i cognati, i nipoti, i pronipoti, pa-
renti ed amici vicini e lontani in 
Australia e in Italia. Il rosario sarà 
recitato lunedì 29 settembre 2025 
alle ore 17.00 nella chiesa Catto-
lica Our Lady of Mt. Carmel, 230 
Humphries Road, Mt. Pritchard 
NSW 2170. Il funerale sarà cele-
brato martedì 30 settembre 2025 
alle ore 10.30 nella stessa chiesa. 
Le spoglie del cara congiunta ripo-
seranno nel Pinegrove Memorial 
Park, Kington Street, Minchinbury 
NSW 2770.  I familiari ringraziano 
anticipatamente tutti coloro che 
parteciperanno al loro dolore e al 
funerale della cara estinta.

"Ti affidiamo alle braccia  
misericordiose del Padre Celeste"

L'ETERNO RIPOSO

DECESSO

CARMINE PERRI
nato a Parenti (CS), Italia

il 22 febbraio 1937
deceduto a Concord (NSW)

il 14 settembre 2025
già residente a Croydon NSW

Caro ed Amato sposo di Giuseppi-
na, adorato padre e suocero di Ro-
sario e Maria, Rosa Maria e Emilia-
no, lascia nel più vivo dolore anche 
nipoti, parenti ed amici tutti, vici-
ni e lontani.
Il funerale avrà luogo oggi, mer-
coledì 24 settembre 2025 alle ore 
10.30 nella Chiesa di All Hallows, 
2 Halley Street, Five Dock NSW, e 
dopo il rito religioso il corteo fune-
bre proseguirà per il cimitero Field 
of Mars, Quarry Road, Ryde NSW.

I familiari ringraziano tutti coloro 
che prenderanno parte al loro do-
lore e al funerale del caro estinto.

"Le parole non possono  
catturare quanto manchi,  

ma il tuo ricordo sarà per sempre 
inciso nei nostri cuori."

 RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

MACRI CARMELO
(CHARLES)

 nato a Martone (RC-Italia)
il 28 luglio 1937

deceduto a Sydney (NSW)
il 18 agosto 2025

Caro ed amatissimo marito, de-
voto padre e suocero, nonno e 
bisnonno amorevole, affettuo-
so fratello, cognato e zio. Ad un 
mese dalla dipartita lo ricordano 
con immutato affetto i familiari, 
parenti ed amici tutti, vicini e 
lontani.
Il funerale ha avuto luogo lune-
dì 25 agosto 2025 alle ore 13.30 
presso la chiesa Holy Name, 35 
Billyard Avenue, Wahroonga. 
Le spoglie del caro estinto riposa-
no presso il cimitero di Macqua-
rie Park, Cnr Delhi Rd &, Plassey 
Rd, Macquarie Park NSW 2113
I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolore 
e al funerale del caro estinto.

“Sarai sempre nei nostri cuori.”

UNA PREGHIERA 
PER LA SUA ANIMA

IN MEMORIA

SERGI ANTONIO 
(TONY)

nato a Platì (RC)
il 25 settembre 1944

deceduto a Fairfield West (NSW)
l’8 settembre 2025

Ad un mese dalla sua dipartita, lo 
ricordano con immutato affetto la 
moglie Maria, i figli Domenico (de-
funto) con la moglie Josie, France-
sco con la moglie Mary, Pasquale 
con la moglie Daniella, i nipoti, 
fratelli, sorelle, cognati e cognate, 
nipoti, parenti ed amici tutti vicini 
e lontani.

Una Santa Messa in memoria, sarà 
celebrata giovedì 9 ottobre 2025, 
alle ore 18:00 presso la chiesa Our 
Lady of Victories, 1788 The Horsley 
Dr, Horsley Park NSW 2175
I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che partecipe-
ranno al loro dolore e alla messa 
in memoria del caro estinto.

“La tua luce continua a brillare
nelle stelle e nei nostri pensieri."

 RIPOSA IN PACE 
NELLE BRACCIA DEL PADRE
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Il 21 settembre 2010 ci lascia-
va Sandra Mondaini, attrice e 
conduttrice che con la sua ironia 
elegante e mai volgare ha scritto 
pagine indimenticabili della te-
levisione italiana. Oggi, a quin-
dici anni dalla sua scomparsa, il 
ricordo di Sandra resta vivo e lu-
minoso, legato indissolubilmen-
te a quello del marito e compa-
gno di scena Raimondo Vianello.

Nata a Milano nel 1931, figlia 
del pittore Giacinto Mondaini, 
Sandra respirò arte e creatività 
fin da giovane. 

Dopo i primi passi nel teatro e 
nel varietà, trovò nella televisio-
ne la sua vera dimensione, diven-
tando uno dei volti più amati dal 
pubblico. Insieme a Raimondo 
formò una coppia iconica: il loro 
sodalizio, umano e professionale, 
seppe coniugare ironia, affetto e 
una comicità mai scontata.

Programmi come Tante scu-
se, Studio Uno e, soprattutto, la 
sitcom Casa Vianello hanno fat-
to la storia della TV. Ancora oggi 
le gag tra Sandra e Raimondo, 
con quel famoso “Che barba, che 
noia”, strappano sorrisi alle nuo-
ve generazioni. Era la quotidia-
nità, raccontata con semplicità e 
intelligenza, a rendere irresistibi-
le il loro umorismo.

Dietro la maschera comica, 
Sandra era una donna sensibile 
e generosa. Insieme a Raimondo 

Ricordando Sandra, signora della TV italiana

accolse nella propria famiglia di-
versi bambini bisognosi di soste-
gno e affetto, dimostrando come 
la solidarietà potesse andare 
oltre i riflettori. Dopo la morte 
del marito, avvenuta nell’aprile 
del 2010, Sandra si spense pochi 
mesi dopo, quasi incapace di vi-
vere senza di lui.

La loro scomparsa ravvicina-
ta segnò la fine di un’epoca. Con 
Sandra e Raimondo se ne andava 
un modo di fare televisione fat-
to di leggerezza e garbo, lontano 
dagli eccessi ma capace di en-
trare nelle case e nel cuore degli 

italiani. Oggi, a quindici anni 
dalla morte, il nome di Sandra 
Mondaini resta sinonimo di pro-
fessionalità, simpatia e calore 
umano. 

La sua eredità è custodita 
nella memoria collettiva e nelle 
tante repliche che continuano a 
far sorridere, confermando che il 
vero talento non conosce il pas-
sare del tempo.

Sandra e Raimondo rimango-
no, per tutti, la coppia per eccel-
lenza dello spettacolo italiano: 
due vite intrecciate in un amore 
e in una risata eterna.
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Italian films shine at the Golden Panda Awards

By Chen Ziqi, CGTN
Chengdu, famed for its pan-

das and fiery cuisine, took the 
spotlight from September 12–13 
as it hosted the 2nd Golden Pan-
da Awards, drawing filmmakers 
and cinephiles from around the 
world to celebrate storytelling in 
all its forms.

And this year, there was a spe-
cial guest of honour: Italian cin-
ema. The festival is marking 55 
years of diplomatic ties between 
China and Italy with screen-
ings of both contemporary gems 
and timeless classics, a cultural 
bridge built through film reels 
and subtitles.

True to its name, the Gold-
en Panda Awards borrow Chi-
na’s favourite furry ambassa-
dor as a symbol of friendship 
and cross-cultural connection. 
Around 65 works have been 
shortlisted, with 27 awards to be 
presented across four categories: 
Film, TV Series, Documentary, 
and Animation. Notably, 54.5% 
of the finalists are internation-
al productions, selected from 
5,343 entries submitted from 126 
countries and regions.

One of the standout contend-
ers this year is the Italian film 
The Last Time We Were Children, 
which is nominated for Best Di-
rector, Best Screenplay, and Best 
Actress in Supporting Role. 

Set in Rome in 1943 during the 
World War II, the story follows 
three youngsters on a mission 
to rescue their Jewish friend, 
who has been taken by the Na-
zis. Along the way, they gradually 
come to face the harsh and dev-
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astating realities of war. 
The film marks the directori-

al debut of Claudio Bisio and is 
adapted from Fabio Bartolomei’s 
2016 novel of the same title. Bisio 
said he laughed and cried while 
reading the book, which inspired 
him to bring the story to the 
screen. “It was an incredible and 
emotional adventure,” he reflect-
ed, noting that the filmmaking 
process offered him new insights 
into humanity, history, and sto-
rytelling, while also fostering his 
growth as a filmmaker.

At the heart of the film lies 
a striking contrast: the loyal 
friendship of children barely ten 
years old, warm, innocent, and 
full of imagination, set against 
the brutal and heart-wrenching 
reality of war. Through the eyes 
of these youngsters, the story 
delicately explores not only the 
history of conflict but also ques-
tions of social values, gender in-
equality, and the complexity of 
human nature. 

Although the four children 
come from very different family 
backgrounds, they are united by 
loyalty, courage, and the bonds 
of friendship. The film includes 
touches of Italian comedy, but 
nothing is more heartbreaking 
than witnessing the purest inno-
cence shattered by the cruelest 
fate, especially when those living 
it remain unaware of the tragedy 
unfolding around them. 

Life’s bitterest reality is that 
it comes but once, never to be 
repeated. For these children, this 
is both their first and their last 
time to truly be children. The film 

not only moves the heart, but 
also reminds audiences of the 
preciousness of peace, compas-
sion, and our shared humanity. 

In addition to this nominated 
film, audiences can experience 
iconic Italian cinema through-
out September as part of the 2nd 
Golden Panda Awards, including 
The Legend of 1990 (1998), Yester-
day, Today, and Tomorrow (1963), 
and The Garden of the Finzi-Con-
tinis (1970), in celebration of the 
55th anniversary of diplomatic 
ties between China and Italy.

Beyond celebrating award 
winners, the Golden Panda 
Awards serve as a dynamic hub 
for international film profession-
als to exchange ideas and explore 
potential collaborations. Judges, 
creators of nominated works, 
and influential directors, pro-
ducers, actors, and experts from 
home and abroad come together 
for in-depth discussions on top-
ics ranging from digital-intelli-
gence empowerment to the art of 
light and shadow. Collaborative 
dialogues, exhibitions, and new 
project launches further expand 
opportunities for creative part-
nerships.

This September, Sichuan Prov-
ince transforms into a cinematic 
playground with events called 
“Let’s Watch Films Together,” 
where film lovers can dive into a 
feast of stories, local culture, tan-
talizing cuisine, and unforgetta-
ble travel experiences. 

Picture this: start the day with 
an award-nominated documen-
tary, enjoy a bowl of noodles for 
lunch, and end it at a riverside 

night market where films play on 
a giant outdoor screen. The whole 
province turns into an open-air 
cinema, with 50,000 screenings 
spread across 10 landmarks, 5 
universities, lively streets, and 
even a night market.

To give filmgoers a full senso-
ry adventure beyond the screen, 
travel Vloggers and food influ-
encers have joined the celebra-
tion, sharing 14 recommended 
travel routes that let audiences 
explore the real-life locations 
and savor the local cuisines be-
hind the stories.

What’s more exciting is film 
viewers can unlock special perks 
by showing their ticket stubs, 
enjoying discounts at select ho-
tels, restaurants, and tourist 

attractions across the province. 
So far, more than $5.6 million in 
film discount coupons have been 
handed out, making the festival 
a feast for both the eyes and the 
wallet.

So whether you’re a director 
hunting for your next big col-
laboration, a movie buff chas-
ing screenings across temples 
and night markets, or just a 
foodie looking for an excuse to 
binge dumplings between films, 
Chengdu’s festival has you cov-
ered.  Because here in Sichuan, 
cinema isn’t just about sitting in 
the dark with popcorn; it’s about 
stepping into the light, onto the 
streets, and into a world where 
stories, cultures, and people con-
nect.

Jury members and finalists at the Golden Panda Awards Ceremony

The Best Film award in the film category went to There's Still Tomorrow

Standout contender The Last Time We Were Children

Also showcased  The Legend of 1990

The Gold Panda Awards is an international cultural award for  
promoting exchanges and encouraging dialogues through film.
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La casa più piccola
di Pino Forconi

Esiste una casa piccola picco-
la, che più piccola non si può? Sì, 
esiste. Ma non ditelo a Ilaria Sa-
lis: potrebbe occuparla. Per chi è 
lontano dalle stranezze italiane, 
questa Ilaria Salis è convinta che 
occupare le case altrui sia una 
cosa altamente democratica.

In un agreste borgo abruzzese, 
Goriano Valli, in provincia dell’A-
quila, c’è questa mini casa di soli 
otto metri quadrati. Praticamen-
te uno scrigno che racchiude un 
passato ormai lontano, dove — 
facendo uno sforzo — si potrebbe 
ancora respirare aria medievale.

Gioventù, non fa per voi… ma 
potrebbe darvi un’idea di come 
si poteva vivere centinaia di anni 
fa. Le ultime che l’abitarono, ol-
tre 140 anni fa, furono Rachele 
Mariani e il suo amico Pierfeli-

ce Capestrani, due contadini di 
un’altra epoca.

Muri di pietra, un piccolo 
fuoco per cucinare e riscaldarsi, 
attrezzi in legno per lavorare la 
terra e piccoli suppellettili: un 
giaciglio in legno con un vecchio 
materasso in paglia, un mezzo 
tavolino, due sedie e una conca 
per lavarsi.

Niente servizi igienici (e dove, 
con soli otto metri quadrati?). 
Niente luce elettrica e niente ac-
qua, se non quella piovana o della 
vicina fonte.

Questi due contadini, durante 
i mesi invernali, accudivano an-
che il vicino orfanotrofio di San 
Giorgio. Prossimamente la picco-
la casa verrà aperta al pubblico. 
Chi la visiterà avrà la forza di ca-
pire? Me lo auguro, perché non ci 
sarà miglior insegnamento.

L’ambasciatore Pier Francesco 
Zazo, già capo missione italiana 
a Kyiv, lancia un monito: il disim-
pegno degli Stati Uniti lascereb-
be all’Europa il peso principale 
della difesa dell’Ucraina.

Secondo Zazo, la politica di 
Donald Trump verso Mosca ha 
fallito. Il presidente americano, 
rinunciando a porre la tregua 
come condizione per i negoziati 
e sospendendo alcune sanzioni, 
“ha fatto uscire la Russia dall’i-
solamento internazionale senza 
ottenere nulla in cambio”. 

Putin, rafforzato dai vertici 
con Cina e altri partner, appare 
oggi più convinto che mai di po-
ter vincere, contando sulla mo-
bilitazione bellica interna e sul 

progressivo ritiro statunitense.
Per l’ambasciatore, l’atteggia-

mento esitante di Trump mina 
la credibilità americana: “Non ha 
mai dato seguito alle sue minac-
ce di sanzioni dure e scarica sugli 
europei la responsabilità di fare 
di più”. 

Intanto, Mosca continua l’of-
fensiva presentando condizioni 
inaccettabili per Kiev e testando 
la tenuta della Nato con sconfi-
namenti in Polonia e Romania. 
L’obiettivo del Cremlino, osserva 
Zazo, è “dividere Europa e Stati 
Uniti, considerati i veri nemici”.

In questo scenario, l’Europa 
deve prepararsi a reggere il peso 
principale della difesa ucraina, 
anche ricorrendo — afferma il 

diplomatico — alla confisca dei 
fondi sovrani russi congelati, ol-
tre 200 miliardi di euro. L’Italia, 
spiega, si è dimostrata responsa-
bile: sostiene Kiev ma si oppone 
all’invio di truppe di pace, propo-
nendo invece garanzie di sicurez-
za sul modello Nato.

Il messaggio di Zazo è chiaro: 
solo convincendo Putin di non 
poter prevalere si arriverà al ta-
volo negoziale. Occorrono quindi 
più aiuti militari e sanzioni inci-
sive, per costringere la Russia a 
un compromesso che preservi la 
sovranità ucraina e avvii l’inte-
grazione europea di Kiev.

La partita, però, non è solo 
militare. Mosca utilizza disin-
formazione, cyberattacchi e pro-
paganda per dividere le opinioni 
pubbliche occidentali. L’Italia, 
ricorda Zazo, è particolarmente 
esposta per motivi storici e cultu-
rali, con frange politiche e movi-
menti pacifisti che guardano con 
simpatia alla Russia.

“Il paradosso della tolleranza 
di Popper ci insegna che le demo-
crazie non possono permettersi 
di essere indulgenti con chi usa 
la libertà per distruggerla”, con-
clude l’ambasciatore, sollecitan-
do l’adozione di misure concrete 
per arginare la propaganda del 
Cremlino.

Putin si racconta vincitore, all’Europa Kiev


